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Parte prima

Regolamenti e decreti

Decreti

Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale

Decreto
n. 15 del 03 marzo 2016

Decreto Assessoriale n. 38 del 26.10.2015 concernente 
“Modifica del Collegio Arbitrale per la valutazione delle 
violazioni  alle  disposizioni  dell’Accordo  Collettivo 
Nazionale  e  degli  Accordi  Integrativi  Regionali  e 
Aziendali  per la disciplina dei rapporti  con i  medici di 
medicina generale”. Rettifica.

L’Assessore

VISTO  lo  Statuto  Speciale  della  Sardegna  e  le 
relative norme di attuazione;

VISTO il  Decreto  Legislativo  30 dicembre 1992,  n 
502 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 
e le successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 28.07.2006 n. 10 recante 
norme  di  tutela  della  salute  e  riordino  del  Servizio 
Sanitario della Sardegna;

VISTO il Decreto Assessoriale n. 38 del 26.10.2015 
concernente  “Modifica  del  Collegio  Arbitrale  per  la 
valutazione  delle  violazioni  alle  disposizioni 
dell’Accordo  Collettivo  Nazionale  e  degli  Accordi 
Integrativi  Regionali  e  Aziendali  per  la  disciplina  dei 
rapporti con i medici di medicina generale”;

CONSIDERATO che lo stesso nelle premesse reca 
un  errore  materiale  in  quanto  viene  citato  quale 
segretario  il  Dottor  Gian  Pietro  Ortu  in  luogo  del 
funzionario  regionale,  così  come  correttamente 
previsto dal dispositivo;

RAVVISATO che occorre procedere alla rettifica del 
succitato  errore  materiale  sostituendo  il  nominativo 
“Gian  Pietro  Ortu”  con  la  generica  dicitura  “un 
segretario  tra  il  personale  del  Servizio 
Programmazione  Sanitaria,  economico  finanziaria  e 
controllo  di  gestione  che  assicurerà  le  funzioni  di 
supporto per la regolare attività del Collegio Arbitrale”, 
così come previsto dalla DGR n. 45/6 del 15.09.2015.

Decreta

ART.  1  Nelle  premesse  del  D.A.  n.  38  del 
26.10.2015,  in  luogo  di  “Dottor  Gian  Pietro  Ortu”  è 
inserita la dicitura “un segretario tra il  personale del 
Servizio  Programmazione  Sanitaria,  economico 
finanziaria  e  controllo  di  gestione  che  assicurerà  le 
funzioni di supporto per la regolare attività del Collegio 
Arbitrale”.

ART. 2 All’art. 1, in luogo di “le funzioni di segretario 
sono svolte da un funzionario regionale”, è inserita la 
seguente dicitura: “le funzioni di segretario sono svolte 
da  un  dipendente  tra  il  personale  del  Servizio 
Programmazione  Sanitaria,  economico  finanziaria  e 
controllo  di  gestione  che  assicurerà  le  funzioni  di 
supporto per la regolare attività del Collegio Arbitrale”.

Arru

__________

Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale

Decreto
n. 16 del 16 marzo 2016

Nomina  del  Coordinatore  del  Centro  Regionale 
Trapianti (CRT).

L’Assessore

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Autonoma 
della Sardegna e le relative norme di attuazione;

VISTO  il  D.Lgs.  30  dicembre  1992  n.  502  e 
successive modificazioni e integrazioni;

VISTA  la  Legge  1°  aprile  1999  n.  91  recante 
“Disposizioni  in  materia  di  prelievi  e  di  trapianti  di 
organi e tessuti”;

VISTA  la  L.R.  13.11.1998,  n.  31  e  successive 
modificazioni e integrazioni;

VISTO  il  Decreto  dell’Assessore  degli  Affari 
Generali,  Personale  e  Riforma  della  Regione  n. 
15146/59  del  22.06.2015  con  il  quale  sono  state 
conferite  al  Dott.  Marcello  Tidore  le  funzioni  di 
Direttore del “Servizio di promozione e governo delle 
reti di cura”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 28 
dicembre  2004  n.  48/13  che  detta  disposizioni  in 
materia di trapianto di organi e di tessuti;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 
settembre  2005 n.  45/19  recante:  “Riorganizzazione 
delle funzioni regionali in materia di donazioni, prelievi 
e  trapianti  di  organi,  tessuti  e  cellule”  con  la  quale 
viene  istituito  il  Centro  Regionale  Trapianti  di 
riferimento per i  trapianti di organi tessuti  e cellule - 
presso il P.O. Binaghi della ASL n. 8 di Cagliari;

VISTI i Decreti n. 25 del 7 luglio 2015, n. 7 del 15 
gennaio 2016 e n. 13 del 22 febbraio con i quali, nelle 
more  dell’espletamento  delle  procedure  di  selezione 
per  il  conferimento  dell’incarico  del  CRT,  al  fine  di 
garantire lo svolgimento delle funzioni previste dall’art. 
10, comma 6, della Legge 1° aprile 1999, n. 91, è stata 
nominata  la  Dott.ssa  Francesca  Zorcolo  quale 
Coordinatore  regionale  pro-tempore  delle  attività  di 
donazione,  prelievo  e  trapianto  di  organi,  tessuti  e 
cellule  e quale Responsabile  protempore del  Centro 
Regionale Trapianti (CRT), in quanto in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente;
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VISTO  il  pubblico  avviso  per  manifestazione  di 
interesse finalizzato alla presentazione delle domande 
di disponibilità a ricoprire l’incarico di Coordinatore del 
Centro Regionale Trapianti (CRT), pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna 
in data 7 agosto 2015;

VISTE le domande, e relativi curriculum, presentate 
dai candidati entro la prevista scadenza del 24 agosto 
2015;

VALUTATO che il dott. Lorenzo D’Antonio, dirigente 
medico presso il Centro Regionale Allocazione Organi 
e  Tessuti  dell’Azienda  Ospedaliera  Universitaria 
Careggi,  è risultato in possesso dei requisiti  richiesti 
previsti  dalla  normativa  vigente  e  dell’esperienza 
necessaria ad assicurare un qualificato coordinamento 
delle  complesse  funzioni  operative  del  Centro 
Regionale Trapianti;

Decreta

ART. 1 Di attribuire al Dott. Lorenzo D’Antonio, per le 
motivazioni  indicate  in  premessa,  le  funzioni  di 
Coordinatore del Centro Regionale Trapianti.

ART. 2 L’incarico in oggetto ha durata di un anno e 
natura  di  alta  specializzazione  ai  sensi  del  CCNL 
dell’Area relativa alla Dirigenza Medica e Veterinaria 
del 08.06.2000, art. 27, comma 1, lettera c) e ss.mm.ii. 
E’ conferito tramite la stipula di un contratto a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 15 septies del D.Lgs. n. 
502 del 30.12.1992 e ss.mm.ii.

ART. 3 L’assegnazione dell’incarico di cui al punto 
precedente comporta  i  seguenti  obiettivi  di  carattere 
generale:

-  L’attivazione  ed  il  coordinamento  del  Sistema 
Informativo Regionale Trapianti, destinato a collegare 
il Centro Regionale (CRT) con il Centro Interregionale 
di Riferimento (CIR), le Terapie Intensive ed i Centri di 
Trapianto intraregionali.

- La promozione e coordinamento del monitoraggio 
dei potenziali donatori nelle rianimazioni delle strutture 
sanitarie accreditate della Regione.

-  L’implementazione  ed  assicurazione  del 
funzionamento di un "Registro Regionale dei decessi 
per lesioni cerebrali".

- La cura della raccolta dei dati statistici relativi alle 
attività  di  prelievo  e  di  trapianto  di  organi  e  tessuti, 
nonché dei risultati di tali attività.

- La promozione delle attività di prelievo di organi e 
tessuti  nelle  strutture  pubbliche  e  private  della 
Regione.

-  Il  mantenimento  del  collegamento  tecnico  e 
scientifico con il Centro Interregionale di Riferimento e 
con il Centro Nazionale per i Trapianti.

-  L’applicazione  delle  linee-guida  nazionali 
nell’ambito  delle  attività  di  donazione,  prelievo, 

allocazione e trapianto di organi e tessuti.
-  La  promozione  e  coordinamento  delle  attività  di 

informazione, educazione sanitaria e crescita culturale 
in materia di donazione d'organi nella popolazione.

-  La  promozione  di  iniziative  di  formazione 
permanente  ed  aggiornamento  del  personale 
coinvolto.

-  Il  coordinamento,  secondo  i  dettami  dell’art.  5, 
comma 1 della legge 91/99 (Disposizioni di attuazione 
delle  norme  sulla  dichiarazione  di  volontà),  delle 
Aziende Sanitarie competenti nella realizzazione delle 
disposizioni indicate dal previsto decreto attuativo.

-  Il  coordinamento  del  trasporto  dei  campioni 
biologici,  delle èquipes sanitarie e degli  organi e dei 
tessuti nel territorio di competenza.

- La gestione delle liste di attesa e assegnazione gli 
organi.

-  L’assicurazione  del  controllo  sull'esecuzione  dei 
test immunologici  da parte di uno o più laboratori  di 
immunologia  per  i  trapianti,  eventualmente  anche 
eseguendo direttamente: a) tipizzazione HLA completa 
(sierologia e/o molecolare) dei pazienti in lista d’attesa 
per  trapianto  e  dei  possibili  donatori,  allo  scopo  di 
stabilire  il  grado  di  istocompatibilità  tra  donatori  e 
possibili  riceventi;  b)  cross-match  tra  i  campioni  di 
siero dei pazienti in attesa di trapianto e i linfociti del 
donatore, allo scopo di cogliere eventuali situazioni di 
immunizzazione anti-HLA specifica verso il  donatore; 
c) ricerca sistematica di anticorpi anti-HLA nel siero dei 
pazienti in attesa di trapianto, utilizzando campioni di 
siero raccolti periodicamente.

ART. 4 Di dare mandato alla ASL di Cagliari di porre 
in essere i  provvedimenti  finalizzati  all’attuazione del 
presente decreto ivi  compresa la determinazione del 
trattamento economico aggiuntivo per le funzioni di cui 
al  punto  precedente,  tramite  il  riconoscimento 
dell’importo  massimo  della  retribuzione  di  posizione 
connessa all’incarico così come determinata, ai sensi 
dell’art.  15,  D.Lgs.  502/1992, dall’art.  57,  lett.  a)  del 
CCNL  del  05.12.1996  per  l’area  della  Dirigenza 
Medica  e  Veterinaria,  come  integrato  dall’art.  4  del 
CCNL  del  06.05.2010,  che  troverà  copertura  nel 
bilancio regionale.

ART. 5 Di demandare alla Direzione Generale della 
Sanità la trasmissione dello schema di contratto che 
deve essere sottoscritto con il Coordinatore del CRT, 
entro 8 giorni dalla data del presente decreto.

ART.  6  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Sarda  e  sul  sito 
internet  della  Regione  Sardegna 
www.regione.sardegna.it

Arru

__________
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Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 571/27585 del 29 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015  -  Variazioni  di  bilancio  in 
applicazione dell’articolo 14 della L.R. 9 marzo 2015, n. 6 
-  Compensi  ex  art.  20,  commi  23  e  24  della  L.R.  11 
maggio 2006, n. 4 - Presidenza della Giunta regionale - 
Direzione Generale dell’Area Legale.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per le motivazioni citate in premessa, in conto del 
bilancio della Regione per l’anno finanziario 2015 sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B. S01.02.003 Altre spese per il personale
Cap.  SC01.0207  Compensi  agli  Avvocati  e 

Procuratori del servizio legislativo a titolo di diritti ed 
onorari  relativi  a  controversie  che  non  abbiano 
comportato  la  soccombenza  dell'Amministrazione 
regionale (art. 11, L.R. 26 agosto 1988, n. 32 e art. 7, 
L.R.  5  giugno  1989,  n.  24)  (spesa  obbligatoria)  Rif. 
Cap. entrata EC362.055/P

C.D,R. 00.01.02.02
Competenza 2015 € 19.883,84

In aumento
U.P.B. S01.02.002 Oneri relativi a contributi sociali, 

di fine rapporti e al versamento dell'IRAP
Cap. SC01.0173 Versamento contributi dovuti per il 

trattamento  di  previdenza  del  personale  dirigente 
(spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05
Competenza 2015 €   5.127,77
Cap. SC01.0171 Versamento di contributi dovuti per 

il  trattamento  di  previdenza  del  personale  non 
dirigente (art.  19,  comma 1,  lett.  c),  L.R.  30 giugno 
2011, n. 12) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05
Competenza 2015 €   6.781,20
Cap. SC01.0170 Versamento di  contributi  al  fondo 

per  l'integrazione  e  il  trattamento  di  quiescenza  a 
favore  del  personale  dirigente  dell'Amministrazione 
regionale  (L.R.  5  maggio  1965,  n.  15)  (spesa 
obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05
Competenza 2015 €   1.609,60
Cap. SC01.0169 Versamento di  contributi  al  fondo 

per  l'integrazione  e  il  trattamento  di  quiescenza  a 
favore  del  personale  non  dirigente 
dell'Amministrazione regionale (L.R. 5 maggio 1965, n. 
15) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05
Competenza 2015 €   2.128,62
Cap.  SC01.0166  Oneri  relativi  al  versamento 

dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 
dell'Amministrazione per il personale dirigente (art. 16, 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.01.03.01
Competenza 2015 €   1.824,22
Cap.  SC01.0165  Oneri  relativi  al  versamento 

dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 
dell'Amministrazione  regionale  per  i  dipendenti  (art. 
16,  D.Lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446)  (spesa 
obbligatoria)

C.D.R. 00.01.03.01
Competenza 2015 €   2.412,43

Paci
__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 572/27586 del 29 dicembre 2015

Bilancio  2015  -  Variazioni  all’Allegato  tecnico  - 
Attuazione articolo 14, comma 1, L.R. 9 marzo 2015, n. 6. 
Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma 
della Regione - Direzione Generale dell’organizzazione e 
del personale.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Nell’Allegato A) del  D.A. n.  34 del  13 marzo 2015 
sono introdotte le seguenti variazioni

SPESA

In diminuzione
U.P.B.  S01.04.002  Monitoraggio,  controllo  e 

assistenza  della  spesa  regionale  e  delle  finanze 
regionali

Cap.  SC01.0740 Spese relative  ai  componenti  del 
Nucleo  "Conti  Pubblici  Territoriali"  (art.  73,  legge  28 
dicembre 2001, n.  448,  delibere CIPE del 3 maggio 
2002, n. 36 e 22 marzo 2006, n. 1 e art. 4, comma 1, 
L.R. 22 aprile 2005, n. 7) Rif. cap. entrata EC231.020

C.D.R. 00.03.01.02 2015 € 15.909,85

In aumento
U.P.B. S01.02.002 Oneri relativi a contributi sociali, 

di fine rapporti e al versamento dell'IRAP

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA31-03-2016 Parte I e II - N. 15

8



Cap.  SC01.0165  Oneri  relativi  al  versamento 
dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 
dell'Amministrazione  regionale  per  i  dipendenti  (art. 
16,  D.Lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446)  (spesa 
obbligatoria)

C.D.R. 00.03.01.06 2015 €   3.389,91
Cap. SC01.0171 Versamento di contributi dovuti per 

il  trattamento  di  previdenza  del  personale  non 
dirigente (art.  19,  comma 1,  lett.  c),  L.R.  30 giugno 
2011, n. 12) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05 2015 € 12.519,94
Paci

__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 573/27657 del 29 dicembre 2015

Bilancio regionale 2015 - Trasferimento della somma di 
euro  35.293,29  dal  Fondo  per  spese  obbligatorie  e 
d’ordine di cui al Cap. SC08.0001 - U.P.B. S08.01.001 - 
CdR 00.03.00.00 a favore del capitolo SC06.0725 - UPB 
S06.03.026  CdR  00.10.01.02  e  del  capitolo  SC08.0046 
UPB S08.01.004 CdR 00.10.01.00 - Pagamento dei costi 
relativi  alla sentenza del Tribunale Civile di  Cagliari  n. 
5987 del 16/11/2015 Loddo Barbara c/Regione Autonoma 
della Sardegna - Direzione generale del Lavoro.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
della  Regione  per  l’anno  finanziario  2015  sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B. S08.01.001 Fondi riserva spese obbligatorie, 

impreviste e revisione prezzi
Cap.  SC08.0001  -  Fondo  di  riserva  per  le  spese 

obbligatorie e d'ordine (art. 19, L.R. 2 agosto 2006, n. 
11 e artt. 10, comma 2, 16 e 17 della legge di bilancio)

C.D.R. 00.03.00.00
Competenza € 35.293,29

In aumento
U.P.B.S06.03.026  Investimenti  a  sostegno 

dell'imprenditoria femminile
Cap.  SC06.0725  Interventi  a  sostegno 

dell'imprenditoria femminile (art. 33, L.R. 5 settembre 
2000,  n.  17,  L.R.  28  dicembre  2000,  n.  26,  art.  4, 
comma 23, L.R. 24 aprile 2001, n. 6, art. 1, comma 7, 
L.R. 5 marzo 2008, n. 3 e D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 
198)

C.D.R. 00.10.01.02
Competenza € 35.163,29
U.P.B.  S08.01.004  Somme  per  le  quali  sussiste 

l'obbligo a pagare
Cap.  SC08.0046  Spese  derivanti  da  transazioni, 

sentenze, arbitrati e titoli esecutivi (spesa obbligatoria) 
(art. 12 della legge di bilancio)

C.D.R. 00.10.01.00
Competenza €     130,00

Paci
__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 574/27795 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015  -  Variazioni  di  bilancio  in 
applicazione dell’articolo 8 della L.R. 9 marzo 2015, n. 6, 
e  dell’articolo  16  della  L.R.  2  agosto  2006,  n.  11. 
Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito ed 
Assetto  del  territorio  Direzione  Generale  dei  Servizi 
Finanziari Servizio Strumenti finanziari e Gestione della 
Tesoreria.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per le motivazioni citate in premessa, in conto del 
bilancio della Regione per l’anno finanziario 2015 sono 
introdotte le seguenti variazioni:

ENTRATA

U.P.B. E613.001 Altre partite di giro
Cap. EC613.029 N.I.  -  Recupero spese di giudizio 

relative a sentenze pronunziate dalla Corte dei Conti 
(D.P.R. 260 del 24 giugno 1998) - Rif. Cap. SC08.5009

C.D.R. 00.03.01.04
Competenza € 7.000,00

SPESA

U.P.B. S08.02.004 Partite di giro
Cap. SC08.5009 N.I. - Riversamento alla Corte dei 

Conti  delle  spese  di  giudizio  recuperate  dalla  RAS 
(D.P.R. 269 del 24 giugno 1998) Rif. Cap. EC613.029

C.D.R. 00.03.01.04
Competenza € 7.000,00
U.P.B.  E350.001  Proventi  derivanti  da  sentenze  o 

condanne
I  capitoli  EC350.002  e  EC350.003  sono  attribuiti 

anche al C.D.R. 00.03.01.04
Paci

__________
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Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 575/27806 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015 -  Trasferimento della  somma 
complessiva  di  euro  8.716,86  dal  Fondo  per  spese 
obbligatorie e d’ordine di cui al Cap. SC08.0001 - U.P.B. 
S08.01.001  a  favore  del  capitolo  SC08.0174  -  U.P.B. 
S08.01.009 C.d.R. 00.03.01.01. Rimpinguamento capitolo 
per regolarizzazione sospeso di tesoreria relativo all’atto 
di  pignoramento  presso  terzi  promosso  dalla  sig.ra 
Peddis Elena Caterina. Servizio Analisi e monitoraggio 
dei flussi finanziari e supporti direzionali.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
della  Regione  per  l’anno  finanziario  2015  sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B. S08.01.001 Fondi riserva spese obbligatorie, 

impreviste e revisione prezzi
Cap.  SC08.0001  -  Fondo  di  riserva  per  le  spese 

obbligatorie e d'ordine (art. 19, L.R. 2 agosto 2006, n. 
11 e artt. 10, comma 2, 16 e 17 della legge di bilancio)

C.D.R. 00.03.00.00
Competenza € 8.716,86

In aumento
U.P.B. S08.01.009 Spese per attività generali
Cap. SC08.0174 - Rimborso delle somme oggetto di 

pignoramento o di altra forma di riscossione coattiva 
(art. 6, comma 3, L.R. 18 gennaio 1999, n. 1) (spesa 
obbligatoria)

C.D.R. 00.03.01.01
Competenza € 8.716,86

Paci

__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 576/27843 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015  -  Variazioni  di  bilancio  in 
applicazione  dell’articolo  3,  comma  34,  della  L.R.  15 
marzo 2012, n. 6 e dell’articolo 9 della L.R. 9 marzo 2015, 
n.  6  -  PO  FESR 2007/2013  -  Trasferimento  somme  in 
favore  del  Fondo  Unico  PO  FESR  2007/2013 

(Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  57/12  del 
25.11.2015)  -  Centro  Regionale  di  Programmazione  - 
Assessorato dei Lavori Pubblici - Direzione Generale.

L'Assessore

Omissis

Decreta

All’Allegato Tecnico di cui al Decreto n. 34/1861 del 
13 marzo 2015 sono apportate le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B.  S04.06.008  P.O.  2007-2013  (FESR)  – 

Interventi a tutela e difesa del suolo – Asse IV e Bando 
Multilinea

Cap. SC04.1420 P.O. FESR 2007/2013 - Interventi 
di prevenzione e mitigazione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico e di degrado e desertificazione del suolo 
e  Bando  Multilinea.  -  Trasferimenti  a  Enti  delle 
Amministrazioni  Locali.  Quota  Stato.  (Decisione 
Commissione  Europea  20  novembre  2007,  n. 
C(2007)5728)

C.d.R. 00.08.01.05
Competenza 2015 € 4.975.994,60
Cap. SC04.1421 P.O. FESR 2007/2013 - Interventi 

di prevenzione e mitigazione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico e di degrado e desertificazione del suolo 
e  Bando  Multilinea.  -  Trasferimenti  a  Enti  delle 
Amministrazioni  Locali.  Quota  Unione  Europea. 
(Decisione Commissione Europea 20 novembre 2007, 
n. C(2007)5728)

C.d.R. 00.08.01.05
Competenza 2015 € 1.530.000,60
Cap. SC04.1422 P.O. FESR 2007/2013 - Interventi 

di prevenzione e mitigazione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico e di degrado e desertificazione del suolo 
e  Bando  Multilinea.  -  Trasferimenti  a  Enti  delle 
Amministrazioni  Locali.  Quota  Regione.  (Decisione 
Commissione  Europea  20  novembre  2007,  n. 
C(2007)5728)

C.d.R. 00.08.01.05
Competenza 2015 €    491.130,00

In aumento
U.P.B.  S01.03.010  Spese  per  interventi  di 

programmazione negoziata e per l'attuazione del PRS
Cap.  SC01.0636  Fondo  Unico  programmazione 

comunitaria  P.O.  FESR  2007-2013  -  Quota  Stato 
(Decisione  Commissione  Europea  del  20  novembre 
2007,  n.  C(2007)5728 e  art.  3,  comma 34,  L.R.  15 
marzo 2012, n. 6)

C.d.R. 00.03.00.00
Competenza 2015 € 4.975.994,60
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Cap.  SC01.0637  Fondo  Unico  programmazione 
comunitaria  P.O.  FESR  2007-2013  -  Quota  Unione 
Europea  (Decisione  Commissione  Europea  del  20 
novembre 2007, n. C(2007)5728 e art. 3, comma 34, 
L.R. 15 marzo 2012, n. 6)

C.d.R. 00.03.00.00
Competenza 2015 € 1.530.000,60
Cap.  SC01.0638  Fondo  Unico  programmazione 

comunitaria  P.O.  FESR 2007-2013 -  Quota Regione 
(Decisione  Commissione  Europea  del  20  novembre 
2007,  n.  C(2007)5728 e  art.  3,  comma 34,  L.R.  15 
marzo 2012, n. 6)

C.d.R. 00.03.00.00
Competenza 2015 €   491.130,00

Paci

__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 577/27852 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015 -  Trasferimento della  somma 
complessiva  di  euro  230,00  dal  Fondo  per  spese 
obbligatorie e d’ordine di cui al Cap. SC08.0001 - U.P.B. 
S08.01.001  a  favore  del  capitolo  SC01.0972  -  U.P.B. 
S01.05.002  C.d.R.  00.12.01.00.  Pagamento  del  MAV  n. 
01030477652760806  con  scadenza  al  25/03/2015  per 
oneri AVCP. Direzione generale della Sanità.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
della  Regione  per  l’anno  finanziario  2015  sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B. S08.01.001 Fondi riserva spese obbligatorie, 

impreviste e revisione prezzi
Cap. SC08.0001
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

(art. 19, L.R. 2 agosto 2006, n. 11 e artt. 10, comma 2, 
16 e 17 della legge di bilancio)

C.D.R. 00.03.00.00 Competenza € 230,00

In aumento
U.P.B.  S01.05.002  Incremento,  valorizzazione  e 

manutenzione del patrimonio e del demanio regionale
Cap.  SC01.0972  Spese  destinate  all'adeguamento 

ed  all'ampliamento  degli  immobili  di  proprietà 
regionale  sede  degli  uffici  della  Direzione  generale 

della  Sanità  (art.  12,  comma  1,  lett.  a),  L.R.  7 
novembre 2012, n. 21)

C.D.R. 00.12.01.00 Competenza € 230,00
Paci

__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 578/27863 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015  -  Variazione  di  Bilancio 
dell’importo  di  euro  386,00  dai  capitoli  SC01.5024  e 
SC01.5025 U.P.B. S01.03.004 CdR 00.13.01.03 al capitolo 
SC01.0184  U.P.B.  S01.02.002  CdR  00.13.01.03. 
Versamento  dell’IRAP  per  il  personale  atipico: 
integrazione oneri relativi al contratto di collaborazione 
coordinata  e  continuativa  della  D.ssa  Alessandra 
Zoppeddu.  Direzione  generale  dei  Trasporti  Centro 
Regionale di Programmazione.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
della  Regione  per  l’anno  finanziario  2015  sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B.  S01.03.004  Spese  per  la  realizzazione  di 

progetti comunitari e accordi di programma
Cap.  SC01.5024  Spese  per  l’acquisto  di  beni  e 

prestazioni  di  servizi,  relative  al  progetto  Strategico 
"Porti e identità - PORTI" nell’ambito del Programma 
Operativo Italia - Francia Marittimo 2007/2013 - Quota 
Stato (Decisione Commissione Europea 16 novembre 
2007, n. C(2007) 5489 e Decisione Comitato Direttivo 
del Programma 28 novembre 2012) Rif. Cap. entrata 
EC231.527.

C.D.R. 00.13.01.03
Competenza €   97,00
Cap.  SC01.5025  Spese  per  l’acquisto  di  beni  e 

prestazioni  di  servizi,  relative  al  progetto  Strategico 
"Porti e identità - PORTI" nell’ambito del Programma 
Operativo Italia - Francia Marittimo 2007/2013 - Quota 
Unione Europea (Decisione Commissione Europea 16 
novembre  2007,  n.  C  (2007)  5489  e  Decisione 
Comitato Direttivo del Programma 28 novembre 2012) 
Rif. Cap. entrata EC233.057.

C.D.R. 00.13.01.03
Competenza € 289,00
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In aumento
U.P.B. S01.02.002 Oneri relativi a contributi sociali, 

di fine rapporti e al versamento dell'IRAP
Cap.  SC01.0184  Oneri  relativi  al  versamento 

dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 
dell'amministrazione per il personale atipico, lavoratori 
occasionali  ed altro  personale  non di  ruolo  (art.  16, 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e art. 14, commi 1 e 
3, della legge di bilancio) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.13.01.03
Competenza € 386,00

Paci

__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 579/27866 del 30 dicembre 2015

Bilancio  regionale  2015  -  Variazione  di  Bilancio 
dell’importo di euro 134,10 dal capitolo SC05.0973 U.P.B. 
S05.04.006 CdR 00.11.01.06 al capitolo SC01.0184 U.P.B. 
S01.02.002  CdR  00.11.01.06.  Versamento  degli  oneri 
IRAP relativi ai gettoni di presenza dei componenti della 
Commissione  Tecnico  Artistica  nominati  ai  sensi 
dell’art.  11,  comma  6,  della  L.R.  15/2006.  Direzione 
generale dei Beni Culturali.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
della  Regione  per  l’anno  finanziario  2015  sono 
introdotte le seguenti variazioni:

SPESA

In diminuzione
U.P.B. S05.04.006 Interventi a favore del cinema in 

Sardegna - Spese correnti
Cap. SC05.0973 Spese per il  funzionamento della 

Commissione  tecnico-artistica,  del  Nucleo  tecnico 
regionale, della Consulta regionale per il Cinema e per 
il  sistema  informativo  della  rete  di  distribuzione 
cinematografica  (artt.  2,  11,  20,  21  e  22,  L.R.  20 
settembre 2006, n. 15)

C.D.R. 00.11.01.06
Competenza € 134,10

In aumento
U.P.B. S01.02.002 Oneri relativi a contributi sociali, 

di fine rapporti e al versamento dell'IRAP
Cap.  SC01.0184  Oneri  relativi  al  versamento 

dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 

dell'amministrazione per il personale atipico, lavoratori 
occasionali  ed altro  personale  non di  ruolo  (art.  16, 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e art. 14, commi 1 e 
3, della legge di bilancio) (spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.11.01.06
Competenza € 134,10

Paci
__________

Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio

Estratto Decreto
n. 580/27869 del 30 dicembre 2015

Bilancio  2015  -  Iscrizione  in  entrata  e  spesa  della 
somma  complessiva  di  euro  14.520,66  in  conto  del 
Capitolo EC362.055 - UPB E362.005 - CDR 00.01.02.02 e 
sul  Capitolo  SC01.0213  -  UPB  S01.02.003  -  CDR 
00.01.02.02.  Presidenza  -  Direzione  Generale  dell’Area 
Legale.

L'Assessore

Omissis

Decreta

Per  le  motivazioni  citate  in  premessa,  nel  bilancio 
annuale 2015, sono introdotte le seguenti variazioni:

ENTRATA

UPB E362.005 Rimborsi di spese legali
Cap.  EC362.055  FR  Proventi  derivanti  da  diritti, 

onorari  e  rimborsi  di  spese  legali  liquidati  a  favore 
dell'Amministrazione regionale (artt. 90 e seguenti del 
codice di procedura civile e, art. 26, legge 6 dicembre 
1971,  n.  1034)  Rif.  capp.  spesa  SC01.0207; 
SC01.0213

C.D.R. 00.01.02.02
Competenza 2015 14.520,66

SPESA

U.P.B. S01.02.003 Altre spese per il personale
Cap.  SC01.0213  FR  Saldo  di  impegni  di  esercizi 

decorsi relativi a compensi agli Avvocati e Procuratori 
del servizio legislativo a titolo di diritti ed onorari relativi 
a  controversie  che  non  abbiano  comportato  la 
soccombenza dell'Amministrazione regionale (art. 11, 
L.R.  26  agosto  1988,  n.  32  e  art.  7,  L.R.  5  giugno 
1989,  n.  24)  Rif.  Cap.  entrata  EC362.055/P  (spesa 
obbligatoria)

C.D.R. 00.01.02.02
Competenza 2015 14.520,66

Paci

__________
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Deliberazioni

Giunta regionale

Deliberazione
n. 54/18 del 10 novembre 2015

Recupero delle terre e rocce da scavo provenienti dalla 
realizzazione  di  una  galleria  lungo  la  S.S.  131 
Diramazione Centrale Nuorese (DCN) Lotto IV e Lotto V, 
Tratta  San  Simone-San  Teodoro,  nel  comune  di  San 
Teodoro.  Proponente:  Consorzio  Infrastrutture. 
Procedura di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
di Impatto Ambientale (VIA). D.Lgs. n. 152/2006.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che 
il  Consorzio  Infrastrutture  ha  presentato  il  13  luglio 
2015  l’istanza  di  Verifica  di  assoggettabilità  alla 
Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  relativa  al 
“Recupero  delle  terre  e  rocce  da  scavo  provenienti 
dalla  realizzazione di  una galleria lungo la S.S.  131 
DCN  Lotto  IV  e  Lotto  V,  Tratta  San  Simone–San 
Teodoro”. L’intervento è ascrivibile alla categoria di cui 
al punto 7, lett. w) “Impianti di smaltimento e recupero 
di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  complessiva 
superiore  a  10  t/giorno,  mediante  operazioni  di  cui 
all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del 
decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  s.m.i.” 
dell’Allegato  B1  alla  deliberazione  della  Giunta 
regionale n. 34/33 del 7.8.2012.

L’intervento  consiste  nel  recupero  mediante 
trattamento  diretto  "in  situ",  con  impianto  di 
trattamento  di  tipo  mobile,  di  circa  25.000  m3 di 
materiale  di  scavo  derivante  dalla  costruzione  della 
galleria  in  località  "Terraparedda"  in  comune di  San 
Teodoro.  Tale  materiale  è  stato  depositato  in 
stoccaggio  temporaneo  dall'impresa  esecutrice  dei 
lavori, previa autorizzazione comunale, e mai conferito 
in discarica.

Il  trattamento  avverrà  con  l'impiego  dei  seguenti 
macchinari, certificati ed autorizzati per il trattamento 
dei «rifiuti non pericolosi» identificabili con codice CER 
17.05.04:

- gruppo mobile di frantumazione;
- impianto mobile di vagliatura;
- escavatore con benna.
La durata stimata per la realizzazione dell’intervento 

è di circa un anno.
Al termine della campagna di recupero sarà eseguito 

un intervento di ripristino morfologico e vegetazionale 
dei  luoghi  secondo  la  configurazione  originaria, 
attraverso  un'operazione  di  rinverdimento,  con  la 
messa a dimora di specie arbustive/arboree locali, in 
sintonia con la vegetazione al contorno.

Il  Servizio  tutela  del  paesaggio  e  vigilanza  delle 
province  di  Sassari  e  Olbia-Tempio,  con  nota  prot. 
35767/XIV.12.2 (prot. DGA n. 17984 del 17.8.2015) ha 
comunicato  che  “le  aree  interessate  dal  progetto 

risultano  vincolate  paesaggisticamente  con 
provvedimento di  dichiarazione di  notevole  interesse 
pubblico ai sensi della L. 1497/1939 (DM 14.10.1967). 
Considerato  che  l’intervento  proposto  consentirà  la 
riqualificazione  dell’area  e  pertanto  avrà  un  effetto 
positivo  per  quanto  riguarda  il  ripristino  dei  valori 
paesaggistici e appare compatibile con le esigenze di 
tutela del bene vincolato, non si rilevano criticità per la 
realizzazione dello stesso”.

L’Assessore continua riferendo che il Servizio delle 
valutazioni ambientali (SVA), preso atto della nota del 
Servizio Tutela paesaggio e vigilanza, considerato che 
la  documentazione  depositata  risulta  sufficiente  per 
consentire  la  comprensione  delle  caratteristiche  e 
delle  dimensioni  del  progetto,  della  tipologia  delle 
opere previste e del contesto territoriale e ambientale 
di riferimento, nonché dei principali effetti che possono 
aversi sull'ambiente, ha ultimato l’istruttoria ritenendo 
di  non dover sottoporre il  progetto alla procedura di 
Valutazione  d’Impatto  Ambientale,  a  condizione  che 
siano  rispettate  e  recepite  le  prescrizioni  di  seguito 
riportate:

1. nell'ambito della campagna di recupero dovranno 
essere trattati unicamente i rifiuti indicati nel progetto;

2.  le operazioni  di  recupero (R5) dovranno essere 
effettuate dalla Società proponente in conformità alle 
prescrizioni  contenute  nelle  vigenti  autorizzazioni 
dell’impianto mobile;

3. la Società dovrà comunicare al Comune di San 
Teodoro,  alla  Provincia  di  Olbia-Tempio  e  al 
Dipartimento provinciale di Olbia-Tempio dell'ARPAS il 
periodo previsto per la campagna di attività;

4. tutti i materiali di risulta delle operazioni di cernita 
e  selezione  dovranno  essere  separati  dai  materiali 
destinati al riutilizzo ed avviati a impianti autorizzati;

5.  dovranno  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti 
necessari  per  l'abbattimento  delle  polveri  che 
potrebbero  formarsi  sia  durante  le  operazioni  di 
frantumazione  sia  direttamente  dai  cumuli  del 
materiale stoccato;

6.  i  materiali  ottenuti  dalle  operazioni  di 
frantumazione  stoccati  in  cumuli,  se  polverulenti, 
dovranno essere protetti dall'azione del vento tramite 
copertura o bagnatura;

7.  per quanto riguarda il  rumore,  dovranno essere 
rispettati i limiti vigenti all'avvio della campagna, fatte 
salve  le  eventuali  deroghe  per  le  attività  rumorose 
temporanee di  cui  alla  parte  quinta  dell’allegato alla 
Delib.G.R.  n.  62/9  del  2008  (Attività  rumorose  e 
temporanee);

8. dovranno essere messe a punto idonee procedure 
di  intervento  da  attuare  in  caso  di  sversamenti 
accidentali all'interno dell'area di trattamento in seguito 
a rilasci accidentali di materiali inquinanti;

9.  dovranno  essere  adottate  tutte  le  dovute 
precauzioni,  compresa  la  manutenzione  delle 
macchine  utilizzate,  per  evitare  fenomeni  di 
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inquinamento durante le fasi di gestione dell'impianto;
10.  al  termine  della  campagna  dovrà  essere 

eseguito  l’intervento  di  ripristino  morfologico  e 
vegetazionale dei luoghi previsto in progetto.

Tutto  ciò  premesso,  l'Assessore  della  Difesa 
dell'Ambiente,  constatato  che  il  Direttore  generale 
dell’Assessorato  ha espresso  il  parere  favorevole  di 
legittimità  sulla  proposta  in  esame,  propone  alla 
Giunta regionale di far propria la proposta del Servizio 
delle valutazioni ambientali.

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto 
e  rappresentato  dall'Assessore  della  Difesa 
dell'Ambiente

Delibera

-  di  non  sottoporre  all’ulteriore  procedura  di  VIA 
l’intervento denominato “Recupero delle terre e rocce 
da scavo provenienti dalla realizzazione di una galleria 
lungo la S.S. 131 DCN Lotto IV e Lotto V, Tratta San 
Simone–San  Teodoro”,  ubicato  nel  comune  di  San 
Teodoro,  presentato  dal  Consorzio  Infrastrutture,  a 
condizione che siano rispettate e recepite nel progetto 
da  sottoporre  ad  autorizzazione  le  prescrizioni 
descritte in premessa, sul rispetto delle quali dovranno 
vigilare, per quanto di competenza, il Comune di San 
Teodoro,  la  Provincia  di  Olbia-Tempio,  il  Servizio 
Ispettorato  Ripartimentale  del  CFVA  di  Tempio  e 
l’ARPAS;

-  di  stabilire  che,  fermo  restando  l’obbligo  di 
acquisire  gli  altri  eventuali  pareri  e  autorizzazioni 
previsti  dalle  norme  vigenti,  i  lavori  relativi 
all’intervento  in  oggetto,  la  cui  data  di  inizio  dovrà 
essere  comunicata  al  Servizio  delle  valutazioni 
ambientali  e  agli  Enti  di  controllo,  dovranno  essere 
realizzati  entro cinque anni dalla pubblicazione della 
presente  deliberazione,  salvo  proroga  concessa  su 
istanza motivata del proponente, pena l’attivazione di 
una nuova procedura.

Lo  SVA  provvederà  alla  comunicazione  della 
presente  deliberazione  ai  soggetti  interessati  al 
procedimento,  a tutte  le  Amministrazioni  competenti, 
anche  in  materia  di  controllo  ambientale,  e  alla 
pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Autonoma della Sardegna (Buras).

Letto, confermato e sottoscritto
Il Presidente

Pigliaru
Il Direttore Generale

De Martini

__________

Giunta regionale

Deliberazione
n. 67/5 del 29 dicembre 2015

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nel 
centro  abitato  di  Bultei  (SS).  Proponente:  Comune  di 
Bultei. Procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA. 
D.Lgs. n. 152/2006.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che 
il  Comune di Bultei ha presentato ad agosto 2015 e 
regolarizzato a settembre 2015, l’istanza di verifica di 
assoggettabilità  a  Valutazione  di  Impatto  Ambientale 
(VIA) relativa al progetto “Interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico nel centro abitato di Bultei (SS)”, 
ascrivibile alla categoria di cui al punto 7, lettera o), 
dell’Allegato IV alla Parte II  del  D.Lgs.  n.  152/2006, 
come modificato dalla legge n. 116 del 2014, art. 15, 
comma 1, lett. q).

Gli  interventi  proposti,  del  costo  complessivo  di  € 
2.500.000, sono finalizzati alla mitigazione del rischio 
idraulico  nel  centro  abitato  di  Bultei,  da  conseguirsi 
mediante:

-  demolizione,  all'imbocco  del  canale  tombato, 
dell’edificio destinato ad ex mattatoio che costituisce 
un  ostacolo  al  deflusso  delle  acque  e  impedisce  la 
realizzazione di opere di regolazione e controllo;

-  realizzazione  di  aree  di  laminazione  a  monte 
dell’imbocco del canale, in grado di ridurre i picchi di 
piena di circa il 15% per portate con tempo di ritorno di 
50  anni,  modulare  nel  tempo  il  deflusso  all’interno 
della  sezione  tombata  con  adeguati  franchi  di 
sicurezza  e  favorire  il  deposito  e  la  raccolta  del 
materiale solido trasportato dalla corrente, evitandone 
il  trasferimento  a  valle.  Si  prevede  di  realizzare  6 
vasche a cielo aperto disposte lungo i tratti  terminali 
delle  due  aste  torrentizie  a  monte  dell’imbocco  del 
canale. La superficie massima occupata dalle suddette 
aree  è  di  circa  3.000  m2 per  un  volume  totale 
disponibile di circa 4.000 m3;

- rifacimento del canale tombato, di lunghezza pari a 
820  metri,  con  ampliamento  dell’attuale  sezione  di 
deflusso fino alle dimensioni di 3,50 metri x 3,50 metri 
in grado di contenere le portate di piena con tempi di 
ritorno  di  500  anni  con  adeguati  franchi  idraulici  di 
sicurezza. Nel nuovo canale è prevista la realizzazione 
di 4 tratti a cielo aperto (sviluppo complessivo di circa 
100  metri)  e  di  numerose  grigliature  trasversali  allo 
scopo  di  evitare  il  funzionamento  in  pressione  e 
favorire la fuoriuscita dell’acqua qualora si creassero 
condizioni estreme.

Sono  altresì  previsti  il  rifacimento  dei  sottoservizi 
idrico-fognari,  la  pulizia  dell’alveo  in  prossimità 
dell’imbocco e dello sbocco del canale tombato e le 
opere  di  rinaturalizzazione  dell’area  di  laminazione 
mediante inerbimento degli argini.

Il  primo  stralcio  funzionale,  finanziato  dal  Servizio 
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Interventi  nel  Territorio  dell’Assessorato  dei  Lavori 
Pubblici,  per  un  importo  di  €  150.000,  consente  la 
realizzazione di una prima parte delle opere previste, 
quali  la  demolizione  dell’edificio  ex  mattatoio  e  la 
predisposizione dell’area di laminazione.

Il  Servizio  tutela  del  paesaggio  e  vigilanza  per  le 
Province di Sassari e di Olbia-Tempio, con nota prot. 
n. 29053/XIV.15.1 del 30.6.2015, ha comunicato che le 
aree  interessate  dal  progetto  risultano  assoggettate 
alla  disciplina  di  cui  alla  parte  Terza,  Titolo  I,  del 
Codice  dei  Beni  Culturali  e  del  Paesaggio  e  che le 
opere illustrate sono ammissibili ai sensi degli artt. 12 
e 15 delle NTA del PPR. Si è riservato, nel contempo, 
di  poter  impartire,  in  sede  autorizzativa,  eventuali 
ulteriori  prescrizioni rispetto ad alcune criticità riferite 
alla tipologia dei parapetti proposti nei tratti di canale a 
cielo  aperto  e  alle  relative  pavimentazioni  poste  a 
contorno degli stessi.

L’Assessore  continua  riferendo  che  il  Servizio 
Valutazioni  Ambientali  (SVA),  a  conclusione 
dell’istruttoria, preso atto della nota del Servizio tutela 
del  paesaggio  e  vigilanza  e  delle  informazioni 
acquisite nel corso di un incontro tecnico tenutosi in 
data 20.11.2015, considerato che la documentazione 
depositata  risulta  sufficiente  per  consentire  la 
comprensione delle caratteristiche e delle dimensioni 
del progetto, della tipologia delle opere previste e del 
contesto  territoriale  e  ambientale  di  riferimento, 
nonché  dei  principali  effetti  che  possono  aversi 
sull'ambiente,  propone  di  non  sottoporre  alla 
procedura di VIA l’intervento in oggetto, a condizione 
che siano rispettate le prescrizioni di seguito riportate, 
le  quali  dovranno  essere  recepite  nel  progetto  da 
sottoporre a autorizzazione:

1. nelle successive fasi di progettazione:
a.  l’Amministrazione  comunale  di  Bultei  dovrà 

raccordarsi  con  il  Servizio  tutela  del  paesaggio  e 
vigilanza in relazione agli aspetti segnalati nella citata 
nota prot. n. 29053/XIV.15.1 del 30.6.2015;

b.  dovrà  essere  recepito  quanto  prescritto  nel 
provvedimento  di  approvazione  dello  studio  di 
compatibilità  idraulica  (determinazione  prot.  n. 
5847/rep. n. 138 del 26.5.2015 dell’Autorità di Bacino);

2. in fase di cantiere:
a.  dovrà essere garantito il  regolare deflusso delle 

acque e il  normale apporto idrico verso i  tratti  più a 
valle;  tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  con 
modalità  e  precauzioni  che  limitino  il  trasporto  di 
materiali solidi e l’intorbidimento delle acque;

b. tutte le aree di cantiere esterne al centro abitato 
dovranno  essere  approntate  in  zone  che  non 
prevedano il taglio e/o l’eliminazione di vegetazione di 
pregio, contenendo al minimo indispensabile gli spazi 
operativi;  alla  conclusione  dei  lavori,  dette  aree 
dovranno  essere  immediatamente  liberate  da 
qualunque accumulo di materiale e ne dovrà essere 
ripristinata  l’originaria  funzionalità  pedologica  e 

agronomica e il precedente assetto vegetazionale;
c.  lungo tutto il  tratto oggetto d’intervento si  dovrà 

procedere  all’allontanamento,  classificazione  e 
smaltimento,  ai  sensi  della  parte  IV  del  D.Lgs.  n. 
152/2006 e s.m.i., dei rifiuti presenti;

d.  dovrà  essere  adottata  ogni  tecnica  idonea  a 
garantire la massima tutela di suolo, sottosuolo, acque 
superficiali e sotterranee; in particolare, il lavaggio e la 
manutenzione  periodica  dei  mezzi  d’opera,  se 
eseguita  in  cantiere,  dovrà  avvenire  in  aree 
appositamente attrezzate per impedire sversamenti di 
sostanze inquinanti;

e.  dovrà  essere  garantita  la  manutenzione  e  la 
pulizia della viabilità urbana interessata dal transito dei 
mezzi d’opera;

f.  la  popolazione  dovrà  essere  preventivamente 
informata e aggiornata in corso d’opera sulla data di 
inizio e  fine dei  lavori  e sulla presenza di  potenziali 
effetti provocati dalle attività di cantiere;

g.  ad opere ultimate le aree di  cantiere e  le piste 
temporanee  dovranno  essere  celermente  liberate, 
provvedendo allo sgombero e allo smaltimento di ogni 
tipo  di  materiale  estraneo,  ripristinando  l’originaria 
funzionalità  pedologica  e  agronomica  ed  assetto 
vegetazionale;

3. al fine di mitigare le emissioni in atmosfera e la 
produzione/dispersione di polveri:

a. nei periodi secchi e nelle giornate particolarmente 
ventose, dovranno essere umidificate le aree di lavoro, 
i cumuli di materiale e le piste, limitando le attività che 
comportano l’emissione di polveri;

b.  dovrà essere limitata la velocità dei mezzi  sulle 
strade non pavimentate;

c.  i  mezzi  di  trasporto  di  materiale  polverulento 
dovranno essere muniti di idonei teloni di copertura e 
dovranno viaggiare chiusi anche se scarichi;

d. dovranno essere impiegate macchine operatrici a 
norma, garantendone la continua manutenzione, che 
se  eseguita  in  cantiere,  dovrà  svolgersi  in  aree 
specificamente attrezzate;

4. i volumi di terre e rocce da scavo non riutilizzabili 
in  cantiere  nonché i  rifiuti  da  demolizione  dovranno 
essere conferiti presso impianti di recupero autorizzati 
limitando lo smaltimento in discarica ai soli rifiuti non 
recuperabili;

5.  qualora  sia  accertata  la  presenza  di  specie 
arbustive e/o arboree di  pregio nelle aree di  sedime 
delle vasche di laminazione, queste dovranno essere 
trapiantate in aree attigue;

6. in fase di gestione, al fine di evitare condizioni di 
insalubrità dovute al ristagno idrico dovranno essere 
attuati  tutti  gli  accorgimenti  tecnici  per  garantire  il 
completo svuotamento delle vasche di laminazione al 
cessare dell’evento di piena;

7.  in  riferimento  agli  interventi  di  mitigazione 
dell’impatto visivo e rinaturalizzazione:

a. per il rinverdimento delle sponde delle vasche di 
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laminazione  dovranno  essere  utilizzati  miscugli  di 
semenze certificati di specie autoctone;

b. nell’area di laminazione i manufatti in calcestruzzo 
armato dovranno essere rivestiti con materiali  lapidei 
naturali  aventi  caratteristiche  petrografiche  e 
cromatiche coerenti con la litologia dell’area;

8. al fine di assicurare nel tempo la funzionalità delle 
opere dovrà essere previsto uno specifico programma 
di manutenzione che preveda:

a.  la  rimozione  della  vegetazione  all’interno  delle 
vasche di laminazione;

b.  la pulizia e la rimozione dei detriti  al  termine di 
ogni evento di piena, con particolare riguardo alle aree 
di laminazione;

c.  l’esecuzione  di  interventi  periodici  di  ispezione 
all’interno del canale tombato;

d. la verifica del funzionamento degli organi di sfioro 
e svuotamento delle vasche;

9.  dovranno  essere  concordate  con  l’ARPAS  le 
modalità di controllo e monitoraggio delle componenti 
ambientali.

L'Assessore  della  Difesa  dell'Ambiente,  constatato 
che il Direttore generale della Difesa dell'Ambiente ha 
espresso  il  parere  favorevole  di  legittimità,  propone 
alla  Giunta  regionale  di  far  propria  la  proposta  del 
Servizio Valutazioni Ambientali.

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto 
e  rappresentato  dall'Assessore  della  Difesa 
dell'Ambiente

Delibera

-  di  non  sottoporre  all’ulteriore  procedura  di  VIA il 
progetto  “Interventi  di  mitigazione  del  rischio 
idrogeologico  nel  centro  abitato  di  Bultei  (SS)”, 
proposto dal Comune di Bultei, a condizione che siano 
rispettate,  e  recepite  nel  progetto  da  sottoporre  ad 
autorizzazione,  le  prescrizioni  descritte  in  premessa, 
sull’osservanza  delle  quali  dovranno  vigilare,  per 
quanto di competenza, il Comune di Bultei, il Servizio 
tutela  del  paesaggio  e  vigilanza  per  le  Province  di 
Sassari e di Olbia-Tempio, il Servizio del Genio Civile 
di  Sassari,  il  Servizio  territoriale  dell'ispettorato 
ripartimentale del C.F.V.A. di Sassari e l'ARPAS;

-  di  stabilire  che,  fermo  restando  l’obbligo  di 
acquisire  gli  altri  eventuali  pareri  e  autorizzazioni 
previsti  dalle  norme  vigenti,  i  lavori  relativi 
all’intervento  in  oggetto,  la  cui  data  di  inizio  dovrà 
essere  comunicata  al  Servizio  delle  valutazioni 
ambientali  e  agli  Enti  di  controllo,  dovranno  essere 
realizzati  entro cinque anni dalla pubblicazione della 
presente  deliberazione,  salvo  proroga  concessa  su 
istanza motivata del proponente, pena l’attivazione di 
una nuova procedura.

Il  Servizio  Valutazioni  Ambientali  provvederà  alla 
comunicazione della presente deliberazione ai soggetti 
interessati al procedimento, a tutte le Amministrazioni 
competenti, e alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma della Sardegna (Buras).

Il Presidente
Pigliaru

Il Direttore Generale
De Martini

__________

Giunta regionale

Deliberazione
n. 67/7 del 29 dicembre 2015

Coltivazione e ripristino di una cava di inerti in località 
"Ussei",  comune  di  Busachi  (OR).  Proponente:  PMC 
Granulati  Marrubiu  S.r.l..  Procedura  di  Verifica  di 
assoggettabilità alla VIA. D.Lgs. n. 152/2006.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che 
la PMC Granulati Marrubiu S.r.l. ha presentato a luglio 
2015  l’istanza  di  verifica  di  assoggettabilità  alla 
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  (VIA)  relativa 
all’intervento  denominato “Coltivazione  e ripristino  di 
una cava di inerti in località Ussei, comune di Busachi 
(OR)”. Il progetto è ascrivibile alla categoria di cui al 
punto  8i,  Cave  e  torbiere,  dell’Allegato  B1  alla 
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  34/33  del 
7.8.2012.

L’area interessata dall’attività estrattiva è ubicata nel 
territorio comunale di Busachi,  in località “Ussei”,  ad 
una distanza di circa 1,5 km dal centro abitato.

Il progetto di coltivazione della cava, finora operante 
in  regime  di  prosecuzione,  prevede  l’estrazione,  in 
venti  anni,  di  circa  500.000  m3 di  materiale  a 
composizione  granitica,  destinato  prevalentemente 
alla produzione di inerti per costruzioni e in parte alla 
realizzazione di interventi di recupero ambientale di siti 
estrattivi dismessi. La superficie della cava è di circa 
10.16 ettari, di cui circa 1.15 ettari già interessati dalle 
coltivazioni passate.

La  coltivazione  del  giacimento  procederà  per 
gradoni,  che si svilupperanno dall’alto verso il  basso 
alle quote di 453, 445, 437, 429 e 421 metri s.l.m.. In 
una porzione limitata del settore nord-occidentale della 
cava,  per  favorire  il  raccordo  morfologico  con l’area 
circostante, saranno realizzati due ulteriori gradoni alle 
quote di 461 e 469 metri s.l.m..

L’estrazione avverrà prevalentemente con l’ausilio di 
mezzi  meccanici  e,  limitatamente  alle  porzioni  più 
resistenti del giacimento, mediante l’impiego sporadico 
di  esplosivi,  con  frequenza  stimata  non  superiore  a 
una volata all’anno.

Tutto il materiale estratto sarà oggetto di vendita e 
pertanto  non  è  prevista  la  produzione  di  rifiuti. 
L’installazione in sito di un impianto di lavorazione dei 
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materiali estratti, originariamente prevista in progetto, 
è stata esclusa.

Il  recupero  del  sito,  che  sarà  realizzato 
contestualmente all’attività estrattiva, è finalizzato alla 
rinaturalizzazione dei luoghi e alla costituzione di aree 
da destinare a pascolo,  e prevede il  rimodellamento 
morfologico dei fronti di coltivazione e la ricostituzione 
della copertura vegetale mediante impianto e semina 
di  specie  erbacee,  arboree  e  arbustive  scelte  in 
coerenza con quelle esistenti nell’areale della cava.

Il  Servizio  tutela  del  paesaggio  e  vigilanza  per  le 
Province di Oristano e del Medio Campidano, con la 
nota prot. n. 36691 del 25.8.2015, segnala la presenza 
di  vincoli  paesaggistici  all’interno dell’area di  cava e 
rileva  la  necessità  del  rinnovo  dell’autorizzazione  di 
competenza, evidenziando che la cava "si inserisce in 
un  contesto  paesaggistico  di  grande  valenza, 
panoramica,  naturalistica  e  ambientale"  e  tuttavia 
dichiarando  che  "in  considerazione  del  fatto  che 
l’attività estrattiva interessa aree già compromesse e 
pressoché  prive  di  vegetazione,  non  si  riscontrano 
particolari motivi ostativi alla prosecuzione dell’attività 
di cava".

L’Assessore  conclude  riferendo  che  il  Servizio 
valutazioni ambientali (SVA), preso atto della nota del 
Servizio  Tutela  Paesaggistica,  considerato  che  la 
documentazione  depositata,  così  come  integrata  a 
dicembre  2015,  risulta  sufficiente  per  consentire  la 
comprensione delle caratteristiche e delle dimensioni 
del progetto, della tipologia delle opere previste e del 
contesto  territoriale  e  ambientale  di  riferimento, 
nonché  dei  principali  effetti  che  possono  aversi 
sull'ambiente, ha concluso l’istruttoria ritenendo di non 
dover  sottoporre  il  progetto  alla  procedura  di 
Valutazione  d’Impatto  Ambientale,  a  condizione  che 
siano rispettate e recepite nel progetto da sottoporre a 
rinnovo  di  autorizzazione  le  prescrizioni  di  seguito 
riportate:

1.  i  lavori  di  coltivazione  e  recupero  ambientale, 
dovranno essere  realizzati  conformemente  a  quanto 
previsto  negli  elaborati  progettuali  trasmessi,  così 
come integrati nel dicembre del 2015;

2. in fase di preparazione delle nuove aree di scavo:
a.  preliminarmente  alla  fase  di  coltivazione,  allo 

scopo di  favorire  il  successivo  recupero  dei  suoli,  il 
terreno vegetale dovrà essere asportato avendo cura 
di selezionare e stoccare separatamente gli  orizzonti 
superficiali ricchi di humus e quelli più profondi;

b. dovrà essere assicurata la stabilità dei cumuli di 
terreno vegetale, evitando il dilavamento da parte delle 
acque di deflusso superficiale; qualora si preveda un 
periodo di stoccaggio del terreno vegetale superiore a 
un anno, sui cumuli dovranno essere realizzate idonee 
semine protettive con miscugli  di  specie erbacee ad 
elevato potere aggrappante,  allo scopo di  limitare la 
perdita  di  fertilità,  il  dilavamento  e  la  dispersione  di 
polveri;

c. gli esemplari vegetali autoctoni di qualsiasi specie 
arbustiva  e  arborea  in  buono  stato  fitosanitario, 
dovranno essere possibilmente espiantati con tecnica 
che ne garantisca il successivo attecchimento e messi 
a dimora nelle aree soggette a recupero o in altre aree 
circostanti  ritenute  idonee;  per  la  rimozione  delle 
piante  da  sughera,  dovrà  essere  rinnovata 
l’autorizzazione da parte del Servizio Ripartimentale di 
Oristano del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale 
(CFVA);

3. in fase di esercizio dovranno essere messi in atto 
gli  accorgimenti  tecnico-progettuali  e  le  più  efficaci 
misure di mitigazione al fine di:

a. garantire la massima tutela di suolo, sottosuolo e 
corpi  idrici  mediante  interventi  di  recupero  e 
smaltimento a  norma di  legge di  qualsiasi  materiale 
inquinante sversato  accidentalmente in  superficie;  in 
caso di rinvenimento di falda acquifera nel corso della 
coltivazione,  gli  scavi  dovranno  essere  arrestati  alla 
quota  che  garantisca  un  adeguato  franco  dalla 
superficie freatica, e dovranno essere adottati tutti gli 
accorgimenti necessari alla salvaguardia della risorsa 
idrica;

b. minimizzare l'emissione di inquinanti in atmosfera 
mantenendo i mezzi meccanici in perfetta efficienza e 
adottando  misure  gestionali  che  prevedano  lo 
spegnimento dei mezzi durante il non utilizzo;

c. contenere le polveri dovute alla movimentazione 
dei  macchinari  in  fase  di  coltivazioni,  carico  e 
trasporto,  su  tutte  le  superfici  potenzialmente 
polverose, soprattutto durante le stagioni secche e le 
giornate ventose;

d. garantire la stabilità dei fronti di scavo, che dovrà 
essere costantemente monitorata nel corso dell’attività 
di coltivazione;

4. la gestione delle acque afferenti all’area di cava, 
dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
Delib.G.R.  n.  69/25  del  10.12.2008  -  Direttiva  in 
materia  di  “Disciplina  regionale  degli  scarichi”.  In 
particolare  si  rammenta  che  non  è  consentito  lo 
scarico  diretto  in  ambiente  delle  acque  dilavanti  le 
superfici estrattive;

5.  in  riferimento  al  recupero,  che  dovrà  essere 
realizzato contestualmente all’attività di coltivazione, in 
coerenza con il Cronoprogramma e le tavole 6C e 6D 
di  cui  alla  documentazione  integrativa  di  dicembre 
2015:

a.  su  tutte  le  aree  dovrà  essere  garantita  la 
copertura dello sterile con uno strato di terreno agrario 
di spessore medio non inferiore ai 30 cm. Gli eventuali 
volumi  mancanti  dovranno  essere  compensati 
mediante l’apporto di terreno di qualità chimico-fisica 
idonea per le finalità di  progetto e compatibile con i 
caratteri  pedologici  del  sito;  per  l'arricchimento  in 
sostanza  organica  ed  elementi  nutritivi  del  letto  di 
semina,  dovranno  essere  utilizzati  esclusivamente 
fertilizzanti organici e compost di qualità, conforme alla 
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normativa vigente;
b.  per  l'inerbimento  di  tutte  le  superfici  e  per  la 

ricostituzione della vegetazione arborea ed arbustiva 
dovranno  essere  utilizzate  esclusivamente  specie 
autoctone coerenti con il contesto ecologico e con le 
associazioni vegetali potenziali del sito;

c.  per almeno due anni dall’impianto del  materiale 
vegetale  vivo,  e  comunque  sino  al  completo 
affrancamento  delle  piantine  e  delle  erbe  introdotte 
artificialmente, dovrà essere evitato il pascolamento e 
si dovrà provvedere alle necessarie cure colturali, alle 
irrigazioni  periodiche  e  di  soccorso  e,  qualora  si 
riscontrasse uno scarso attecchimento, agli  interventi 
di infittimento delle superfici inerbite e di risarcimento 
delle fallanze tra le specie arboree e arbustive;

d.  le  attività  di  inerbimento  e  piantagione  del  sito 
dovranno essere  affiancate  da  personale  esperto  in 
materie  agronomiche  e  forestali,  in  accordo  con  il 
Servizio  Territoriale  Ispettorato  Ripartimentale  del 
Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale di Oristano;

6. dovrà essere predisposto il piano di monitoraggio 
delle componenti ambientali, secondo le indicazioni da 
richiedere all’ARPAS per quanto riguarda parametri da 
assoggettare a controllo,  modalità e periodicità delle 
relative misurazioni.

L'Assessore  della  Difesa  dell'Ambiente,  constatato 
che il Direttore generale della Difesa dell'Ambiente ha 
espresso  il  parere  favorevole  di  legittimità  sulla 
proposta in esame, propone alla Giunta regionale di 
far  propria  la  proposta  del  Servizio  valutazioni 
ambientali.

La  Giunta  regionale,  condividendo  quanto 
rappresentato e proposto dall'Assessore della Difesa 
dell'Ambiente

Delibera

-  di  non  sottoporre  all’ulteriore  procedura  di  VIA 
l’intervento denominato “Coltivazione e ripristino di una 
cava  di  inerti  in  località  Ussei,  Comune  di  Busachi 
(OR)”,  presentato  dalla  PMC  Granulati  Marrubiu,  a 
condizione che siano rispettate e recepite nel progetto 
da  sottoporre  ad  autorizzazione  le  prescrizioni 
descritte in premessa, sul rispetto delle quali dovranno 
vigilare,  per  quanto  di  competenza,  il  Comune  di 
Busachi, la Provincia di Oristano, il Servizio Tutela del 
Paesaggio e Vigilanza province di  Oristano e Medio 
Campidano, il  Servizio  Attività Estrattive e Recupero 
Ambientale dell’Assessorato regionale dell’Industria, il 
Servizio  Ispettorato  Ripartimentale  del  CFVA  di 
Oristano e l’ARPAS;

-  di  stabilire  che,  fermo  restando  l’obbligo  di 
acquisire  gli  altri  eventuali  pareri  e  autorizzazioni 
previsti  dalle norme vigenti,  la validità della presente 
deliberazione,  ai  fini  della  realizzazione  dei  lavori 

relativi  all’intervento  in  oggetto,  la  cui  data  di  inizio 
dovrà essere comunicata al Servizio delle valutazioni 
ambientali e agli Enti di controllo, è pari a dieci anni 
dalla pubblicazione della presente deliberazione, salvo 
proroga concessa su istanza motivata del Proponente. 
La  Società,  in  caso  di  modifiche  progettuali  o  di 
rinnovo dell’autorizzazione,  dovrà verificare presso il 
Servizio  delle  valutazioni  ambientali  la  necessità  di 
una nuova procedura.

Il  Servizio  valutazioni  ambientali  provvederà  alla 
comunicazione della presente deliberazione ai soggetti 
interessati al procedimento, a tutte le Amministrazioni 
competenti, anche in materia di controllo ambientale, e 
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma della Sardegna (Buras).

Il Presidente
Pigliaru

Il Direttore Generale
De Martini

__________

Giunta regionale

Deliberazione
n. 67/8 del 29 dicembre 2015

Coltivazione  e  recupero  ambientale  della  cava 
S'Ozzastru, nel comune di Siniscola. Proponente: Buzzi 
Unicem S.p.A. Procedura di VIA. D.Lgs. n. 152/2006.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che 
la  società  Buzzi  Unicem  S.p.A.  ha  presentato,  a 
dicembre  2011,  l’istanza  di  Valutazione  di  Impatto 
Ambientale  (VIA)  relativa  al  progetto  denominato 
Coltivazione  e  recupero  ambientale  della  cava 
S’Ozzastru”, nel Comune di Siniscola, in Provincia di 
Nuoro,  ascrivibile  alla  categoria  di  cui  al  punto  8, 
lettera  i)  “cave  e  torbiere”,  dell’Allegato  B1  alla 
Delib.G.R. n. 34/33 del 7.8.2012. Tale progetto è stato 
assoggettato  a  VIA  a  seguito  della  Verifica,  con 
Delib.G.R.  n.  6/15  del  2008.  Successivamente,  su 
richiesta della Società, si è svolta la fase facoltativa di 
Scoping, per la definizione dei contenuti dello studio di 
impatto  ambientale  (SIA),  conclusa  a  seguito  della 
riunione del 23 giugno 2010.

Il progetto riguarda la prosecuzione dell'attività della 
cava  di  arenaria  e  conglomerato,  denominata 
“S’Ozzastru”,  in  attività  dal  1981  in  regime  di 
prosecuzione ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 30/1989. 
Il  materiale  estratto  viene  utilizzato  come  correttivo 
nella  miscela  generatrice  del  clinker  prodotto 
nell’adiacente  cementeria  di  Siniscola  di  proprietà 
delIa stessa Buzzi Unicem S.p.A.

Poiché  la  cava ricade in  parte  nel  SIC del  Monte 
Albo,  come  previsto  all’art.  7,  Allegato  A,  della 
Delib.G.R.  n.  34/33  del  2012,  la  VIA  include  la 
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Valutazione  di  Incidenza  ai  sensi  del  D.P.R.  n. 
357/1997 e s.m.i..

In  merito  all’iter,  l’Assessore  fa  presente  che  il 
procedimento  è  stato  avviato  il  6  febbraio  2012,  a 
seguito  della  regolarizzazione  dell’istanza  da  parte 
della Società. Successivamente, in relazione alla fase 
di  pubblicità  e  partecipazione,  ex art.  8,  Allegato  A, 
Delib.G.R. n. 34/33 del 2012, il giorno 22 marzo 2012, 
a Siniscola, ha avuto luogo la presentazione pubblica 
dello  Studio  di  impatto  ambientale  e  del  progetto. 
All’incontro, oltre alle presenza dei rappresentanti della 
Società e dei funzionari del Servizio della Sostenibilità 
ambientale,  valutazione  impatti  e  sistemi  informativi 
ambientali (SAVI), oggi Servizio Valutazioni Ambientali 
(SVA),  non era  presente  pubblico  e  non sono state 
presentate osservazioni sul progetto. Inoltre, non sono 
state presentate osservazioni in forma scritta, ai sensi 
dell’art. 6, comma 9, dello stesso Allegato A.

L’Assessore  prosegue  riferendo  che  in  data  15 
maggio  2012,  presso  l’Assessorato  regionale  della 
Difesa  dell'Ambiente,  si  è  tenuta  la  conferenza 
istruttoria,  alla  quale  hanno  partecipato,  oltre  ai 
funzionari  dello  SVA,  i  rappresentanti  e  i  progettisti 
della  Società,  i  rappresentanti  del  Servizio  Attività 
Estrattive  e  recupero  ambientale  dell’Assessorato 
regionale  dell’Industria  e  il  Servizio  Tutela 
Paesaggistica  per  la  Provincia  di  Nuoro 
dell’Assessorato regionale degli Enti Locali. Nel corso 
della conferenza sono emerse criticità sotto il  profilo 
idrogeologico,  già  evidenziate  anche  a  conclusione 
della  fase di  Scoping,  in  particolare  dovute alla  alta 
vulnerabilità  dell'acquifero  carsico  afferente  alla 
sorgente “Fruncu ‘e Oche”, ubicata a circa 600 metri 
dalla  cava,  e  alle  possibili  interferenze  dell’attività 
estrattiva con lo stesso acquifero.  È stata rilevata la 
necessità  di  sviluppare  il  progetto  per  fasi,  con 
recupero  contestuale,  e  di  eseguire  il  recupero 
ambientale  della  parte  alta  del  fronte  di  coltivazione 
nelle prime fasi di attività. Inoltre, con riferimento alla 
valutazione di incidenza ex D.P.R. n. 357/1997 è stata 
evidenziata la possibile interferenza dell’area di cava 
con il  SIC del Monte Albo e con i relativi  habitat,  in 
particolare  dovute  al  previsto  sviluppo  del  cantiere 
S’Orgoruju  posto  sul  lato  sud  della  cava.  Sono 
emerse,  inoltre,  da  parte  dei  vari  Enti,  richieste  di 
approfondimenti,  di  maggiori  dettagli  progettuali  e  di 
misure  di  mitigazione  e  compensazione. 
Successivamente,  il  5  giugno  2012,  è  pervenuto  il 
parere dell'Agenzia regionale del Distretto Idrografico 
della Sardegna (ADIS), che nell’evidenziare le possibili 
interferenze dell’attività di cava con l’acquifero carsico, 
ha  sottolineato  la  necessità  della  massima  cautela 
nella  valutazione  e  del  ricorso  al  principio  di 
precauzione, data la rilevanza di tale risorsa idrica sia 
per quantità che per qualità e la sua importanza per 
l'approvvigionamento  idropotabile  dell’acquedotto  di 
Siniscola.

Pertanto,  ad esito della conferenza e tenuto conto 
dei  pareri  pervenuti,  con  nota  prot.  n.  18976  del  7 
agosto 2012 il SAVI ha richiesto integrazioni. A ottobre 
2012, la Società ha richiesto una proroga di 4 mesi per 
la  consegna  delle  integrazioni,  motivata  dalla 
complessità  dello  studio  idrogeologico,  stanti  le  forti 
criticità  e  l'alta  vulnerabilità  dell'acquifero  carsico  in 
questione.  Le  integrazioni  sono  state,  quindi, 
depositate dal proponente il 27 febbraio 2013.

A seguito di varie comunicazioni e incontri  richiesti 
dalla  Società  con  gli  Assessorati  della  Difesa 
dell’Ambiente e dell’Industria, in data 27 maggio 2014, 
si  è  tenuta  la  seconda  conferenza  istruttoria  per 
l’esame delle integrazioni. Alla stessa erano presenti i 
funzionari  del  SAVI,  i  rappresentanti  della  Società 
Buzzi  Unicem  S.p.A.,  i  funzionari  dell’ADIS, 
dell’ARPAS, del Servizio Attività Estrattive e recupero 
ambientale,  del  Servizio  Tutela  del  paesaggio  e 
vigilanza per le Province di Nuoro e dell’Ogliastra. La 
conferenza,  confermando  le  criticità  per  la 
componente delle acque sotterranee ed evidenziando 
la necessità di ulteriori approfondimenti, ha richiamato 
la richiesta di analisi di alternative progettuali capaci di 
fornire  maggiori  garanzie di  tutela della  componente 
idrogeologica. Inoltre, è stata evidenziata l’esigenza di 
completamento  delle  integrazioni  già  richieste  nel 
2012, in particolare, per una compiuta valutazione su 
diverse  componenti,  quali  gestione  delle  acque 
meteoriche, finalità e dettagli del progetto di recupero, 
misure  di  mitigazione  e  compensazione,  paesaggio. 
Relativamente  agli  aspetti  progettuali,  si  sono 
evidenziati  elementi  critici  per il  cantiere denominato 
S’Orgoruiu,  in  particolare  per  gli  impatti  dovuti  a 
occupazione  suolo,  impatto  morfologico  e  visivo, 
impatto  sulla  vegetazione  e  sugli  habitat.  La 
conferenza,  quindi,  si  è  chiusa  con  la  richiesta  di 
completamento delle integrazioni e con la disponibilità 
della  Società a valutare una soluzione alternativa di 
progetto, tenendo conto delle criticità rilevate.

A seguito  di  varie  comunicazioni  e  solleciti  e,  in 
particolare  successivamente  all’incontro  del  15 
dicembre  2014 richiesto  dalla  Società,  la  stessa  ha 
confermato  di  voler  rimodulare  il  progetto  di 
coltivazione e recupero ambientale, in accordo con le 
osservazioni  emerse nella seconda conferenza e ha 
richiesto  una  proroga,  chiedendo  un  riscontro  più 
puntuale  di  quanto  già  comunicato,  al  fine  della 
rimodulazione  del  progetto.  Il  Servizio  SAVI,  nel 
rammentare  che  ai  sensi  della  normativa  vigente  la 
richiesta  di  integrazioni  può essere fatta dall’autorità 
competente per una sola volta, ha trasmesso una nota 
(prot. n. 28097 del 23 dicembre 2014) con il dettaglio 
delle risultanze della seconda conferenza istruttoria.

Ad aprile 2015 la Società ha, quindi, completato le 
integrazioni  e depositato il  progetto di  coltivazione e 
recupero “rimodulato”, descritto e rappresentato nelle 
relazioni  e  negli  elaborati  grafici  datati  marzo  2015 
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(acquisiti al prot. DGA n. 7858 del 2 aprile 2015). In 
particolare, la Società ha apportato alcune modifiche 
finalizzate a escludere la possibilità di interferenze tra 
l’attività  estrattiva  e  l’acquifero  carsico,  garantire 
maggior tutela della qualità della risorsa idrica, ridurre 
l’impatto sulla vegetazione e sul suolo, garantire un più 
rapido recupero ambientale, tra cui:

-  l’esclusione  integrale  dell’attività  di  coltivazione 
dalle  litologie  del  complesso  carbonatico  (calcari 
selciferi  e  marne),  sede  del  sistema  carsico  di 
alimentazione della sorgente di Fruncu ‘e Oche; tale 
modifica  comporta  l’abbandono  immediato  della 
coltivazione  dei  gradoni  esistenti  posti  alle  quote 
superiori,  reimpostando  la  coltivazione  a  partire  da 
quote inferiori  del fronte, e l’abbandono integrale dei 
fronti  lato  Siniscola  (nord),  mantenendo in  tal  modo 
distanze di escavazione maggiori dalla sorgente;

-  l’adozione  di  una  fascia  di  rispetto,  a  maggior 
garanzia della risorsa idrica, di circa 60-70 metri dalle 
litologie calcaree, in cui sono esclusi lavori di scavo;

-  l’immediato  recupero  ambientale,  da  eseguirsi 
prima  della  prosecuzione  dell'attività  di  estrazione, 
sulle porzioni degli  scavi pregressi comprese entro il 
complesso  carbonatico  e  la  fascia  di  rispetto, 
corrispondenti  alle  parti  più  alte  del  fronte  di 
coltivazione;

-  l’esclusione  della  coltivazione  del  cantiere 
“S’Orgoruiu”, incluso all’interno del SIC, e il recupero 
integrale di quest’area;

-  monitoraggi  specifici  sulla  componente  acque 
sotterranee.

Tale  “progetto  rimodulato”,  sviluppato  per  fasi 
successive  di  durata  pari  a  4-5  anni,  più  una  fase 
finale  di  circa  2  anni  per  il  completamento  del 
recupero,  prevede  la  prosecuzione  dell’attività 
all’interno  dell’area  di  cava  della  superficie 
complessiva  di  18  ettari,  con  l’estrazione  di  circa 
800.000  m3 di  materiale  in  banco  (arenarie  e 
conglomerati), che, ipotizzando una produzione annua 
pari a 30.000 m3, consentirà di proseguire l’attività di 
coltivazione per circa 25 anni.

L’estrazione del minerale avverrà mediante l’uso di 
esplosivo,  con  il  metodo  a  “gradoni  discendenti”,  e 
sarà  effettuata  riprendendo  dall’alto  i  fronti  già 
esistenti, a partire dalla quota di 156 metri s.l.m. fino 
alla quota di base di 100 metri del piazzale attuale, al 
di  sotto  della  quale  è  escluso  un  ulteriore 
approfondimento  degli  scavi.  Nella  configurazione 
finale,  i  gradoni  avranno  inclinazione  media  di  55°, 
altezza variabile da 18 a 20 metri e pedata di 5 metri.

Le  attività  di  recupero  ambientale  saranno 
contestuali  alla  coltivazione  e  interesseranno 
progressivamente  tutte  le  aree,  per  fasi  successive, 
con finalità di rinaturalizzazione. Sulle aree soggette a 
attività  estrattiva  (scarpate  e  pedate  dei  gradoni, 
piazzale  finale  di  fondo  scavo),  o  utilizzate  per  lo 
stoccaggio  (parte  basale  dell’area  S’Orgoruju),  sono 

previsti  il  rimodellamento,  la  ricostituzione  del  suolo 
mediante riporto di terreno vegetale, l’inerbimento con 
miscuglio  di  specie  autoctone,  la  rinaturalizzazione 
mediante  messa  a  dimora  di  specie  arboree  ed 
arbustive  comprese  nelle  formazioni  vegetazionali 
dell’Oleo  lentiscetum,  Rosmarinetea  officinalis  e 
Quercion ilicis. In particolare:

- sulle pedate dei gradoni, si eseguirà l’impianto di 
gruppi  arboreo-arbustivi,  in  moduli  di  9  elementi 
distanziati tra loro in modo irregolare e non più di 12 
metri;

-  sulle  scarpate,  si  realizzeranno  sacche  di  terra, 
nicchie  vegetate  e  gradoncini  (40-60  su  ciascuna 
scarpata),  distribuiti  in  modo  irregolare,  seguiti  da 
interventi  di  idrosemina,  inserendo  nel  miscuglio 
erbaceo anche semi di arbustive raccolti in prossimità 
della cava;

- sul piazzale di cava, che avrà superficie di circa 6 
ha,  si  effettuerà  il  rimboschimento,  creando  aree  a 
bosco  d’alto  fusto,  a  macchia  mediterranea  e  aree 
prative,  in  modo  tale  da  ricostituire  un  ambiente 
naturale  ed  ecotonale  a  elevata  biodiversità  e  con 
funzioni paesaggistiche;

- sulla parte basale dell’area di S’Orgoruju, utilizzata 
per  lo  stoccaggio  dei  materiali,  nell’ultima  fase  si 
realizzerà una scarpata unica della superficie di 7200 
m2, rinverdita a bosco con la messa dimora di specie 
arboree e arbustive, in moduli disposti a scacchiera, 
con una densità d’impianto pari a 1380 piante/ettaro, e 
una superficie prativa basale di 2700  m2, mediante il 
riporto di 30 cm di terreno di scotico e la semina con il  
miscuglio specifico per la cava.

Sulle aree non più soggette a lavori di estrazione e 
scavo,  saranno  avviati  alcuni  interventi  immediati  di 
recupero,  da  eseguire  prima  della  prosecuzione 
dell'attività  estrattiva;  questi,  in  particolare, 
comprendono:

-  l’integrazione  della  vegetazione  spontanea  nelle 
porzioni  del  complesso  carbonatico  stralciate 
dall’attività  estrattiva  (parte  alta  del  fronte  di 
S’Ozzastru), su una superficie di circa 7200 m2, al fine 
di accelerare il processo di ricolonizzazione già in atto, 
eseguita a piccoli gruppi arboreo-arbustivi, con densità 
di circa 600 piante/ettari;

-  la  sostituzione  progressiva  delle  barriere  verdi 
esistenti  di  specie  alloctone  (conifere,  eucalipto) 
mediante  tecniche  selvicolturali  di  diradamento,  il 
sottoimpianto di specie autoctone e la realizzazione di 
un nuovo filare di mascheramento di lecci e olivastri in 
adiacenza alla cava;

-  il  recupero  di  circa  3000  m2 sulla  porzione 
sommitale dell’area di S’Orgoruiu, mediante il riporto di 
terreno di scotico, l’inerbimento, la messa a dimora di 
specie arboree e arbustive, con una densità d’impianto 
pari a 1380 piante/ettari, disposte a gruppi irregolari di 
25 elementi.

Sono,  inoltre,  previsti  interventi  di  manutenzione e 
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cure  colturali,  i  monitoraggi,  e  un  rimboschimento 
compensativo  in  area  prossima  alla  cava  e  alla 
cementeria.

L’Assessore informa la Giunta, quindi, che il Servizio 
Valutazioni  Ambientali,  tenuto  conto  di  tutta  la 
documentazione agli atti e considerato che:

-  la  documentazione  depositata  è  sufficiente  per 
consentire  la  comprensione  delle  caratteristiche  e 
dimensioni  del  progetto,  la  tipologia  delle  opere 
previste  ed  il  contesto  territoriale  e  ambientale  di 
riferimento,  nonché per  l’individuazione di  opportune 
misure di mitigazione e compensazione;

-  la  “rimodulazione”  del  progetto,  come 
rappresentata  negli  elaborati  datati  marzo  2015,  ha 
permesso  di  superare  le  criticità  inizialmente 
evidenziate,  recependo  le  osservazioni  della 
conferenza istruttoria;

ha  proposto  un  giudizio  positivo  di  compatibilità 
ambientale  sul  progetto  denominato  “Coltivazione  e 
recupero  ambientale  della  cava  S’Ozzastru”  nel 
Comune  di  Siniscola,  così  come  rimodulato  negli 
elaborati  depositati  ad  aprile  2015,  proposto  dalla 
Buzzi Unicem S.p.A., a condizione che siano attuate 
tutte  le  misure  di  mitigazione  e  compensazione 
previste  nello  studio  di  impatto  ambientale  e  nella 
documentazione integrativa e che siano recepite nel 
progetto da sottoporre ad autorizzazione le seguenti 
prescrizioni:

1.  l’attività di coltivazione e recupero dovrà essere 
attuata  nel  rispetto  del  progetto  rimodulato  datato 
marzo  2015,  con  particolare  riferimento  alle  fasi 
temporali  (lotti),  alle  superfici  interessate,  ai  metodi, 
alle  morfologie  e  alle  quote  raggiunte  a  fine 
coltivazione, alle finalità e modalità del recupero, alla 
ricostituzione  del  suolo,  agli  schemi  e  densità  di 
impianto delle specie vegetali,  come specificati  nella 
Relazione  “completamento  delle  integrazioni, 
chiarimenti e rimodulazione del progetto” datata marzo 
2015  e  nelle  relative  appendici  A,  B,  C,  D  ed  F 
(tavole);

2. Il materiale estratto nella cava S’Ozzastru dovrà 
essere  limitato  ai  soli  conglomerati  poligenici  ed 
arenarie; i lavori di coltivazione dovranno proseguire in 
ogni fase in modo da escludere totalmente le litologie 
del  complesso  carbonatico  (calcari  e  marne)  e  la 
fascia  di  rispetto  individuata  di  circa  70  metri  dai 
calcari; eventuali modifiche in corso d’opera potranno 
essere  realizzate,  previa  comunicazione 
all’Assessorato dell’Industria e agli Enti di controllo, al 
fine di garantire la prosecuzione degli scavi sempre al 
di  fuori  della  fascia  di  affioramento  dei  termini  a 
componente marnosa;

3. prima dell’autorizzazione dell’attività di cava:
a.  come  richiesto  dall’ARDIS  con  la  nota  prot.  n. 

5542 del 23 maggio 2014, dovrà essere ottenuta per il 
progetto  la  verifica,  da  parte  del  Comune,  "degli 
estremi di ammissibilità ai sensi delle NTA del PAI da 

rendere  alla  direzione  generale  tramite  la 
dichiarazione  di  cui  all’allegato  2  della  Circolare  del 
Comitato  Istituzionale  dell’Autorità  di  Bacino  della 
Sardegna n.1/2010, completa dell’indicazione esplicita 
ai relativi articolo, comma e lettera delle stesse NTA e 
dell’accertamento  della  conformità  con  gli  strumenti 
urbanistici vigenti";

b. il Piano di Monitoraggio, già presentato a febbraio 
2013, dovrà essere aggiornato e trasmesso a tutti gli 
enti  di  controllo,  tenendo  conto  delle  indicazioni  di 
ARPAS,  della  rimodulazione  del  progetto  e  delle 
prescrizioni; inoltre:

b.1 i monitoraggi dovranno essere avviati al rilascio 
dell’autorizzazione  e  proseguire  per  tutta  la  durata 
dell’attività  di  cava  e  dovranno  comprendere  le 
componenti polveri aerodisperse, rumore e vibrazioni, 
acque  sotterranee  e  superficiali,  nonché  il  controllo 
sullo stato di avanzamento dei lavori e sui risultati del 
recupero, anche attraverso l’uso di indicatori;

b.2  i  controlli  previsti  per  le  acque  sotterranee 
dovranno  essere  effettuati  con  frequenza  minima 
trimestrale per i primi tre anni,  eventualmente ridotta 
nelle  fasi  successive  in  accordo  con  gli  enti 
competenti;

b.3  tenendo  conto  delle  indicazioni  di  ARPAS  e 
ADIS, dovranno essere definiti il punto di installazione 
del torbidimetro, nonché la durata e la frequenza delle 
misure, da estendere eventualmente in continuo;

b.4 i risultati dei monitoraggi dovranno essere inclusi 
nella relazione periodica di cui al punto 11 e messi a 
disposizione degli enti di controllo;

4. prima della prosecuzione dei lavori di estrazione:
a.  dovrà essere eseguito  e  completato  il  recupero 

ambientale delle porzioni del fronte comprese entro il 
complesso carbonatico e la fascia di rispetto, stralciate 
dall’attività estrattiva  (tavole 2 e 10 di  marzo 2015), 
sulla superficie individuata di circa 7200 m2, secondo 
le modalità previste in progetto;

b. come richiesto dall’ADIS, i pozzi di proprietà Buzzi 
Unicem S.p.A.,  (P3  e  P4),  impostati  nel  complesso 
carbonatico,  dovranno  essere  protetti  dal 
ruscellamento  superficiale  e  dall’accesso  di  persone 
non  autorizzate  mediante  l’installazione  di  reti  di 
recinzione, per un raggio di almeno 5 metri attorno a 
ciascun  pozzo,  con  ingresso  munito  di  serratura,  e 
mediante  canalette  di  guardia  a  monte  delle  stesse 
recinzioni,  da  realizzare  in  materiali  naturali  (terra, 
pietrame).  I  boccapozzo  dovranno  essere  protetti 
attraverso chiusino metallico dotato di serratura;

c. oltre a quanto previsto nella Appendice C di marzo 
2015, dovrà essere realizzato un sistema di gestione 
(raccolta,  trattamento  e  scarico)  delle  acque 
meteoriche di dilavamento, conforme alle disposizioni 
della Delib.G.R. n. 69/25 del 2008 - Direttiva in materia 
di  “Disciplina  regionale  degli  scarichi”,  garantendo il 
rispetto  dei  limiti  allo  scarico  di  cui  alla  Tabella  3, 
Allegato  5,  parte  III,  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  che 
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comprenda:
c.1 un sistema di raccolta e trattamento anche per il 

piazzale di  stoccaggio dei  materiali  ubicato  nell’area 
S’Orgoruju;

c.2  il  dimensionamento  della  vasca  di  raccolta 
basato sull’analisi  statistica dei  dati  pluviometrici  sito 
specifici,  considerando tempi di ritorno di almeno 20 
anni, come richiesto da ARPAS;

c.3  lo  scarico  delle  acque  dalla  vasca  di 
sedimentazione  dovrà  essere  realizzato,  previa 
autorizzazione, in modo da consentire l’esecuzione dei 
campionamenti;

5.  dovranno  essere  immediatamente  avviati  e 
completati entro la prima fase di progetto:

a. i lavori di recupero nell’area di circa 3000 m2 sulla 
porzione  sommitale  del  versante  di  S’Orgoruiu, 
secondo le modalità previste in progetto e nella tavola 
10; a tal fine, il terreno di scotico accantonato su tale 
area  dovrà  essere  spostato  nella  nuova  area 
individuata sul settore di S’Ozzastru;

b.  il  rimboschimento  compensativo  proposto  sulla 
superficie  di  55.000  m2,  di  proprietà  Buzzi  Unicem 
S.p.A., individuata nella tavola 13 e nell’appendice D 
delle integrazioni di febbraio 2013;

c.  la  realizzazione  di  un  nuovo  filare  di 
mascheramento di  lecci  e  olivastri  in  adiacenza alla 
cava;

6.  l’avvio  dei  lavori  estrattivi  della  seconda fase  è 
subordinato  all’attuazione  dei  lavori  di  recupero 
previsti nella prima fase rappresentati nella tavola 10 
datata  marzo  2015  e  alla  realizzazione  del 
rimboschimento compensativo;

7. in fase di coltivazione:
a. al fine di limitare le polveri aerodisperse, nel primo 

anno  di  attività,  dovrà  essere  messo  in  opera  un 
impianto di irrigazione/nebulizzazione, a servizio delle 
aree  soggette  al  passaggio  di  mezzi,  ovvero  della 
strada  sterrata  di  accesso,  della  pista  interna,  del 
piazzale e delle aree di stoccaggio;

b.  al  fine  di  garantire  la  massima  tutela  di  suolo, 
sottosuolo  e  acque  superficiali  dovranno  essere 
messe  in  atto  tutte  le  misure  gestionali  idonee  a 
prevenire pericoli di sversamenti di sostanze inquinanti 
sul terreno; le eventuali operazioni di manutenzione e 
il  rifornimento dei  mezzi,  dovranno essere  effettuate 
presso  officine  o  in  un’area  presso  il  cementificio 
appositamente attrezzata dotata di pavimentazione e 
dispositivi  idonei al  trattamento delle acque di  prima 
pioggia;  in  caso  di  sversamenti  accidentali  si  dovrà 
immediatamente  intervenire  con  la  rimozione  degli 
inquinanti  e  il  loro  smaltimento  in  conformità  alla 
normativa vigente;

c.  immediatamente  al  termine  della  coltivazione, 
dovranno  essere  smantellati  e  rimossi  tutte  le 
infrastrutture  e/o  manufatti  funzionali  all'attività 
estrattiva,  comprese le vasche di sedimentazione; le 
aree  occupate  dalle  suddette  strutture  dovranno 

essere ripristinate con le stesse modalità previste per 
l’area di estrazione;

8.  in ogni  fase di  recupero ambientale,  su tutte  le 
aree:

a.  per  la  ricostituzione  del  suolo,  dovrà  essere 
garantita  la  copertura  dello  sterile  con uno strato  di 
terreno agrario di spessore medio non inferiore ai 30 
cm,  riutilizzando  in  situ  tutti  i  volumi  accantonati;  i 
volumi  mancanti,  stimati  in  18.000  m3,  dovranno 
essere  compensati  mediante  l’apporto  di  terra 
vegetale compatibile con i caratteri pedologici del sito; 
per  l'arricchimento in  sostanza organica ed elementi 
nutritivi del letto di semina, dovranno essere utilizzati 
esclusivamente  fertilizzanti  organici  e  compost  di 
qualità conforme alla normativa vigente;

b. in relazione agli  interventi di rinaturalizzazione e 
ricostituzione degli habitat, dovranno essere utilizzate 
esclusivamente specie appartenenti alle serie vegetali 
presenti  in  loco.  In  relazione  a  quanto  disposto  dal 
D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i., nell’ambito degli interventi 
di  ricostituzione  ambientale  dovranno  essere 
rigorosamente  rispettate  le  indicazioni  concernenti 
l’inserimento  di  specie  in  natura.  Tutto  il  materiale 
vegetale  di  propagazione,  comprese  le  sementi  che 
saranno utilizzate per l’idrosemina, dovranno provenire 
da ecotipi locali;

9. sino a completo recupero pedologico, agronomico 
e  naturalistico  dei  luoghi,  su  ogni  superficie 
recuperata, la fase delle cure colturali e la protezione 
dal  pascolo  dovranno  essere  estese  per  almeno 
cinque anni dalla chiusura di ciascun lotto/area; dovrà 
essere  garantito  il  risarcimento  degli  esemplari  non 
attecchiti  ad  un  anno  e  a  tre  anni  dall’impianto,  e 
comunque  fino  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di 
progetto;

10.  dovrà  essere  predisposto  un  piano  delle  cure 
colturali,  da  eseguirsi  su  tutte  le  aree 
progressivamente  sottoposte  a  recupero, 
rinaturalizzazione  e  compensazione,  fino  al 
raggiungimento degli obiettivi di progetto e al completo 
recupero  pedologico  e  naturalistico  dei  luoghi,  che 
comprenda  l'indicazione  delle  necessarie  irrigazioni 
periodiche  e  di  soccorso,  operazioni  selvicolturali  e 
agronomiche,  che  dovranno  essere  effettuate  per 
almeno due anni dall’impianto del materiale vegetale 
vivo  su  ciascuna  area/lotto  e,  comunque,  sino  al 
completo affrancamento delle piantine introdotte;

11.  per  il  coordinamento  degli  interventi  di 
rinaturalizzazione,  la  Società  dovrà  avvalersi  del 
supporto  di  un  esperto  in  discipline  botaniche  e 
tecniche vivaistiche, al fine di evitare/mitigare eventuali 
impatti  non  previsti  in  fase  progettuale,  verificare  la 
corretta  esecuzione  delle  azioni  di  recupero,  con 
particolare  riferimento  alla  ricostituzione  del  suolo  e 
all’impianto delle specie vegetali, predisporre un piano 
dettagliato delle cure colturali e la relazione periodica 
di cui ai punti 9 e 11;
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12. al fine della verifica dei risultati raggiunti con le 
opere  di  recupero  ambientale,  mitigazione  e 
compensazione, con cadenza biennale dovrà essere 
trasmessa al SVA, al Servizio Tutela paesaggistica e 
vigilanza,  al  Servizio  Territoriale  dell’Ispettorato 
ripartimentale  del  CFVA  di  Nuoro,  all'ARPAS,  al 
Comune  di  Siniscola,  nonché  al  Servizio  Attività 
Estrattive  e  recupero  ambientale,  una  relazione 
tecnico-descrittiva,  corredata  di  documentazione 
fotografica,  planimetrie e dati,  attestante lo stato dei 
luoghi,  i  risultati  dei  monitoraggi,  il  rispetto  del 
cronoprogramma  e  delle  misure  di  mitigazione  e 
compensazione  previste,  nonché  l’ottemperanza  alle 
prescrizioni di cui alla presente deliberazione.

L'Assessore  della  Difesa  dell'Ambiente,  constatato 
che il Direttore generale della Difesa dell'Ambiente ha 
espresso  il  parere  favorevole  di  legittimità,  propone 
alla  Giunta  regionale  di  far  propria  la  proposta  di 
giudizio del SVA.

La  Giunta  regionale,  condividendo  quanto 
rappresentato e proposto dall'Assessore della Difesa 
dell'Ambiente

Delibera

-  di  esprimere,  per  le  motivazioni  indicate  in 
premessa,  un  giudizio  positivo  sulla  compatibilità 
ambientale dell’intervento denominato “Coltivazione e 
recupero  ambientale  della  cava  S’Ozzastru”,  nel 
Comune di Siniscola, secondo il progetto datato marzo 
2015  descritto  in  premessa,  proposto  dalla  società 
Buzzi Unicem S.p.A., a condizione che siano rispettate 
e recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione 
le prescrizioni  descritte in premessa, sull’osservanza 
delle  quali  dovranno  vigilare,  per  quanto  di 
competenza,  il  Servizio  Attività Estrattive  e recupero 
ambientale dell’Assessorato regionale dell’Industria, il 
Comune di Siniscola, l’ARPAS, la Provincia di Nuoro, il 
Servizio  Ispettorato  Ripartimentale  del  CFVA  e  il 
Servizio  Tutela  del  paesaggio  e  vigilanza 
territorialmente competenti;

-  di  stabilire  che,  fermo  restando  l’obbligo  di 
acquisire  gli  altri  eventuali  pareri  e  autorizzazioni 
previsti  dalle norme vigenti,  la validità della presente 
deliberazione,  ai  fini  della  realizzazione  dei  lavori 
relativi  all’intervento  in  oggetto,  la  cui  data  di  inizio 
dovrà  essere  comunicata  allo  SVA  e  agli  Enti  di 
controllo, è pari a dieci anni dalla pubblicazione della 
presente  deliberazione,  salvo  proroga  concessa  su 
istanza  motivata  del  Proponente.  Il  Proponente,  in 
caso  di  modifiche  progettuali  o  di  rinnovo 
dell’autorizzazione, dovrà verificare presso il  Servizio 
Valutazioni  Ambientali  la  necessità  di  una  nuova 
procedura.

Il  Servizio  Valutazioni  Ambientali  provvederà  alla 
comunicazione della presente deliberazione ai soggetti 
interessati al procedimento, a tutte le Amministrazioni 
competenti, anche in materia di controllo ambientale, e 
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma della Sardegna (Buras).

Il Presidente
Pigliaru

Il Direttore Generale
De Martini

__________

Presidenza della Regione
Autorità di bacino regionale della Sardegna

Estratto Deliberazione
n. 1 del 15 marzo 2016

Riesame e Aggiornamento del  Piano di  Gestione del 
Distretto  Idrografico  della  Sardegna  ai  sensi  della 
Direttiva  2000/60/CE  (Direttiva  Quadro  sulle  Acque)  - 
Approvazione ai fini del successivo iter di approvazione 
in sede statale ai sensi dell’art. 2 L.R. 9 novembre 2015, 
n.  28  -  Adozione  ai  sensi  dell’articolo  66  del  D.Lgs. 
152/2006.

Il Presidente

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

ART. 1 Di adottare ai sensi dell’articolo 66 c. 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e di approvare, ai fini del successivo 
iter di approvazione in sede statale ai sensi dell’art. 2 
della  L.R.  9  novembre  2015,  n.  28  il  “Riesame  e 
Aggiornamento  del  Piano  di  Gestione  del  Distretto 
Idrografico della Sardegna”, che si allega alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

Il  Piano  di  gestione  è  costituito  dai  seguenti 
elaborati:

Relazione Generale
Allegati
Allegato 1 – Approfondimenti  in  merito agli  aspetti 

generali  del  Piano,  consultazione  pubblica,  autorità 
competenti e referenti.

Sezione 1 –  Elenco delle  autorità  competenti  (Dir. 
2000/60/CE, all. I e all. VII, parte A, punto 10)”

Sezione 2 -  Referenti  e procedure per  ottenere la 
documentazione  e  le  informazioni  (Dir.  2000/60/CE, 
all. VII, parte A, punto 11)”

Allegato  2  -  Descrizione  generale  delle 
caratteristiche del Distretto Idrografico della Sardegna. 
Caratterizzazione  dei  corpi  idrici  superficiali  e 
sotterranei del Distretto

Sezione  1  -  “Caratterizzazione  dei  corpi  idrici 
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superficiali  del  Distretto  Idrografico della  Sardegna - 
tabelle”

Sezione  2  -  “Caratterizzazione  dei  corpi  idrici 
superficiali  del  Distretto Idrografico della Sardegna – 
regime  idrologico  dei  corsi  d’acqua  del  distretto 
idrografico  della  Sardegna  a  valle  degli  invasi  – 
allegato grafici”

Sezione  3  -  “Caratterizzazione,  obiettivi  e 
monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”

Tavola 1 - “Caratterizzazione dei corpi idrici fluviali”
Tavola 2 -  “Caratterizzazione dei corpi idrici  acque 

marino costiere”
Tavola 3 - “Caratterizzazione dei corpi idrici lacustri e 

acque di transizione”
Allegato  3  -  Analisi  delle  pressioni  e  degli  impatti 

significativi  esercitati  dalle  attività  umane  sullo  stato 
delle acque del distretto idrografico della Sardegna

Sezione 1 – “Analisi  delle pressioni dei  corpi  idrici 
superficiali”

Sezione  2  -  “Indagine  sulla  presenza  di  sostanze 
pericolose derivanti da comparti produttivi operanti sul 
territorio della regione”

Tavola 1 – “Corpi  idrici  fluviali  soggetti  a pressioni 
significative da scarichi puntuali”

Tavola  2  -  “Corpi  idrici  fluviali  soggetti  a  pressioni 
diffuse significative da carichi agricoli e zootecnici”

Allegato  4  -  Valutazione,  gestione  e  criticità  delle 
risorse idriche del distretto idrografico della Sardegna

Parte generale - Relazione
Sezione 1 – “Situazione Invasi al 31 ottobre 2015”
Sezione 2 - “Situazione Invasi al 16 dicembre 2015”
Sezione 3 – “Analisi climatologica delle precipitazioni 

2013-2015 per la criticità nell’alimentazione idrica del 
nord Sardegna”

Allegato  5  -  Specificazione  delle  aree  protette  del 
distretto idrografico della Sardegna

Sezione  1  –  “Elenco  delle  aree  protette  ai  sensi 
dell’art. 117 D.Lgs. 152/06 e art. 6 dir. 2000/60/CE”

Tavola  1  –  “Zone  Vulnerabili  dai  Nitrati  istituite  ai 
sensi della Direttiva n. 91/676/CEE”

Tavola 2 – “Aree sensibili  designate ai  sensi  della 
Direttiva n. 91/271/CEE”

Tavola 3 – “Parchi ed Aree Marine Protette”
Tavola 4 – “Siti di Importanza Comunitaria istituiti ai 

sensi della Direttiva n. 92/43/CEE”
Tavola 5 – “Zone di Protezione Speciale istituite ai 

sensi della direttiva n. 79/409/CEE”
Tavola 6 – “Oasi permanente di protezione faunistica 

e di cattura”
Tavola  7  –  “Zone  Umide  di  Importanza 

Internazionale - Aree RAMSAR”
Sezione 2 – “Profili Sintetici delle Acque Balneazione 

dir. 2006/7/CE”
Tavola 1 – “Acque di Balneazione”
Allegato 6 - Monitoraggio e classificazione dei corpi 

idrici del distretto idrografico della Sardegna
Sezione  1  -  “Monitoraggio  e  classificazione  delle 

acque superficiali”
Tavola 1 – “Classificazione delle acque superficiali: 

Stato Ecologico”
Tavola 2 -  “Classificazione delle acque superficiali: 

Stato Chimico”
Tavola 3 - “Monitoraggio e classificazione dei corpi 

idrici  del  Distretto Idrografico della Sardegna – stato 
chimico  dei  corpi  idrici  sotterranei  degli  acquiferi 
sedimentari  plioquaternari,  vulcanici  plioquartenari  e 
sedimentari terziari”

Tavola 4 - “Monitoraggio e classificazione dei corpi 
idrici  del  Distretto Idrografico della Sardegna – stato 
chimico  dei  corpi  idrici  sotterranei  degli  acquiferi 
vulcanici terziari, carbonatici mesozoici e paleozoici e 
granitoidi paleozoici”

Tavola 5 - “Monitoraggio e classificazione dei corpi 
idrici  del  Distretto Idrografico della Sardegna – stato 
quantitativo  dei  corpi  idrici  sotterranei  degli  acquiferi 
sedimentari  plioquaternari,  vulcanici  plioquartenari  e 
sedimentari terziari”

Tavola 6 - “Monitoraggio e classificazione dei corpi 
idrici  del  Distretto Idrografico della Sardegna – stato 
quantitativo  degli  acquiferi  vulcanici  terziari, 
carbonatici  mesozoici  e  paleozoici  e  granitoidi 
paleozoici”

Allegato  7  -  “Classe  di  rischio  dei  corpi  idrici 
superficiali del Distretto Idrografico della Sardegna”

Sezione  1  -  “Classe  di  rischio  dei  corpi  idrici 
superficiali  del  Distretto Idrografico della Sardegna – 
tabelle”

Allegato  8  -  Programma  di  misure  del  distretto 
idrografico della Sardegna

Sezione 1 - "Misure di base - direttiva 2000/60/CE"
Sezione 2 - “Programma di misure per i corpi idrici 

superficiali”
Sezione 3 - “Programma di misure per i corpi idrici 

sotterranei”
Sezione 4 - “Misure specifiche”
Allegato 9 Sintesi dell'analisi economica sull'utilizzo 

idrico del distretto idrografico della Sardegna.
Sezione  1  -  “Analisi  economica  del  Distretto 

Idrografico  della  Sardegna  -  attuazione  dell’art.  5  e 
allegato III della direttiva 2000/60/CE”

Tutta  la  documentazione  di  Piano  è  articolata 
secondo la struttura del Piano pubblicato nel dicembre 
2015,  aggiornata  e  integrata  alla  luce  della  fase  di 
confronto  con  il  Ministero  dell’Ambiente  e  delle 
conseguenti  richieste  di  integrazione condivise con i 
tecnici  della  DG  Environment  della  Commissione 
Europea  nell’incontro  svoltosi  il  12  febbraio  2016  e 
sintetizzate  nella  nota  predisposta  dalla  Direzione 
Generale  per  la  Salvaguardia  del  Territorio  e  delle 
Acque, richiamata nelle premesse.

Gli elaborati allegati alla presente deliberazione sono 
depositati  in  originale,  unitamente  ad  una  copia 
conforme  della  presente  deliberazione,  presso  la 
Presidenza  della  Regione  -  Direzione  Generale 
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Agenzia  regionale  del  Distretto  Idrografico  della 
Sardegna - uffici di Cagliari, via G. Mameli n. 88.

ART.  2  Di  dare  mandato  alla  Direzione  generale 
agenzia  regionale  del  distretto  idrografico  della 
Sardegna  -  Servizio  tutela  e  gestione  delle  risorse 
idriche,  vigilanza  sui  servizi  idrici  e  gestione  della 
siccità, 

-  di  procedere  alla  pubblicazione  del  suddetto 
documento  sul  sito  internet  della  Regione  degli 
elaborati del “Riesame e Aggiornamento del Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico della Sardegna”. 

- di procedere, in linea e in continuità con la Delibera 
di Giunta regionale n. 19/16 del 28 aprile 2015, alla 
regia e coordinamento delle istituzioni competenti per 
le rispettive attività attuative della Direttiva comprese 
le fasi di “reporting” ai sensi dell’art. 15 della DQA e le 
correlate  interlocuzioni  con  le  istituzioni  statali  e 
comunitarie.

ART. 3 Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico 
della  Sardegna  entra  in  vigore  dalla  data  di 
pubblicazione  della  presente  deliberazione.  Tale 
disposizione costituisce norma di salvaguardia ai sensi 
dell’art. 65, c 7 del D.Lgs. 152/2006.

La presente Deliberazione sarà pubblicata nel Buras 
e nel sito internet della Regione e sarà trasmessa in 
copia  al  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del 
Territorio e del Mare.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Presidente delegato del Comitato Istituzionale

Maninchedda
Il Segretario Generale

Silvano

Gli allegati alla presente Deliberazione sono pubblicati sul  
sito  Istituzionale  dell'Autorità  di  Bacino  all'indirizzo:  
http://www.regione.sardegna.it/autoritadibacino/atti/

__________

Presidenza della Regione
Autorità di bacino regionale della Sardegna

Estratto Deliberazione
n. 2 del 15 marzo 2016

Attuazione della  Direttiva 2007/60/CE e del  D.Lgs.  23 
febbraio 2010 n. 49 -  Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvioni  del  distretto  idrografico  della  Regione 
Autonoma della Sardegna. Approvazione.

Il Presidente

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

ART.  1  Di  approvare,  per  quanto  riportato  in 
premessa, il “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
(PGRA)”, predisposto ai sensi dell’art. 7 della direttiva 
2007/60/CE e dell’art. 7 del D.Lgs. 49/2010, costituito 
dai  medesimi  elaborati  già  oggetto  di  approvazione 
con  Deliberazione  del  Comitato  Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino della Regione Sardegna n. 1 del 
17  dicembre  2015,  ad  eccezione  degli  elaborati 
riportanti la dicitura “aggiornamento marzo 2016”

1. Re01: Relazione generale - aggiornamento marzo 
2016

2.  Re02:  Relazione  sulle  misure  non  strutturali  - 
aggiornamento marzo 2016

3.  Re03:  Relazione sugli  interventi  infrastrutturali  - 
aggiornamento marzo 2016

4.  Re04-01:  Quadro  conoscitivo  propedeutico  allo 
studio delle inondazioni costiere – relazione

5.  Re04-02:  Quadro  conoscitivo  propedeutico  allo 
studio  delle  inondazioni  costiere  –  schede  di 
classificazione delle coste rocciose

6.  Re04-03:  Quadro  conoscitivo  propedeutico  allo 
studio  delle  inondazioni  costiere  –  schede  di 
classificazione delle spiagge – volumi da 1 a 4

7.  Re04-04:  Quadro  conoscitivo  propedeutico  allo 
studio  delle  inondazioni  costiere  –  schede  di 
classificazione delle spiagge ad elevata criticità

8.  Re05: Relazione metodologica sulle inondazioni 
costiere

9. Re06: Relazione sulle mappe della pericolosità e 
del rischio - aggiornamento marzo 2016

10. Re07: Relazione sul recepimento della Direttiva 
del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  24 febbraio 
2015 – dicembre 2015

11. Ca01: Mappe della pericolosità da alluvione
12. Ca02: Mappe del danno potenziale
13. Ca03: Mappe del rischio di alluvioni
14. Ca04: Mappe della pericolosità da inondazione 

costiera
15.  Rp01:  Repertorio  dei  canali  tombati  – 

aggiornamento dicembre 2015
16. Rp02: Repertorio delle grandi dighe
17. Rp03: Repertorio degli invasi minori
18.  Rp04:  Repertorio  delle  strutture  scolastiche 

ricadenti in aree di pericolosità idraulica
19.  Rp05:  Repertorio  degli  impianti  tecnologici 

potenzialmente  inquinanti  ricadenti  in  aree  di 
pericolosità idraulica

20. Rp06: Repertorio dei nuraghi ricadenti in aree di 
pericolosità idraulica

21. Rp07: Repertorio degli edifici di culto ricadenti in 
aree di pericolosità idraulica

22.  Rp08:  Repertorio  dei  beni  culturali  e 
paesaggistici ricadenti in aree di pericolosità idraulica

23.  Rp09:  Repertorio  degli  alberi  monumentali 
ricadenti in aree di pericolosità idraulica
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24.  Sc01  -  01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Coghinas - relazione

25.  Sc01-  02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Coghinas – relazione idraulica

26.  Sc01  -  03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Coghinas – Tavole

27.  Sc02-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Pramaera - relazione

28.  Sc02-02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Pramaera – relazione idraulica

29.  Sc02-03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Pramaera – Tavole

30.  Sc03-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Cedrino-relazione

31.  Sc03-02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Cedrino-relazione idraulica

32.  Sc03-03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Cedrino - Tavole

33.  Sc04-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Mannu di Porto Torres - relazione

34.  Sc04-02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Mannu di Porto Torres – relazione idraulica

35.  Sc04-03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Mannu di Porto Torres - Tavole

36.  Sc05-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Girasole - relazione

37.  Sc05-02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Girasole – relazione idraulica

38.  Sc05-03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Girasole - Tavole

39.  Sc06-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Posada - relazione

40.  Sc06-02:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Posada – relazione idraulica

41.  Sc06-03:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Posada - Tavole

42.  Sc07-01:  Scenari  di  intervento  strategico  e 
coordinato: Flumendosa – Tavole

43.  At01:  Analisi  diacronica  dell’evoluzione 
morfologica dei principali corsi d’acqua

44. At02: Atlante delle aree di pericolosità idraulica 
per singolo Comune

45. At03: Atlante delle aree di pericolosità da frana 
per singolo Comune

46.  At04:  Atlante  degli  immobili  e  delle  aree  di 
notevole interesse pubblico (art. 136 D.Lgs. 42/2004) 
interferenti con le aree di pericolosità idraulica

47. At05: Atlante delle zone di interferenza tra i siti 
Natura 2000 e le aree di pericolosità idraulica

48. Mn01: Manuale delle allerte ai fini di protezione 
civile

49. Mn02: Censimento dei piani di protezione civile 
locali – aggiornamento dicembre 2015

50.  Mn03:  Linee  Guida  per  la  realizzazione  degli 
interventi  di  mitigazione  con  tecniche  di  Ingegneria 
Naturalistica

51. Mn04: Elementi per l’inserimento nel paesaggio 

delle opere di mitigazione del rischio
52.  Mn05:  I  principali  eventi  alluvionali  recenti  in 

Sardegna
53.  Rapporto  Ambientale  -  aggiornamento  marzo 

2016
54. Valutazione di Incidenza
55. Sintesi non tecnica - aggiornamento marzo 2016
I suddetti elaborati costituenti il PGRA sono allegati, 

su  supporto  informatico  alla  presente  deliberazione, 
per farne parte integrante e sostanziale al pari  delle 
premesse.

ART.  2  Di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale 
dell’Agenzia  regionale  del  distretto  idrografico  della 
Sardegna di  procedere  alla  pubblicazione  sul  Buras 
della  presente  deliberazione  e  sul  sito  istituzionale 
degli elaborati del PGRA di cui all’art. 1;

ART.  3  Di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale 
dell’Agenzia  regionale  del  distretto  idrografico  della 
Sardegna, a seguito dell’approvazione del PGRA di cui 
all’art. 1, di curare gli adempimenti di cui all’art. 13 del 
D.Lgs. 49/2010 connessi al Reporting del PGRA alla 
Commissione Europea e gli adempimenti di cui all’art. 
57 comma 1 lettera a) punto 2 del D.Lgs. 152/2006 e 
all’art. 66 comma 6 finalizzato alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e nel Buras.

Gli elaborati allegati alla presente deliberazione sono 
depositati  in  originale  presso  la  Direzione  Generale 
della  Presidenza  –  Agenzia  regionale  del  Distretto 
Idrografico della Sardegna.

La  presente  deliberazione  sarà  trasmessa  alla 
Direzione Generale della Protezione Civile Regionale 
nonché ai  Ministeri  dell’Ambiente e dei  Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo per gli adempimenti di 
competenza.

Letto, confermato e sottoscritto.
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Maninchedda
Il Segretario Generale

Silvano
__________

Determinazioni dei dirigenti

Presidenza della Regione
Direzione generale della presidenza

Servizio  rapporti  internazionali  e  con  l'Unione  europea, 
nazionali e regionali

Estratto Determinazione
n. 90 del 16 marzo 2016

Fondazione “Centro Professionale Europeo Leonardo - 
Organizzazione  non  lucrativa  di  utilità  sociale”, 
denominabile  in  breve  “C.P.E.  Leonardo  Fondazione 
Onlus”,  con  sede  in  Cagliari.  Riconoscimento  della 
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personalità  giuridica  di  diritto  privato  mediante 
iscrizione  nel  Registro  regionale  delle  persone 
giuridiche  di  diritto  privato  (artt.  1  e  7  del  D.P.R.  n. 
361/2000).

Il Direttore del Servizio

Omissis

Determina

La  Fondazione  “Centro  Professionale  Europeo 
Leonardo  –  organizzazione  non  lucrativa  di  utilità 
sociale”,  denominabile  in  breve  anche  “C.P.E. 
Leonardo  Fondazione  Onlus”,  costituita  con  l’atto  di 
trasformazione  dell’Associazione  “Centro 
professionale  europeo–Leonardo”  in  fondazione,  a 
rogito  del  dott.  Carlo  Mario  De  Magistris,  notaio  in 
Cagliari,  in  data  14  dicembre  2015 (rep.  n.  138016 
racc.  n.  32534),  è  iscritta  al  n.  239  del  Registro 
regionale delle persone giuridiche di diritto privato e, 
per  effetto  dell’iscrizione,  acquista  la  personalità 
giuridica di diritto privato.

La  presente  determinazione  è  pubblicata,  per 
estratto,  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  e 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9 della legge regionale 13 novembre 1988, 
n. 31.

Medde
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale della presidenza

Servizio elettorale e supporti informatici

Estratto Determinazione
n. 81 del 10 marzo 2016

L.R.  13.9.1993 n. 39 -  Iscrizione al  Registro Generale 
del Volontariato.  Associazione “Diversamente -  Onlus” 
con sede in Cagliari.

Il  Direttore  del  Servizio  elettorale  e  supporti 
informatici della Presidenza della Regione, con propria 
determinazione n. 81 del 10 marzo 2016, ha disposto 
l’iscrizione  dell’Associazione  “Diversamente  Onlus” 
con  sede  in  Cagliari,  Via  Carlo  Pisacane,  n.  29  al 
Registro Generale del Volontariato, al Settore Sociale. 
Sezione Assistenza Sociale.

Laconi
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale della presidenza

Servizio elettorale e supporti informatici

Estratto Determinazione
n. 83 del 11 marzo 2016

L.R.  13.9.1993 n. 39 -  Iscrizione al  Registro Generale 
del Volontariato. Associazione “Croce Verde - Volontari 
per  il  Soccorso  nel  Terralbese  -  Onlus”  con  sede  in 
Terralba.

Il  Direttore  del  Servizio  elettorale  e  supporti 
informatici della Presidenza della Regione, con propria 
determinazione n. 83 dell’11 marzo 2016, ha disposto 
l’iscrizione dell’Associazione “Croce Verde – Volontari 
per il  Soccorso nel  Terralbese – Onlus” con sede in 
Terralba,  Via Roma, n.  37,  al  Registro Generale del 
Volontariato,  al  Settore  Sociale,  Sezione  Assistenza 
Sociale; al Settore Culturale, Sezione Attività Culturali 
e  al  Settore  Protezione  Civile,  Sezioni:  Operatività 
Speciale e Ricerca Dispersi.

Laconi
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale della presidenza

Servizio elettorale e supporti informatici

Estratto Determinazione
n. 88 del 15 marzo 2016

L.R.  13.9.1993  n.  39  -  Registro  Generale  del 
Volontariato - Associazione Volontari di Soccorso Vo.S. 
Nuoro,  con sede in Nuoro -  Cancellazione dal  Settore 
Ambiente, Sezione Protezione Civile.

Il  Direttore  del  Servizio  elettorale  e  supporti 
informatici con determinazione n. 88 del 15.3.2016, ha 
disposto la cancellazione dell’Associazione Volontari di 
Soccorso  Vo.S.  Nuoro,  con  sede  in  Nuoro,  Via 
Dalmazia,  n.  8  dal  Settore  Ambiente,  Sezione 
Protezione  Civile  del  Registro  Generale  del 
Volontariato.

Laconi
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 1408/64 del 11 febbraio 2016

Incarichi  di  posizione delle  sottoarticolazioni  (settori) 
della  Direzione  Generale  della  Presidenza  -  Agenzia 
regionale  del  Distretto  Idrografico  della  Sardegna  a 
valere  sul  capitolo  SC01.0137  UPB  S01.02.001  CDR 
00.01.05.00  -  Esercizio  provvisorio  bilancio  della 
Regione Sardegna - anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina
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ART. 1 Sono conferiti, per il periodo dal 01.01.2016 
al  29.02.2016,  gli  incarichi  di  posizione  delle 
articolazioni  organizzative  di  livello  non  dirigenziale 
(settori)  della  Direzione Generale  della  Presidenza - 
Agenzia  regionale  del  Distretto  Idrografico  della 
Sardegna, ai funzionari del:

Servizio  Difesa del  Suolo,  Assetto  Idrogeologico  e 
Gestione del Rischio Alluvioni

1) Settore della pianificazione di bacino e gestione 
del rischio idrogeologico - Nord:

- Ing. Alessandra Boy (matr. 004144);
2) Settore della pianificazione di bacino e gestione 

del rischio idrogeologico – Centro:
- Ing. Todde Riccardo (matr. 003254);
3) Settore della pianificazione di bacino e gestione 

del rischio idrogeologico – Sud:
- Ing. Gianluigi Mancosu (matr. 003239);

Servizio  Tutela  e  gestione  delle  risorse  idriche 
vigilanza sui servizi idrici e gestione delle siccità

1) Settore pianificazione di bacino:
- Ing. Pasquale Lasio (matr. 960089);
2)  Settore  interventi  e  rapporti  con  i  soggetti 

attuatori:
- Geom. Gian Paolo Campus (matr. 050046);
3) Settore monitoraggio e bilancio idrico:
- Ing. Pintus MarianoTullio (matr. 003385);
4)  Settore  gestione  finanziaria  del  servizio  e 

rendicontazione programmi statali e comunitari:
- Dott.ssa Urpi Isotta (matr. 002792).
Servizio Amministrativo e del Bilancio
1 Settore bilancio, contenzioso, appalti e contratti e 

controllo di gestione:
- Dott.ssa Giula Vacca (matr. 004041);

ART.  2  L’indennità  inerente  gli  incarichi  di 
responsabile delle articolazioni organizzative (settori) è 
provvisoriamente stabilita in euro 600,00 (seicento/00) 
per  n.  2  mensilità,  decorrenti  dal  01.01.2016  al 
29.02.2016, per i funzionari indicati nel precedente Art. 
1.

ART.  3  A favore  dei  funzionari  di  cui  all’articolo  1 
dovrà  essere  liquidata  per  il  periodo  indicato  nel 
precedente Art. 2, l’indennità definita provvisoriamente 
in  euro  600,00  (seicento/00)  mensile  per  ciascun 
funzionario.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 3, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 1409/65 del 11 febbraio 2016

Conferimento  incarichi  individuali  ex  art.  100  CCRL 
(alta  professionalità)  al  personale  della  Direzione 
Generale  della  Presidenza  -  Agenzia  regionale  del 
Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo 
SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio 
provvisorio bilancio della Regione Sardegna anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Sono conferiti, per il periodo dal 01.01.2016 
al 29.02.2016, gli incarichi individuali ex art. 100 CCRL 
(alta  professionalità)  ai  funzionari  della  Direzione 
Generale  della  Presidenza  Agenzia  regionale  del 
Distretto  Idrografico della  Sardegna per  le  attività  di 
seguito indicate:

-  Dott.ssa  Susi  Fiori  (matr.  0050154):  Attività  di 
gestione  piano  laghi  salsi,  piano  di  recupero 
ambientale e produttivo nello stagno di Cabras;

-  Ing.  Alessandro  Cadeddu  (matr.  004065)  per  le 
attività  connesse  alla  gestione  della  Direttiva 
concernente “Misure di  tutela  quali-quantitativa  delle 
risorse  idriche  tramite  il  riutilizzo  delle  acque  reflue 
depurate” di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 
30 dicembre 2008 n. 75;

- Dott.ssa Giuliana Erbì (matr. 050136) per le attività 
connesse alla classificazione della qualità delle acque 
e  nel  campo  della  politica  per  l’ambiente  marino 
(Marine strategy);

ART. 2 L’indennità inerente l’incarico individuale ex 
art.  100  CCRL  (alta  professionalità)  è 
provvisoriamente  stabilita  in  euro  500,00 
(cinquecento/00) mensile per n. 2 mensilità, decorrenti 
dal 01.01.2016 al 29.02.2016 per i funzionari indicati 
nel precedente Art. 1.
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ART.  3  A  favore  dei  medesimi  funzionari  dovrà 
essere liquidata per il periodo indicato nel precedente 
Art.  2,  l’indennità  definita  provvisoriamente  in  euro 
500,00 (cinquecento/00) mensile.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 2, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 1410/66 del 11 febbraio 2016

Conferimento di incarichi individuali ex art. 100 CCRL 
(incarichi  non  comportanti  titolarità  di  posizione 
organizzativa)  al  personale  della  Direzione  Generale 
della  Presidenza  -  Agenzia  regionale  del  Distretto 
Idrografico  della  Sardegna  a  valere  sul  capitolo 
SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio 
provvisorio di bilancio della Regione - anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 - Sono conferiti, per il periodo dal 01.01.2016 
al 29.02.2016, gli incarichi di consegnatario e l’incarico 
non  comportante  titolarità  di  posizione  organizzativa 
(ex  art.  100  CCRL)  della  Direzione  Generale  della 
Presidenza  -  Agenzia  regionale  del  Distretto 
Idrografico della Sardegna ai funzionari:

- Geom. Piras Maurizio, (matr. 004036) per le attività 
di consegnatario della Direzione come previsto dalle 
Delibere di Giunta regionale innanzi citate;

- Sig.ra Orietta Dessì (matr. 001918) per le attività di: 

referente-responsabile  protocollo  sibar  SB,  gestione 
SIBAR  HR  (SAP-gestione  personale);  presidio 
operativo  autorizzativo  SAP-TRAVEL  (missioni); 
attività  di  affiancamento  e  supporto  ai  dipendenti  e 
dirigenti nelle procedure SIBAR SB - HR – portale.

ART.  2  L’indennità  inerente  gli  incarichi  non 
comportanti  titolarità  di  posizione  organizzativa  è 
definita  in  euro  345,00  (trecentoquarantacinque/00) 
mensile per n. 2 mensilità decorrenti dal 01.01.2016 al 
29.02.2016.

ART.  3  A favore  dei  funzionari  di  cui  all’articolo  1 
dovrà  essere  liquidata  l’indennità  come  sopra 
confermata  in  euro  345,00  (trecentoquarantacin 
que/00)  mensile,  per  il  periodo  dal  01.01.2016  al 
29.02.2016, per ciascun funzionario.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 3, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 2218/76 del 07 marzo 2016

Incarico  di  posizione  di  sottoarticolazione  (settore) 
della  Direzione  Generale  della  Presidenza  -  Agenzia 
regionale  del  Distretto  Idrografico  della  Sardegna  a 
valere  sul  capitolo  SC01.0137  UPB  S01.02.001  CDR 
00.01.05.00  -  Esercizio  provvisorio  bilancio  della 
Regione Sardegna - anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis
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Determina

ART. 1 E’ conferito, per il periodo dal 01.03.2016 al 
31.03.2016,  l’incarico  di  posizione  dell’articolazione 
organizzativa  di  livello  non  dirigenziale  denominato 
Settore  amministrativo  e  del  personale  istituito  nel 
Servizio Amministrativo e del bilancio della Direzione 
Generale  della  Presidenza  -  Agenzia  regionale  del 
Distretto Idrografico della Sardegna al funzionario:

- Dott.ssa Anna Merella (matr. 003407);

ART. 2 L’indennità per  l’incarico di  responsabile  di 
articolazione  organizzativa  (settore)  è 
provvisoriamente stabilita in euro 600,00 (seicento/00) 
mensile, per n. 1 mensilità, decorrente dal 01.03.2016 
al  31.03.2016,  per  il  funzionario  indicato  nel 
precedente Art. 1.

ART.  3  A favore  del  medesimo  funzionario  dovrà 
essere liquidata per il periodo indicato nel precedente 
Art.  2,  l’indennità  definita  provvisoriamente  in  euro 
600,00 (seicento/00) mensile.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione dell’indennità, come stabilita all’art. 3, a 
favore  del  funzionario  sopra  citato  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 2281/81 del 09 marzo 2016

Incarichi  di  posizione delle  sottoarticolazioni  (settori) 
della  Direzione  Generale  della  Presidenza  -  Agenzia 
regionale  del  Distretto  Idrografico  della  Sardegna  a 
valere  sul  capitolo  SC01.0137  UPB  S01.02.001  CDR 
00.01.05.00  -  Esercizio  provvisorio  bilancio  della 
Regione Sardegna - anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Sono prorogati, per il periodo dal 01.03.2016 
al  31.03.2016,  gli  incarichi  di  posizione  delle 
articolazioni  organizzative  di  livello  non  dirigenziale 
(settori)  della  Direzione Generale  della  Presidenza - 
Agenzia  regionale  del  Distretto  Idrografico  della 
Sardegna, ai funzionari del:

Servizio  Difesa del  Suolo,  Assetto  Idrogeologico  e 
Gestione del Rischio Alluvioni

1) Settore della pianificazione di bacino e gestione 
del rischio idrogeologico - Nord:

- Ing. Alessandra Boy (matr. 004144);
2) Settore della pianificazione di bacino e gestione 

del rischio idrogeologico – Centro:
- Ing. Todde Riccardo (matr. 003254);
3) Settore della pianificazione di bacino e gestione 

del rischio idrogeologico – Sud:
- Ing. Gianluigi Mancosu (matr. 003239);
Servizio  Tutela  e  gestione  delle  risorse  idriche 

vigilanza sui servizi idrici e gestione delle siccità
1) Settore pianificazione di bacino:
- Ing. Pasquale Lasio (matr. 960089);
2)  Settore  interventi  e  rapporti  con  i  soggetti 

attuatori:
- Geom. Gian Paolo Campus (matr. 050046);
3) Settore monitoraggio e bilancio idrico:
- Ing. Pintus Mariano Tullio (matr. 003385);
4)  Settore  gestione  finanziaria  del  servizio  e 

rendicontazione programmi statali e comunitari:
- Dott.ssa Urpi Isotta (matr. 002792).
Servizio Amministrativo e del Bilancio
1) Settore bilancio, contenzioso, appalti e contratti e 

controllo di gestione:
- Dott.ssa Giula Vacca (matr. 004041);

ART.  2  L’indennità  inerente  gli  incarichi  di 
responsabile delle articolazioni organizzative (settori) è 
provvisoriamente  confermata  in  euro  600,00 
(seicento/00)  mensile,  per  n.  1 mensilità,  decorrente 
dal 01.03.2016 al 31.03.2016, per i funzionari indicati 
nel precedente Art. 1.

ART.  3  A favore  dei  funzionari  di  cui  all’articolo  1 
dovrà  essere  liquidata  per  il  periodo  indicato  nel 
precedente Art. 2, l’indennità definita provvisoriamente 
in  euro  600,00  (seicento/00)  mensile  per  ciascun 
funzionario.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 3, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
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di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 2282/82 del 09 marzo 2016

Conferimento  incarichi  individuali  ex  art.  100  CCRL 
(alta  professionalità)  al  personale  della  Direzione 
Generale  della  Presidenza  -  Agenzia  regionale  del 
Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo 
SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio 
provvisorio bilancio della Regione Sardegna anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Sono prorogati, per il periodo dal 01.03.2016 
al 31.03.2016, gli incarichi individuali ex art. 100 CCRL 
(alta  professionalità)  ai  funzionari  della  Direzione 
Generale  della  Presidenza  Agenzia  regionale  del 
Distretto  Idrografico della  Sardegna per  le  attività  di 
seguito indicate:

-  Dott.ssa  Susi  Fiori  (matr.  0050154):  Attività  di 
gestione  piano  laghi  salsi,  piano  di  recupero 
ambientale e produttivo nello stagno di Cabras;

-  Ing.  Alessandro  Cadeddu  (matr.  004065)  per  le 
attività  connesse  alla  gestione  della  Direttiva 
concernente “Misure di  tutela  quali-quantitativa  delle 
risorse  idriche  tramite  il  riutilizzo  delle  acque  reflue 
depurate” di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 
30 dicembre 2008 n. 75;

- Dott.ssa Giuliana Erbì (matr. 050136) per le attività 
connesse alla classificazione della qualità delle acque 
e  nel  campo  della  politica  per  l’ambiente  marino 
(Marine strategy);

ART. 2 L’indennità inerente l’incarico individuale ex 
art.  100  CCRL  (alta  professionalità)  è 
provvisoriamente  confermata  in  euro  500,00 
(cinquecento/00)  mensile  per  n.  1  mensilità, 
decorrente  dal  01.03.2016  al  31.03.2016  per  i 
funzionari indicati nel precedente Art. 1.

ART.  3  A  favore  dei  medesimi  funzionari  dovrà 
essere liquidata per il periodo indicato nel precedente 
Art. 2, l’indennità confermata provvisoriamente in euro 
500,00 (cinquecento/00) mensile.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 2, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Presidenza della Regione
Direzione generale Agenzia regionale del  distretto idrografico 
della Sardegna

Estratto Determinazione
n. 2283/83 del 09 marzo 2016

Conferimento di incarichi individuali ex art. 100 CCRL 
(incarichi  non  comportanti  titolarità  di  posizione 
organizzativa)  al  personale  della  Direzione  Generale 
della  Presidenza  -  Agenzia  regionale  del  Distretto 
Idrografico  della  Sardegna  a  valere  sul  capitolo 
SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio 
provvisorio di bilancio della Regione - anno 2016.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART.  1  -  Sono  prorogati,  per  il  periodo  dal 
01.03.2016  al  31.03.2016,  gli  incarichi  di 
consegnatario e l’incarico non comportante titolarità di 
posizione  organizzativa  (ex  art.  100  CCRL)  della 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA31-03-2016 Parte I e II - N. 15

31



Direzione  Generale  della  Presidenza  -  Agenzia 
regionale  del  Distretto  Idrografico  della  Sardegna  ai 
funzionari:

- Geom. Piras Maurizio, (matr. 004036) per le attività 
di consegnatario della Direzione come previsto dalle 
Delibere di Giunta regionale innanzi citate;

- Sig.ra Orietta Dessì (matr. 001918)per le attività di: 
referente-responsabile  protocollo  sibar  SB,  gestione 
SIBAR  HR  (SAP-gestione  personale);  presidio 
operativo  autorizzativo  SAP-TRAVEL  (missioni); 
attività  di  affiancamento  e  supporto  ai  dipendenti  e 
dirigenti nelle procedure SIBAR SB - HR - portale.

ART.  2  L’indennità  inerente  gli  incarichi  non 
comportanti  titolarità  di  posizione  organizzativa  è 
definita  in  euro  345,00  (trecentoquarantacinque/00) 
mensile per n. 1 mensilità decorrente dal 01.03.2016 
al 31.03.2016.

ART.  3  A favore  dei  funzionari  di  cui  all’articolo  1 
dovrà  essere  liquidata  l’indennità  come  sopra 
confermata  in  euro  345,00  (trecentoquarantacin 
que/00)  mensile,  per  il  periodo  dal  01.03.2016  al 
31.03.2016, per ciascun funzionario.

ART. 4 Al fine di garantire la copertura finanziaria per 
la liquidazione delle indennità, come stabilita all’art. 3, 
a  favore  dei  funzionari  sopra  citati  (codice  fornitore 
7000001),  verrà  predisposto  apposito  provvedimento 
di impegno sul  capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 
Pdc  F.  U.1.01.01.01.004  -  (Codice  SIOPE  10201  – 
1213) CDR 00.01.05.00, del bilancio provvisorio della 
Regione  Sardegna  -  anno  2016,  destinato  alla 
retribuzione di rendimento e di posizione del personale 
non dirigente.

ART. 5 La presente determinazione verrà resa nota 
ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  vigente  C.C.I.L., 
comunicata  ai  dipendenti  interessati,  trasmessa 
all’Assessorato  degli  Affari  Generali,  personale  e 
riforma della Regione ed alla Ragioneria regionale per 
i successivi adempimenti di competenza, verrà inoltre 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi dell’art. 
21, comma 9, della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Silvano
__________

Assessorato Agricoltura e riforma agro-pastorale
Direzione generale dell'agricoltura e riforma agro-pastorale

Servizio produzioni

Determinazione
n. 3886/116 del 17 marzo 2016

Programma sostegno  nazionale  nel  settore  del  vino. 
Disposizioni per la presentazione delle domande di aiuto 
per  la  Misura  "Ristrutturazione  e  riconversione  dei 
vigneti". Errata corrige tabella calcolo spese generali.

Il Direttore del Servizio

VISTO  lo  Statuto  speciale  per  la  Sardegna  e  le 
relative norme di attuazione;

VISTA  la  L.R.  7.1.1977  n.  1  e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

VISTA la  L.R.  13.11.1988  n.  31,  concernente  la 
disciplina  del  personale  regionale  e 
dell'organizzazione  degli  uffici  della  regione  e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, 
personale e riforma della Regione n. 15551/85 del 25 
giugno 2015 con il quale la Dott.ssa Salvatorica Addis 
è stata nominata Direttore del Servizio Sostenibilità e 
qualità delle produzioni agricole e alimentari presso la 
Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 
riforma agro-pastorale;

VISTO il  Programma Nazionale  di  sostegno per  il 
settore  vitivinicolo  relativo  alla  programmazione 
quinquennale  2014-2018  inviato  alla  Commissione 
Europea il 1 marzo 2013 dal Ministero delle Politiche 
Agricole e Alimentari e Forestali;

VISTA la  determinazione del  Direttore  del  Servizio 
Sostenibilità  e  qualità  delle  produzioni  Agricole  e 
Alimentari n. 21699/1339 del 22 dicembre 2015 con la 
quale  sono  state  approvate  le  disposizioni  regionali 
per  la  presentazione  delle  domande  di  aiuto  per  la 
Misura  “Ristrutturazione  e  riconversione  dei  vigneti” 
per l’annualità 2016;

CONSIDERATO che a pagina 21 dell’allegato della 
succitata  determinazione  sono  contenuti  errori 
materiali  sugli  importi  gli  importi  della  spesa 
ammissibile per ettaro distinti per azione, tipologia di 
intervento per  la  forma di  allevamento  alberello  che 
devono essere corretti;

Determina

ART.  1 La tabella  di  cui  alla  pagina 21 è corretta 
come  riportato  in  allegato  alla  presente 
determinazione.

ART.  2  Avverso  le  disposizioni  del  presente 
provvedimento  è  ammesso  ricorso  gerarchico  al 
Direttore  Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura  e 
riforma agro pastorale e ricorso giurisdizionale al TAR 
Sardegna rispettivamente entro  30 e  60 giorni  dalla 
data di pubblicazione della presente determinazione.

ART.  3  La  presente  determinazione  è  trasmessa 
all’Assessore  ai  sensi  dell’art.  21  della  Legge 
Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e per conoscenza 
al Direttore Generale e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Sardegna ed sul  sito ufficiale 
della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.

Addis
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Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 879 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di euro 125.000,00 dal fondo speciale di cui al 
cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  cap.  SC02.0890  -  CdR  00.05.01.01  - 
Bilancio regionale 2015 -  a favore del Comune di San 
Giovanni Suergiu.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte corrente.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 125.000,00

In aumento
Cap.  SC02.0890  “Finanziamenti  ai  Comuni  per  la 

realizzazione  di  interventi  per  l'aumento,  la 
manutenzione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio 
boschivo su terreni pubblici che insistano in prossimità 
di  aree  interessate  da  gravi  forme  di 
deindustrializzazione  (art.  6,  c.  1,  lett.  b),  L.R.  28 
dicembre 2009, n. 5 e artt. 5, c. 1, lett. b), e 6, c. 10, 
lett. c) L.R. 19 gennaio 2011, n. 1) “FR”

C.d.R. 00.05.01.01
Competenza € 125.000,00

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 125.000,00, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno  2015  a  favore  del  Comune  di  San  Giovanni 
Suergiu  per  la  realizzazione  di  interventi  inerenti 
l'aumento del patrimonio boschivo – cap. SC02.0890 - 
Cod. fornitore 6000294 - cod. gest 1535.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  bollettino  ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________

Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 880 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di euro 200.000,00 dal fondo speciale di cui al 
cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  cap.  SC02.0890  -  CdR  00.05.01.01  - 
Bilancio regionale 2015 -  a favore del Comune di San 
Giovanni Suergiu.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte capitale.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 225.000,00

In aumento
Cap.  SC04.1287  Spese  per  la  realizzazione  di 

interventi  di  caratterizzazione  e  bonifica  dei  siti 
contaminati  della Regione Sardegna (art.  5,  L.R.  19 
luglio 2000, n. 14, art. 15, comma 2, L.R. 29 maggio 
2007, n. 2 e art. 5, comma 1, L.R. 5 marzo 2008, n. 3) 
“FR”

C.d.R. 00.05.01.02
Competenza € 225.000,00

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 225.000,00, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno 2015 a favore del Comune di Tempio Pausania 
per gli interventi di bonifica e MISP della ex discarica 
comunale  in  loc.  Padulo  –  cap.  SC04.1287  -  Cod. 
fornitore 6000120 - cod. gest 2234.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  bollettino  ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________
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Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 881 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di euro 225.000,00 dal fondo speciale di cui al 
cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  cap.  SC04.1287  -  CdR  00.05.01.02  - 
Bilancio regionale 2015 - a favore del Comune di Tempio 
Pausania.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte capitale.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 225.000,00

In aumento
Cap.  SC04.1287  Spese  per  la  realizzazione  di 

interventi  di  caratterizzazione  e  bonifica  dei  siti 
contaminati  della Regione Sardegna (art.  5,  L.R.  19 
luglio 2000, n. 14, art. 15, comma 2, L.R. 29 maggio 
2007, n. 2 e art. 5, comma 1, L.R. 5 marzo 2008, n. 3) 
“FR”

C.d.R. 00.05.01.02
Competenza € 225.000,00

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 225.000,00, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno 2015 a favore del Comune di Tempio Pausania 
per gli interventi di bonifica e MISP della ex discarica 
comunale  in  loc.  Padulo  –  cap.  SC04.1287  -  Cod. 
fornitore 6000120 - cod. gest 2234.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  bollettino  ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________

Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 883 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di euro 6.338,85 dal fondo speciale di cui al Cap. 
SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel 
Cap. SC04.1155 - CdR 00.05.01.02 - Bilancio Regionale 
2015 - a favore del Comune di Castelsardo.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
U.P.B. S08.01.004
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte capitale.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 6.338,85

In aumento
U.P.B. S04.05.002
Cap.  SC04.1155  “Fondo  per  interventi  di  tipo 

ambientale (art. 3, comma 27, L. 28 dicembre 1995, n. 
549, art. 37, commi 3 e 4, L.R. 24 dicembre 1998, n. 
37  e  art.  29,  comma 1  della  legge  di  bilancio)  Rif. 
capp. entrata EC116.013/P; EC116.005/P “FR”

C.d.R. 00.05.01.02
Competenza € 6.338,85

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€  6.338,85,  è  impegnato  nel  Bilancio  della  Regione 
anno 2015 a favore del Comune di Castelsardo per la 
realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti – 
cap. SC04.1155 - Cod. fornitore 6000216 - cod. gest 
2234.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________
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Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 884 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di  euro  27.000,00  dal  fondo speciale  di  cui  al 
Cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  Cap.  SC04.1155  -  CdR  00.05.01.02  - 
Bilancio  Regionale  2015  -  a  favore  del  Comune  di 
Dorgali.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
U.P.B. S08.01.004
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte capitale.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 27.000,00

In aumento
U.P.B. S04.05.002
Cap.  SC04.1155  “Fondo  per  interventi  di  tipo 

ambientale (art. 3, comma 27, L. 28 dicembre 1995, n. 
549, art. 37, commi 3 e 4, L.R. 24 dicembre 1998, n. 
37  e  art.  29,  comma 1  della  legge  di  bilancio)  Rif. 
capp. entrata EC116.013/P; EC116.005/P “FR”

C.d.R. 00.05.01.02
Competenza € 27.000,00

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 27.000,00, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno  2015  a  favore  del  Comune  di  Dorgali  per  la 
realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti – 
cap. SC04.1155 - Cod. fornitore 6000082 - cod. gest 
2234.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________

Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 886 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di  euro  18.499,91  dal  fondo speciale  di  cui  al 
cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  cap.  SC04.1593  -  CdR  00.05.01.07  - 
Bilancio  regionale  2015  -  a  favore  del  Comune  di 
Sassari.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte corrente.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 18.499,91

In aumento
Cap. SC04.1593 “Spese per la diffusione dei criteri 

di  sostenibilità  ambientale  e  per  la  gestione  del 
sistema  regionale  di  informazione,  formazione  e 
educazione ambientale (INFEA) (art.  14,  comma 12, 
L.R. 22 aprile 2002, n. 7 e conferenza Stato-Regione 
del 23 novembre 2000-Linee di indirizzo INFEA) “FR”

C.d.R. 00.05.01.07
Competenza € 18.499,91

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 18.499,91, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno  2015  a  favore  del  Comune  di  Sassari  per  la 
realizzazione di un progetto di educazione all'ambiente 
e alla sostenibilità dal titolo "Consumi e sostenibilità: 
energia, acqua, casa" - Cod. fornitore 6000111 - cod. 
gest 1535.

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  bollettino  ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________
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Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Estratto Determinazione
n. 887 del 09 dicembre 2015

Perenzione  amministrativa  -  Prelevamento  della 
somma di  euro  22.635,24  dal  fondo speciale  di  cui  al 
Cap.  SC08.0045  -  CdR  00.05.01.00  e  contestuale 
iscrizione  nel  Cap.  SC04.1622  -  CdR  00.05.01.07  - 
Bilancio  Regionale  2015  -  a  favore  del  Comune  di 
Tinnura.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Nei sottoelencati capitoli di spesa del Bilancio 
della  Regione per  l’anno 2015 -  Direzione Generale 
dell’Ambiente - sono introdotte le seguenti variazioni:

In diminuzione
Cap.  SC08.0045  “Fondo  speciale  per  la 

riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti 
amministrativi…”, spesa di parte capitale.

C.d.R. 00.05.01.00
Competenza € 22.635,24

In aumento
Cap. SC04.1622 “Finanziamento agli Enti Locali per 

la  redazione  ed attuazione  di  piani  e  progetti  ai  fini 
della  razionalizzazione  e  riduzione  dei  consumi 
energetici (art. 19, comma 4, L.R. 29 maggio 2007, n. 
2 e art. 1, comma 7, L.R. 14 maggio 2009, n. 1) “FR”

C.d.R. 00.05.01.07
Competenza € 22.635,24

ART. 2 Ai sensi  dell’art.  38 comma 4 lett.  d) della 
L.R.  11/2006,  lo  stanziamento  di  cui  all’art.  1,  di 
€ 22.635,24, è impegnato nel Bilancio della Regione 
anno  2015  a  favore  del  Comune  di  Tinnura  per  il 
cofinanziamento di iniziative nel campo del risparmio 
energetico  e  del  contenimento  dell’inquinamento 
luminoso - Cod. fornitore 6000352 - cod. gest. 2234

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa alla 
Direzione  Generale  Servizi  Finanziari  per  gli 
adempimenti di competenza e, successivamente, sarà 
pubblicata  per  estratto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione.

Zinzula

__________

Assessorato Difesa dell'ambiente
Direzione generale della difesa dell'ambiente

Servizio valutazioni ambientali

Estratto Determinazione
n. 5557/149 del 17 marzo 2016

Costruzione di un chiosco bar in unità di spiaggia Li 
Feruli (Concessione Demanio Marittimo n. 06), Comune 
di  Trinità  D’Agultu  e  Vignola.  Proponente:  Andrea 
Castoldi. Procedura di valutazione di incidenza ai sensi 
dell’art. 5 DPR 357/97 e s.m. e i.

Il Direttore del Servizio

Omissis

CONSIDERATO che  in  data  01  dicembre  2015,  il 
Sig. Andrea Castoldi ha presentato la documentazione 
relativa all’intervento “Costruzione di un chiosco bar in 
unità  di  spiaggia  Li  Feruli  (Concessione  Demanio 
Marittimo n. 06)”.

CONSIDERATO che il  progetto  interessa il  Sito  di 
Importanza  Comunitaria  “Foci  del  Coghinas” 
(ITB010004).

CONSIDERATO che, stando a quanto dichiarato dal 
proponente  nella  documentazione  trasmessa 
l’intervento  prevede il  posizionamento  di  un  chiosco 
bar su una concessione di 375mq. In particolare previo 
scavo per le fondazioni verrà posizionata una pedana 
di 10m x 13m su cui verrà montato un chiosco per la 
somministrazione  delle  bevande  e  l’area  vendita,  la 
restante parte della pedana (79,468mq) sarà dedicata 
ad  una  veranda.  E’  prevista  la  realizzazione  di 
passerelle  di  accesso  (larghezza  1,2m)  intorno  alla 
pedana,  posizionamento  di  servizi  igienici, 
realizzazione  di  un  solarium su  pedana per  disabili. 
Sotto  la  pedana verrà  posizionata  una  fossa  settica 
(scavo  12,93mc)  a  svuotamento  periodico,  un 
degrassatore  (scavo  1,88mc),  dei  pozzetti  di 
ispezione,  un  serbatoio  d’acqua  (18,92mc).  Verrà 
inoltre  posizionato  un  generatore  di  corrente  diesel 
silenziato per la produzione di energia elettrica. Nella 
restante parte di concessione verranno posizionati gli 
ombrelloni  e  le  sdraio.  Poiché  l’area  richiesta  in 
concessione dista 550m dalla passerella di  legno di 
accesso  alla  spiaggia  il  rifornimento  del  chiosco 
avverrà via mare o via terra (sulla spiaggia) dal primo 
accesso disponibile.

CONSIDERATO  che  l’intervento  risulta  compreso 
nella documentazione del Piano di Utilizzo dei Litorali 
del  Comune di  Trinità  d’Agultu  e Vignola  (approvato 
con  determinazione  n.  24623/1180  del  18  ottobre 
2012).

CONSIDERATO che il  relativo  provvedimento è  di 
competenza del Direttore del Servizio S.V.A.

Determina

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA31-03-2016 Parte I e II - N. 15

37



ART. 1)  Di  esprimere,  ai  sensi  dell’art.  5 del  DPR 
357/97  e  s.m.i.  giudizio  positivo  di  valutazione  di 
incidenza all’intervento “Costruzione di un chiosco bar 
in unità di  spiaggia  Li  Feruli  (Concessione Demanio 
Marittimo n.  06)”,  subordinatamente  al  rispetto  delle 
seguenti prescrizioni:

1.  Non  è  consentito  danneggiare  gli  esemplari  di 
ginepro presenti  nell’area e pertanto  la  pedana e le 
altre strutture dovranno essere opportunamente ridotte 
di dimensioni.

2. In caso di lavorazioni sull’arenile per l’inserimento 
dei pezzi in opera si dovranno privilegiare aree prive di 
specie vegetali.

3. In caso di asportazione di specie basso arbustive 
(es. elicriso) o erbacee perenni (es. Armeria), queste 
dovranno  essere  espiantate  con  cura  e  rimesse  a 
dimora in aree limitrofe.

4.  Il  trasporto  di  tutti  i  materiali  e 
l’approvvigionamento  giornaliero  dovrà  avvenire 
privilegiando l’accesso via mare e, solo qualora fosse 
impossibile  tale  via,  l’accesso  a  terra  dovrà 
rigorosamente avvenire percorrendo la parte di arenile 
più prossima alla battigia e comunque non le parti di 
spiaggia  con  vegetazione  anche  erbacea.  Non  è 
inoltre  consentito  lo  stoccaggio  di  materiali  in  aree 
dunari.

5. Durante la fase di cantiere e successivamente tutti 
i materiali di scarto dovranno essere rimossi e conferiti 
a  discarica,  come  anche  tutti  i  rifiuti  eventualmente 
rinvenibili lungo il percorso (lattine, frammenti plastici, 
ecc.).

6.  Il  sistema di  raccolta reflui  dovrà essere di  tipo 
stagno e a svuotamento periodico.

7.  L’intera struttura dovrà essere smontata entro il 
mese di ottobre e rimontata non prima del 1 aprile di 
ogni anno.

8. Non è consentito il transito di mezzi sulle dune.

Omissis
Biggio

__________

Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale
Direzione generale della sanità

Servizio  programmazione sanitaria  e  economico finanziaria e 
controllo di gestione

Determinazione
n. 173 del 09 marzo 2016

Formazione  specifica  in  medicina  generale  triennio 
2016/2019: adozione del bando di concorso.

Il Direttore del Servizio

VISTO  lo  Statuto  Speciale  per  la  Sardegna  e  le 
relative norme di attuazione;

VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833;
VISTO il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 

come  modificato  dal  D.Lgs.  8  luglio  2003,  n.  277, 
recante  “Attuazione  della  direttiva  93/16/CEE  in 
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 
riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli”;

VISTO  il  Decreto  del  Ministro  della  Salute  del  7 
marzo  2006,  G.U.  n.  60  del  13  marzo  2006,  con  il 
quale  sono  fissati  i  “Principi  fondamentali  per  la 
disciplina unitaria in materia di formazione specifica in 
medicina generale”;

CONSIDERATO  in  particolare  che  la  vigente 
normativa stabilisce che:

- le Regioni e le Province autonome emanano, ogni 
anno, i  bandi di  concorso per l'ammissione al  corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale, 
in  conformità  ai  principi  fondamentali  definiti  dal 
Ministero  della  Salute  per  la  disciplina  unitaria  del 
sistema;

- i bandi delle Regioni e Province Autonome devono 
contenere tutti  le  medesime disposizioni,  concordate 
tra le stesse Regioni e Province autonome;

-  i  contingenti  da ammettere annualmente ai  corsi 
sono determinati dalle Regioni  e Province Autonome 
nell’ambito  delle  risorse  disponibili  e  dei  limiti 
concordati con il Ministero della Salute;

- i bandi devono essere pubblicati in forma integrale 
sul Bollettino Ufficiale di ciascuna Regione o Provincia 
Autonoma  e,  successivamente,  per  estratto,  sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 
Speciale Concorsi ed Esami;

-  il  termine di  30 giorni  per la  presentazione delle 
domande di  concorso decorre dal  giorno successivo 
alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale;

- nella medesima Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana  deve  inoltre  essere  contestualmente 
pubblicato il giorno e l’ora delle prove di esame;

- il concorso, da svolgersi nella medesima data ed 
ora  per  ciascuna  Regione  o  Provincia  Autonoma, 
stabilite d’intesa con il Ministero della Salute, consiste 
in  una  prova  scritta,  conforme  per  tutte  le  Regioni, 
formata da quesiti a risposta multipla su argomenti di 
medicina clinica;

- i quesiti della prova concorsuale sono formulati da 
Commissioni formate da un massimo di sette esperti, 
di  cui  sei  designati  dalla  Conferenza  delle  Regioni, 
individuati  a  rotazione  secondo  il  criterio  della 
rappresentatività territoriale, ed uno dal Ministero della 
Salute,  nominati  tra  medici  di  Medicina  Generale, 
professori  universitari  ordinari  di  Medicina  Interna  o 
discipline  equipollenti  e  da  direttori  di  struttura 
complessa;

-  le  attività  di  supporto  alla  Commissione  che 
predispone  le  prove  di  esame  sono  fornite  dalla 
competente  Direzione  Generale  del  Ministero  della 
Salute;

PRESO  ATTO  che  la  Commissione  Salute,  ha 
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trasmesso alle Regioni  la nota n.  52 del  24/02/2016 
precisando quanto segue:

1) per il  corso di  formazione specifica in medicina 
generale  2016/2019,  è  confermato,  per  la  Regione 
Sardegna,  il  fabbisogno  formativo,  da  mettere  a 
concorso, pari a n. 30 unità;

2)  le  Regioni  incaricate  di  individuare  i 
rappresentanti regionali, all’interno della Commissione 
per  la  predisposizione  dei  quiz,  sulla  base  della 
turnazione  prevista  sono  le  seguenti:  Abruzzo- 
Campania – Emilia Romagna – Lombardia – Marche e 
Calabria.

3) l’iter per la stampa e la consegna del materiale 
per  l’espletamento  del  concorso,  seguendo  le 
procedure già avviate per gli scorsi anni, sarà affidata 
all’AGENAS,  e  a  ciascuna  Regione  competerà  il 
rimborso sostenuto dall’Agenzia;

RITENUTO  per  quanto  citato  sopra,  di  dover 
procedere all'emanazione del bando di concorso per 
l'ammissione  al  Corso  di  formazione  specifica  in 
medicina generale per il triennio 2016/2019, e di dover 
garantire  la  disciplina  unitaria  del  sistema  a  livello 
nazionale adottando il testo per il Bando di concorso 
del  2016,  già  condiviso tra  le Regioni  e le Province 
Autonome e dalla Commissione salute;

DATO ATTO che, la spesa per le borse di studio e 
tutti  gli  oneri  finanziari  relativi  alla  realizzazione  del 
corso in oggetto fanno carico alla Regione Sardegna 
che  vi  provvede  mediante  le  risorse  disponibili  sul 
Capitolo  SC020595  UPB  S02.02.005  del  Bilancio 
Regionale, e che lo stesso finanziamento è assegnato 
alle due Aziende Sanitarie Locali individuate capofila, 
la  ASL n.  1  di  Sassari,  che  ricopre  territorialmente 
l’area dal Centro al Nord Sardegna, e la ASL n. 8 di 
Cagliari,  per  l’area  dal  Centro  al  Sud  Sardegna,  in 
quote proporzionali al numero dei Medici vincitori del 
concorso,  assegnati  a  ciascun  Polo  didattico  di 
Cagliari e Sassari;

VISTA la Legge Regionale n. 31/98;
VISTE le L.R. n. 3 del 1° marzo 2016;
VISTO il  Decreto n. 15144/57 del 22 giugno 2015, 

dell’Assessore  degli  Affari  generali,  personale  e 
riforma  della  Regione,  con  il  quale,  alla  dott.ssa 
Francesca Piras, sono conferite le funzioni di direttore 
del Servizio Programmazione Sanitaria ed Economico 
Finanziaria  Controllo  di  Gestione  dell’Assessorato 
dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale;

Determina

ART. 1 Di emanare il bando di pubblico concorso per 
l’ammissione  al  Corso  triennale  di  formazione 
specifica  in  medicina  generale,  triennio  2016/2019, 
della Regione Sardegna per n. 30 medici, allegato (All. 
1) alla presente determinazione quale parte integrante 
e sostanziale.

ART. 2 Di dare atto che il suddetto bando è adottato 
in conformità a quanto condiviso e approvato,  come 
indicato  nelle premesse, che il  corso è strutturato a 
tempo pieno ed è relativo agli anni 2016/2019 e che la 
spesa per le borse di studio e tutti gli oneri finanziari 
relativi alla realizzazione del corso in oggetto faranno 
carico  alla  Regione  Sardegna,  mediante  le  risorse 
disponibili sul Capitolo SC020595 UPB S02.02.005 del 
Bilancio Regionale,  e  che lo stesso finanziamento è 
assegnato  alle  due  Aziende  Sanitarie  Locali 
individuate capofila, la ASL n. 1 di Sassari, che ricopre 
territorialmente l’area dal Centro al Nord Sardegna, e 
la ASL n. 8 di Cagliari,  per l’area dal Centro al Sud 
Sardegna, in quote proporzionali al numero dei Medici 
vincitori  del  concorso,  assegnati  a  ciascun  Polo 
didattico di Cagliari e Sassari.

ART. 3 Di disporre la pubblicazione del presente atto 
in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Sardegna  e  del  bando,  per  estratto,  sulla  Gazzetta 
Ufficiale  della  Repubblica  Italiana,  per  il  tramite  del 
Ministero della Salute.

ART.  4  Il  termine  perentorio  di  30  giorni,  per  la 
presentazione delle domande di concorso, decorre dal 
giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione,  per 
estratto,  del  presente bando nella  Gazzetta  Ufficiale 
della Repubblica Italiana da parte del Ministero della 
Salute.

ART. 5 La presente determinazione viene trasmessa 
all’Assessore dell’Igiene  e Sanità  e  della  Assistenza 
Sociale  ai  sensi  dell’art.  21,  comma 9,  della  Legge 
Regionale n. 31/98, è inviata al Buras e al sito internet 
della Regione per la pubblicazione.

Piras
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Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale
Direzione generale della sanità

Servizio  programmazione sanitaria  e  economico finanziaria e 
controllo di gestione

Determinazione
n. 243 del 22 marzo 2016

Asl 1 Sassari - Ambito territoriale n. 1.5 - Pubblicazione 
sede carente straordinaria Pediatria di libera scelta.

Il Direttore del Servizio

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Sardegna e 
le relative norme di attuazione;

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 
recante  “Disciplina  del  personale  regionale  e 
dell’organizzazione  degli  uffici  della  Regione”  e 
ss.mm.ii;

VISTO il  Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502  recante  “Riordino  della  disciplina  in  materia 
sanitaria  a  norma  dell’art.  1  della  Legge  23  ottobre 
1992, n. 421” e ss.mm.ii.;

VISTO l’art.  48 della  Legge 23 dicembre 1978,  n. 
833;

VISTO  il  Decreto  dell’Assessore  degli  Affari 
Generali,  Personale  e  Riforma  della  Regione  n. 
13869/68  del  24/05/2013,  con  il  quale  alla  Dott.ssa 
Francesca Piras sono conferite le funzioni di Direttore 
del Servizio Programmazione Sanitaria ed Economico 
Finanziaria  e  Controllo  di  Gestione  dell’Assessorato 
dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale;

VISTO  l’Accordo  Collettivo  Nazionale  per  la 
disciplina  dei  rapporti  con  i  medici  pediatri  di  libera 
scelta del 15 dicembre 2005 e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione n. 10/45 del 11 febbraio 2009 
con la  quale  è  stato  approvato l’Accordo Integrativo 
Regionale per la pediatria di libera scelta;

VISTA la nota prot. n. 14028 del 24/02/2016 della Asl 
n.  1  di  Sassari  e  l’allegato  verbale  del  Comitato 
aziendale per la libera scelta di pediatria con il quale, 
preso  atto  della  insussistenza  dei  numeri  necessari 
per dichiarare la zona carente, si chiede al Comitato 
permanente regionale per la pediatria di libera scelta 
di  valutare  una  eventuale  deroga  chiedendo  il 
riconoscimento di sede straordinaria;

PRESO ATTO che il Comitato permanente regionale 
per  la  pediatria  di  libera  scelta,  nella  seduta del  17 
marzo 2016, ha deliberato all’unanimità di autorizzare 
l’assegnazione di una sede carente straordinaria;

VISTO l’art. 7, comma 2 ACN 8 luglio 2010;
VISTI  i  criteri  generali  di  attuazione  dell’art.  7, 

comma  2  ACN  8  luglio  2010,  definiti  dal  Comitato 
regionale  per la pediatria di  libera scelta  in  data 17 
luglio 2012;

Determina

ART.  1  In  conformità  a  quanto  indicato  nelle 
premesse, si dispone la pubblicazione sul Buras della 
sede  carente  straordinaria  per  la  pediatria  di  libera 
scelta  ricadente  nell’ambito  territoriale  n.  1.5, 
comprendente i  comuni di  Bulzi,  Chiaramonti,  Erula; 
Laerru,  Martis,  Perfugas  e  Sedini,  facente  capo 
all’Azienda Sanitaria Locale n. 1 di Sassari;

ART.  2  All’assegnazione  dell’incarico  possono 
concorrere  i  pediatri  secondo  l’ordine  di  priorità 
previsto  dall’art.  33  ACN  15  dicembre  2005  e 
ss.mm.ii.,  compresi  quelli  inclusi  nella  graduatoria 
unica  regionale  definitiva  per  la  pediatria  di  libera 
scelta  e  valevole  per  l’anno  2016,  approvata  con 
determinazione  n.  1203  del  16  novembre  2015, 
pubblicata nel Buras n. 53 del 26/11/2015;

ART. 3 Ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  i  pediatri 
interessati, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
della  zona  carente,  presentano  a  mezzo 
raccomandata  A/R  alla  Asl  competente  apposita 
domanda redatta in carta semplice;

ART.  4  L’Asl  competente  dovrà  provvedere 
all’assegnazione  della  zona  carente  straordinaria 
secondo  le  modalità  previste  dall’art.  33  ACN  15 
dicembre 2005 e ss.mm.ii.;

ART. 5 La presente determinazione viene trasmessa 
all’Assessore  dell’Igiene  e  Sanità  e  dell’Assistenza 
Sociale in ottemperanza al disposto di cui all’art. 21, 
comma 9 della L.R. 31/98.

Piras

__________

Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale
Direzione generale della sanità

Servizio prevenzione

Estratto Determinazione
n. 241 del 22 marzo 2016

Rendicontazione  delle  somme  riscosse  ai  sensi  del 
Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194 e del D.M. 
24 gennaio  2011 riferita  all'anno 2015 e pubblicazione 
nel Buras.

Il Direttore del Servizio

Omissis

Determina

ART.  1)  Di  disporre  la  pubblicazione sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Sardegna (Buras) della tabella 
relativa  ai  dati,  così  come  pervenuti,  delle  somme 
riscosse, relativi all’anno 2015, ai sensi dell’art. 8 del 
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D.Lgs. 19 novembre 2008, n. 194, recante “Disciplina 
delle modalità di  rifinanziamento dei  controlli  sanitari 
ufficiali in attuazione del Reg. CE n. 882/2004, riportati 
nella seguente tabella:

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Sardegna
Rendicontazione D.Lgs. 19 novembre 2008, n.194

Anno 2015

Costo del servizio -----

Rideterminazioni anche in 
corso d’anno

-----

Somme riscosse € 902.931,90

Importi spettanti alla 
Regione Sardegna

€   30.696,22

ART. 2) Di invitare i Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie  Locali  ad  adempiere  puntualmente,  per  il 
futuro,  a  quanto  disposto  dall’art.  4  del  Decreto  24 
gennaio  2011  recante:  “Modalità  tecniche  per  il 
versamento  delle  tariffe  e  la  rendicontazione  delle 
somme  riscosse  ai  sensi  del  decreto  legislativo  19 
novembre  2008,  n.  194”,  comunicando  tutti  i  dati 
richiesti dagli allegati al decreto stesso, e trasmettendo 
le relative quietanze di pagamento al  fine di evitare, 
così come statuito dal comma 3 del medesimo art. 4, 
la  formulazione  di  diffide  e,  in  caso  di  ulteriore 
inadempimento,  la  conseguente  nomina  di  un 
Commissario ad acta.

ART.  3)  Di  trasmettere,  entro  30  giorni  dalla  sua 
pubblicazione,  copia  del  Buras,  al  Ministero  della 
Salute ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Mulas
__________

Assessorato  Lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale
Direzione  generale  del  lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale

Servizio formazione

Estratto Determinazione
n. 6775/382/F.P. del 09 marzo 2016

Autorizzazione  allo  svolgimento  dei  corsi  di 
formazione  autofinanziati  per  il  conseguimento  della 
riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto 
nella gestione domestica e di assistenza nella cura della 
persona  in  Operatore  Socio  Sanitario”,  con  sede  in 
Cagliari  in  via  Guantino  Cavallino  n.  27,  erogato 
dall’Agenzia formativa Evolvere per numero 4 edizioni.

Il Direttore del Servizio

Omissis

Per le motivazioni indicate in premessa assume la 
seguente

Determinazione

ART.  1  Si  autorizza  lo  svolgimento  dei  corsi  di 
formazione  autofinanziati  per  il  conseguimento  della 
riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto 
nella  gestione  domestica  e  di  assistenza  nella  cura 
della persona” in Operatore Socio Sanitario, con sede 
in  Cagliari  in  via  Guantino  Cavallino  n.  27,  erogato 
dall’Agenzia formativa Evolvere per numero 4 edizioni 
con i seguenti codici:

- 1 edizione - 2016/evolvere/oss400/cagliari/00-01
- 2 edizione - 2016/evolvere/oss400/cagliari/00-02
- 3 edizione - 2016/evolvere/oss400/cagliari/00-03
- 4 edizione - 2016/evolvere/oss400/cagliari/00-04

ART.  2  I  predetti  corsi  di  formazione  dovranno 
essere  avviati  non  oltre  12  mesi  dalla  data  della 
presente  Determinazione  e  comunque  previo 
accreditamento della sede formativa secondo quanto 
previsto  dal  succitato  Decreto  Assessoriale  n.  10/05 
del 12/04/2005.

La  presente  Determinazione  è  pubblicata  per 
estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, nel 
Buras.  La versione integrale  della  Determinazione è 
pubblicata  sul  sito  internet  della  Regione  Autonoma 
della Sardegna.

La presente Determinazione è trasmessa al Direttore 
Generale ai sensi dell’art. 21, VII comma, L.R. n. 31 
del 13.11.1998 e, ai sensi del IX comma del medesimo 
articolo è altresì comunicata all’Assessore del Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 
Sociale.

Doneddu
__________

Assessorato  Lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale
Direzione  generale  del  lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale

Servizio formazione

Estratto Determinazione
n. 6780/385/F.P. del 09 marzo 2016

Autorizzazione  allo  svolgimento  dei  corsi  di 
formazione  autofinanziati  per  il  conseguimento  della 
riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto 
nella gestione domestica e di assistenza nella cura della 
persona  in  Operatore  Socio  Sanitario”,  con  sede  in 
Nuoro  in  via  Repubblica  n.  39,  erogato  dall’Agenzia 
formativa Evolvere per numero 4 edizioni.

Il Direttore del Servizio

Omissis

Per le motivazioni indicate in premessa assume la 
seguente
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Determinazione

ART.  1  Si  autorizza  lo  svolgimento  dei  corsi  di 
formazione  autofinanziati  per  il  conseguimento  della 
riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto 
nella  gestione  domestica  e  di  assistenza  nella  cura 
della persona in Operatore Socio Sanitario”, con sede 
in Nuoro in via Repubblica n. 39, erogato dall’Agenzia 
formativa  Evolvere  per  numero  4  edizioni  con  i 
seguenti codici:

- 1 edizione - 2016/evolvere/oss400/nuoro/00-01
- 2 edizione - 2016/evolvere/oss400/nuoro/00-02
- 3 edizione - 2016/evolvere/oss400/nuoro/00-03
- 4 edizione - 2016/evolvere/oss400/nuoro/00-04

ART.  2  I  predetti  corsi  di  formazione  dovranno 
essere  avviati  non  oltre  12  mesi  dalla  data  della 
presente  Determinazione  e  comunque  previo 
accreditamento della sede formativa secondo quanto 
previsto  dal  succitato  Decreto  Assessoriale  n.  10/05 
del 12/04/2005.

La  presente  Determinazione  è  pubblicata  per 
estratto, nella parte concernente il solo dispositivo, nel 
Buras.  La versione integrale  della  Determinazione è 
pubblicata  sul  sito  internet  della  Regione  Autonoma 
della Sardegna.

La presente Determinazione è trasmessa al Direttore 
Generale ai sensi dell’art. 21, VII comma, L.R. n. 31 
del 13.11.1998 e, ai sensi del IX comma del medesimo 
articolo è altresì comunicata all’Assessore del Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 
Sociale.

Doneddu

__________

Assessorato  Lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale
Direzione  generale  del  lavoro,  formazione  professionale, 
cooperazione e sicurezza sociale

Servizio formazione

Estratto Determinazione
n. 8078/477 del 17 marzo 2016

Approvazione  elenco  definitivo  degli  idonei  alla 
partecipazione  al  percorso  formativo  sperimentale 
destinato a caregiver e assistenti familiari che svolgono 
attività  di  cura  a  favore  di  persone  in  condizioni  di 
disabilità, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 
n. 3/10 del 20.01.2015.

Il Direttore del Servizio

VISTO  lo  Statuto  Speciale  per  la  Sardegna  e  le 
relative norme di attuazione;

VISTA  la  Legge  Regionale  31  del  13.11.1998 
concernente  “Disciplina  del  personale  regionale  e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione";
VISTO  il  Decreto  dell’Assessore  Affari  Generali, 

Personale  e  Riforma  della  Regione  14668/13  del 
17.06.2015 con il quale, a decorrere dal 1 luglio 2015 
al dirigente Dott. Roberto Doneddu, sono conferite le 
funzioni di Direttore del Servizio Formazione presso la 
Direzione  Generale  dell’Assessorato  del  Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 
Sociale;

VISTA la  legge  regionale  13  gennaio  2016  n.  1 
recante  “Autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  del 
bilancio della Regione per l'anno 2016”;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1304/2013  del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il  Programma Operativo FSE della Regione 
Autonoma della  Sardegna approvato  il  17  dicembre 
2014 dalla  Commissione  Europea,  con  Decisione  C 
(2014) n. 10096 del 17/12/2014;

VISTI  i  Criteri  di  selezione  delle  operazioni  da 
ammettere  al  cofinanziamento  del  FSE  on  line 
all’indirizzo:http://www.sardegnaprogrammazione.it/ind
ex.php?xsl=1384&s=280416&v=2&c=13076, approvati 
dal Comitato di Sorveglianza il 9 giugno 2015;

VISTO  il  Decreto  Interministeriale  del  7.05.2014, 
come integrato dall’art. 1 dell’accordo rep. n. 101/CU 
del 5.8.2014 tra il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministro della Salute, il Ministro dell’economia 
e delle Finanze, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie locali;

VISTA la D.G.R. n. 3/10 del 20.01.2015, avente ad 
oggetto “Sostegno alle persone che svolgono attività di 
cura  a  favore  di  persone  in  condizione  di  non 
autosufficienza. Progetto sperimentale di formazione”;

VISTA la D.G.R. n. 13/7 del 31.03.2015, avente ad 
oggetto  “Fondo nazionale  per  le  non autosufficienze 
annualità  2014.  Interventi  a  favore  delle  disabilità 
gravissime,  art.  3  Decreto  Interministeriale  del  7 
maggio 2014. Individuazione modalità operative”;

VISTA la D.G.R. n. 31/2 del 17.06.2015 avente ad 
oggetto  “Programmazione  Unitaria  2014  2020. 
Strategia 1 “Investire sulle Persone” – Priorità Lavoro”;

VISTA la D.G.R. n. 47/14 del 29.09.2015 avente ad 
oggetto “Prima programmazione del POR FSE 2014-
2020 nell’ambito della programmazione unitaria”;
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CONSIDERATO che la DGR 3/10 del 20.01.2015 su 
richiamata,  prevede  la  realizzazione  di  un  percorso 
formativo  sperimentale  destinato  a  “tre  caregiver  e 
assistenti  familiari,  che  svolgono  attività  di  cura  a 
favore  di  60  persone  in  condizione  di  disabilità 
gravissima, per un totale di 180 allievi”;

PRESO  ATTO  che,  a  seguito  di  raccordo  con  il 
Servizio  interventi  integrati  alla  persona  della 
Direzione  generale  Politiche  Sociali,  le  persone  in 
condizioni  di  disabilità  gravissime  sono  individuate 
dall’Unità  di  Valutazione Territoriale  delle  AASSLL di 
competenza, secondo i criteri definiti dalla DGR n.13/7 
del  31.03.2015,  sulla  base  dei  progetti  assistenziali 
predisposti dal Comune e successivamente ammessi 
al  finanziamento  a  valere  sul  Fondo  nazionale  non 
autosufficienza 2014 di cui al Decreto interministeriale 
del  7  maggio  2014,  secondo  quanto  previsto  dalla 
D.G.R. n. 13/7 del 31.03.2015;

VISTO  l’Avviso  per  la  presentazione  di 
manifestazioni  di  interesse  per  la  partecipazione  al 
percorso formativo sperimentale destinato a caregiver 
e  assistenti  familiari  che  svolgono  attività  di  cura  a 
favore di persone in condizioni di disabilità di cui alla 
Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3/10  del 
20.01.2015  approvato  con  determinazione 
44745/4232/F.P. del 19.10.2015;

VISTA  la  determinazione  n.  50078/4996/F.P.  del 
16.11.2015  di  nomina  della  Commissione  per  la 
verifica  della  completezza  della  documentazione 
presentata;

VISTA la  nota  prot.  51184  del  19.11.2015,  con  la 
quale  il  Direttore  del  Servizio  Formazione  ha 
domandato al Direttore del Servizio interventi integrati 
alla persona della Direzione generale Politiche Sociali 
il  riscontro  in  merito  alla  corrispondenza  tra  i 
nominativi contenuti nelle manifestazioni di interesse e 
quelli  delle  persone  in  condizioni  di  disabilità 
gravissima  i  cui  progetti  assistenziali  sono  stati 
approvati  e  ammessi  al  finanziamento  a  valere  sul 
Fondo nazionale non autosufficienza 2014 e quelli dei 
caregiver e assistenti familiari;

VISTE le  note  prot.  n.  19588 del  26.11.2015 e n. 
19912  del  30.11.2015  del  Direttore  del  Servizio 
Interventi integrati  alla persona, in base alle quali  la 
corrispondenza dei nominativi risulta per 64 persone in 
condizioni  di  disabilità  gravissima,  mentre  non 
risultano confermate 16 persone. Inoltre il Direttore del 
Servizio Interventi integrati alla persone comunica una 
corrispondenza  parziale  dei  nominativi  dei  soli 
caregiver,  sulla  base  dei  dati  contenuti  nei  progetti 
assistenziali;

VISTI  il  verbale  e  relativo  allegato  della 
Commissione,  trasmessi  al  Direttore  del  Servizio 
Formazione con nota prot.  52616 del 26.11.2015, in 
base ai quali risultano pervenute delle manifestazioni 
di interesse incomplete;

VISTI  il  verbale  e  relativo  allegato  della 

Commissione,  trasmessi  al  Direttore  del  Servizio 
Formazione  con  nota  prot.  n.  867  del  13.01.2016, 
relativi  ai  lavori  della  Commissione  successivi  alla 
richiesta  di  integrazioni  per  le  manifestazioni  di 
interesse incomplete;

VISTA  la  determinazione  n.  170/3242  del 
08.02.2016, di approvazione degli elenchi degli idonei 
e  degli  esclusi  alla  partecipazione  al  percorso 
formativo  di  cui  all’Avviso  per  la  presentazione  di 
manifestazioni  di  interesse  per  la  partecipazione  al 
percorso formativo sperimentale destinato a caregiver 
e  assistenti  familiari  che  svolgono  attività  di  cura  a 
favore di persone in condizioni di disabilità, di cui alla 
Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3/10  del 
20.01.2015,  approvato  con  la  determinazione 
44745/4232/F.P. del 19.10.2015.

CONSIDERATO  che  in  base  alla  suindicata 
determinazione, sono compresi tra 151 idonei anche i 
caregiver  e  gli  assistenti  familiari  che  hanno 
presentato  documentazione  incompleta,  che  deve 
essere  integrata  entro  i  termini  stabiliti 
dall’Amministrazione, in particolare:

- curriculum vitae in formato europeo;
- dichiarazione sottoscritta dai caregiver e assistenti 

familiari  avente  ad  oggetto  l’attività  di  cura  della 
specifica persona con disabilità gravissima, in quanto i 
nominativi  non sono  stati  confermati  né dal  disabile 
con  la  dichiarazione  di  competenza  presente  nella 
manifestazione  di  interesse,  né  dal  Direttore  del 
Servizio  Interventi  integrati  alla  persona  della 
Direzione generale Politiche Sociali;

CONSIDERATO che l’Amministrazione ha richiesto 
agli  interessati  l’integrazione  della  documentazione 
mancante  come  previsto  dalla  determinazione  n. 
170/3242 del 08.02.2016;

RILEVATO che in base alle richieste di integrazione 
da parte dell’Amministrazione a caregiver e assistenti 
familiari  sono  pervenute  le  integrazioni  dei  seguenti 
interessati,  conformi  a  quanto  previsto:  Arca 
Mariangela  prot.  n.  6145  del  03.03.2016,  Bazzoni 
Anna  Luisa  prot.  6141  del  03.03.2016,  Carboni 
Roberta prot. 5194 del 24.02.2016, Ispas Carmen prot. 
4764  del  22.02.2016,  Mattana  Elisabetta  prot.  5195 
del  24.02.2016,  Mihai  Ileana  prot.  4760  del 
22.02.2016,  Muscas  Stefania  prot.  5197  del 
24.02.2016,  Pani  Anna  Maria  prot.  5006  del 
23.02.2016,  Pischedda  Luciana  prot.  6143  del 
03.03.2016,  Usai  Alessandra  prot.  5590  del 
29.02.2016;

RILEVATO che in base alle richieste di integrazione 
da parte dell’Amministrazione a caregiver e assistenti 
familiari non sono pervenute integrazioni dei seguenti 
interessati: Cadinu Franco, Carta Rosalia, Cocco Anna 
Maria,  Cocco  Patrizia,  Foddis  Maristella,  Pinna 
Luisella Lucia, Piovanaccio Maria Rita;

RILEVATO che la sig.ra Demurtas Gabriella non ha 
presentato le integrazioni richieste ma ha presentato 
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(prot.  n.  5588  del  29.02.2016),  una  dichiarazione  di 
rinuncia alla partecipazione al percorso formativo;

RITENUTO  necessario  confermare  l’elenco  degli 
idonei  allegato  alla  determinazione  n.  170/3242  del 
08.02.2016,  che  si  riallega  alla  presente  (all.  1), 
escludendo dallo stesso gli interessati che non hanno 
presentato  le  integrazioni  richieste  (Cadinu  Franco, 
Carta  Rosalia,  Cocco  Anna  Maria,  Cocco  Patrizia, 
Foddis  Maristella,  Pinna  Luisella  Lucia,  Piovanaccio 
Maria  Rita)  e  la  sig.ra  Demurtas  Gabriella  che  ha 
presentato dichiarazione di rinuncia;

Assume la seguente
Determinazione

ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, si 
conferma  l’elenco  allegato  alla  determinazione  n. 
170/3242  del  08.02.2016,  degli  idonei  alla 
partecipazione  al  percorso  formativo  sperimentale 
destinato  a  caregiver  e  assistenti  familiari  che 
svolgono  attività  di  cura  a  favore  di  persone  in 
condizioni di disabilità, di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale n. 3/10 del 20.01.2015, che si riallega 
alla  presente  (all.  1),  escludendo  dallo  stesso  gli 
interessati  che non hanno presentato  le  integrazioni 
richieste (Cadinu Franco, Carta Rosalia, Cocco Anna 
Maria,  Cocco  Patrizia,  Foddis  Maristella,  Pinna 
Luisella  Lucia,  Piovanaccio  Maria  Rita)  e  la  sig.ra 
Demurtas Gabriella che ha presentato dichiarazione di 
rinuncia.

La  versione  integrale  della  Determinazione  è 
pubblicata nel Buras e sul sito internet della Regione 
Autonoma della Sardegna.

La presente Determinazione è trasmessa al Direttore 
Generale ai sensi dell’art. 21, VII comma, L.R. 31 del 
13.11.1998 e,  ai  sensi  del  IX comma del  medesimo 
articolo è altresì comunicata all’Assessore del Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 
Sociale.

Doneddu
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Assessorato  Programmazione,  bilancio,  credito  e 
assetto del territorio
Direzione generale dei Servizi finanziari

Estratto Determinazione
n. 68/6472 del 15 marzo 2016

Impegno  liquidazione  e  pagamento  delle  retribuzioni 
relative  alle  posizioni  organizzative  di  Primo  livello 
(settori), al consegnatario e al sub-consegnatario per il 
mese  di  marzo  2016  all’interno  dei  Servizi  della 
Direzione  generale  dei  Servizi  Finanziari  -  UPB 
S01.02.001 - cap. SC01.0137 del bilancio per l’esercizio 
provvisorio  C.D.R.  00.03.01.00  Cod.  SIOPE  bilancio 
10201, gestionale 1213.

Il Direttore Generale

Omissis

Determina

ART. 1 Di attribuire una retribuzione provvisoria pari 
a € 600,00 mensili  -  per i  mesi da marzo a giugno 
2016 - salvo conguaglio, ai responsabili  di settore in 
particolare:

Servizio analisi e monitoraggio dei flussi finanziari e 
supporti direzionali

-  Settore  Affari  generali,  archivio  e  protocollo, 
comunicazione e controllo di gestione

Elsa Ranno (matr. 002781)
-  Settore  Personale,  economato  e  affari  giuridico 

contabili
Franca Bonu (matr. 002747)
- Settore Analisi e monitoraggio dei flussi finanziari e 

monitoraggio della spesa
Marco Spiga (matr. 003850)
- Settore Sistema informativo interno
Pierpaolo Puddu (matr. 090092)

Servizio bilancio e governance delle entrate
- Settore Bilancio di Previsione finanziaria
Simone Puddu (matr. 002110)
-  Settore  Attuazione  Bilancio  previsionale  e 

predisposizione e attuazione bilancio di cassa
Gianluca Piras (matr. 003928)
- Settore Compartecipazioni ai tributi erariali
Carmela Matta (matr. 1925)
- Settore Fiscalità regionale, federalismo e pareggio 

di bilancio
Valentina Tagliagambe (matr. 003874)
- Settore Gestione normativa, studi e monitoraggio
Linda Gorini (matr. 4080)

Servizio  rendiconto  regionale,  consolidamento  dei 
bilanci, rapporti corte dei conti e collegio revisori

- Settore Rendiconto parte corrente
M. Beatrice Muscas (matr. 002849)

- Settore Rendiconto parte investimenti
Elena Serreli (matr. 002788)
- Settore Controllo Enti e consolidato
Silvano Castangia (matr. 003178)
- Settore Piano degli indicatori e Relazioni esterne
Cristina Filomena Manconi (matr. 002765)
- Settore Equilibri generali e rendiconto
Antonello Frau (matr. 003375)

Servizio  strumenti  finanziari  e  gestione  della 
tesoreria

- Settore Aspetti giuridici relativi al credito, ai rapporti 
con istituti bancari e alla riscossione coattiva

Carla Manca (matr. 003730),
-  Settore  Aspetti  contabili  relativi  al  credito,  ai 

rapporti con istituti bancari e alla riscossione coattiva
Angela Maria Dedola (matr. 004005)
- Settore Gestione tesoreria
Rosa Maria Panzeri (matr. 090208)

Servizio  controllo  atti  contabili  area  del  personale 
trattamento economico e fiscalità passiva

-  Settore  Trattamento  economico fondamentale  ed 
accessorio

Marisa Cappai (matr. 050054)
- Settore Missioni e previdenza
Nandina Murtas (matr. 002771)
- Settore Adempimenti e consulenza fiscale
Andrea Deiana (matr. 3734)
- Settore Rapporti di lavoro atipico
M. Gabriella Loi (matr. 090223)

Servizio primo di controllo
- Settore Lavoro - AAGG
Antonello Zanda (matr. 003880)
- Settore Sanità - Programmazione
Luciana Paulis (matr. 003389)
- Settore Pubblica Istruzione e trasporti
Angelo Chessa (matr. 003876)

Servizio secondo di controllo
- Settore Ambiente – CFVA – Presidenza
Daniela Rosa M. Mura (matr. 003299)
- Settore LL.PP. – Agricoltura - Industria
Luigi Montalbano (matr. 003298)
-  Settore  Enti  locali  -  Pianificazione  urbanistica  - 

Turismo
Grazia Bracci (matr. 002103)

Servizio autorità di certificazione
- Settore Certificazione spesa FESR, Interreg IIIA E 

Leader plus
Giampiero Soru (matr. 002876)
-  Settore  Verifica  regolarità  della  spesa  dei 

programmi comunitari
Raffaella Melis (matr. 002727)
-  Settore  Certificazione  spesa  FSE e  PRA-FSC e 

adempimenti connessi al concerto assessoriale
Antonio Serra (matr. 002785)
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ART. 2 Di attribuire una retribuzione pari a € 345,00 
mensili  da  marzo  a  giugno  2016  al  consegnatario 
sig.ra  Maria  Assuntina Piga (matr.  001923)  e pari  a 
€  260,00  mensili  al  sub-consegnatario  sig.  Roberto 
Muscas  (matr.  360251),  per  i  mesi  da  marzo  al  2 
giugno  2016  -  salvo  eventuale  conguaglio  al  sub-
consegnatario, in seguito alla ripartizione definitiva del 
Fondo dopo l’approvazione del Bilancio di previsione 
per l’anno 2016;

ART. 3 Di autorizzare l’impegno, la liquidazione e il 
pagamento della somma complessiva di € 18.605,00 
(diciottomilaseicentocinque/00)  sul  Bilancio  della 
Regione  per  l’esercizio  provvisorio  per  il  mese  di 
marzo 2016, UPB S01.02.001 cap. SC01.0137, centro 
di  responsabilità  00.03.01.00,  codice  gestionale 
SIOPE  1213  del  bilancio,  per  la  retribuzione  degli 
incarichi  di  posizione  organizzativa  di  primo  livello, 
degli  incarichi  di  consegnatario  e  sub-consegnatario 
della  Direzione generale  dei  Servizi  Finanziari  per  il 
mese di marzo 2016;

ART. 4 La presente determinazione è trasmessa per 
la sua esecuzione al Servizio “Controllo atti  contabili 
area del personale, trattamento economico e fiscalità 
passiva” della Direzione generale dei Servizi finanziari, 
è  comunicata  all’Assessore  della  programmazione, 
bilancio,  credito  e  assetto  del  territorio  ai  sensi 
dell’articolo  21,  comma  9  della  L.R.  13  novembre 
1998,  n.  31,  e  alla  Direzione  Generale 
dell’Organizzazione  e  Metodo  del  Personale  e 
pubblicato per estratto nel Buras digitale.

Marchioni
__________

Sentenze, ricorsi e ordinanze

Sentenze

Corte Costituzionale

Sentenza
n. 58 del 23 marzo 2016

Sentenza n. 58 del 23 marzo 2016.

Repubblica Italiana

In nome del Popolo Italiano

La Corte Costituzionale

composta dai signori:

Marta Cartabia Presidente

Giuseppe Frigo Giudice

Paolo Grossi       “

Aldo Carosi       “

Mario Rosario Morelli Giudice

Giancarlo Coraggio       “

Giuliano Amato       “

Silvana Sciarra       “

Daria de Pretis       “

Nicolò Zanon       “

Franco Modugno       “

Augusto Antonio Barbera       “

Giulio Prosperetti       “

ha pronunciato la seguente

Sentenza

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 10, 
11 e 12 della legge della Regione autonoma Sardegna 
25  novembre  2014,  n.  24  (Disposizioni  urgenti  in 
materia  di  organizzazione  della  Regione),  promosso 
dal  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  con  ricorso 
notificato il 2-5 febbraio 2015, depositato in cancelleria 
il  16  febbraio  2015  ed  iscritto  al  n.  24  del  registro 
ricorsi 2015.

Visto l’atto di costituzione della Regione autonoma 
Sardegna; 

udito  nell’udienza  pubblica del  23 febbraio  2016 il 
Giudice relatore Giancarlo Coraggio; 

uditi l’avvocato dello Stato Massimo Giannuzzi per il 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  gli  avvocati 
Giandomenico  Falcon  e Luigi  Manzi  per  la  Regione 
autonoma Sardegna. 

Ritenuto in fatto

1.−  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 
rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello 
Stato, previa delibera del Consiglio dei ministri del 29 
gennaio 2015, ha impugnato alcune disposizioni della 
legge della Regione autonoma Sardegna 25 novembre 
2014,  n.  24  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
organizzazione della Regione). 

1.1.−  In  particolare,  con  riguardo  all’art.  10  della 
legge  regionale  n.  24  del  2014  si  è  denunciata  la 
violazione degli artt. 3, 4 e 5 della legge costituzionale 
26  febbraio  1948,  n.  3  (Statuto  speciale  per  la 
Sardegna), e dell’art. 117, secondo comma, lettera l), 
della Costituzione. 

1.2.−  Con  riguardo  all’art.  11,  commi  4-bis,  4-ter 
(recte: 4-quater) e 4-quinquies, e all’art. 12 della legge 
regionale  n.  24 del  2014,  è stata dedotta  la lesione 
degli  artt.  3,  4  e  5  dello  statuto  speciale,  nonché 
dell’art.  117,  secondo  comma,  lettera  l),  Cost.,  in 
riferimento all’art. 52 del decreto legislativo 30 marzo 
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2001,  n.  165  (Norme  generali  sull’ordinamento  del 
lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni 
pubbliche). 

1.3.− Tutte le norme regionali impugnate sono state, 
altresì, ritenute lesive degli artt. 117, terzo comma, 3 e 
97 Cost. 

2.−  Le  suddette  disposizioni  regionali  hanno 
modificato la disciplina già contenuta, rispettivamente, 
negli  artt.  26,  28  e  30  della  legge  della  Regione 
autonoma  Sardegna  13  novembre  1998,  n.  31 
(Disciplina  del  personale  regionale  e 
dell’organizzazione degli uffici della Regione). 

3.−  La difesa dello  Stato  ha circoscritto  la  propria 
impugnazione al seguente contenuto precettivo delle 
norme regionali impugnate. 

3.1.− L’art. 10 della legge regionale n. 24 del 2014, 
nel sostituire l’art. 26 della legge regionale n. 31 del 
1998, prevede che possono essere costituite Unità di 
progetto  per  il  conseguimento  di  obiettivi  specifici, 
anche intersettoriali, coordinate da personale dirigente 
del sistema Regione ovvero da dipendenti in possesso 
dei  requisiti  per  l’accesso  alla  qualifica  dirigenziale 
(comma 1). Al personale preposto al coordinamento di 
tali Unità è riconosciuta una retribuzione, collegata al 
conseguimento  degli  obiettivi,  prevista  dal  contratto 
collettivo  regionale  di  lavoro  per  l’area  dirigenziale 
(comma 3). 

Espone il ricorrente, dopo aver ricordato che ai sensi 
dell’art. 3 dello statuto speciale, la Regione autonoma 
Sardegna ha potestà legislativa «[in]  armonia con la 
Costituzione e i principi dell’ordinamento giuridico della 
Repubblica e col rispetto degli obblighi internazionali e 
degli  interessi  nazionali,  nonché  delle  norme 
fondamentali  delle  riforme  economico-sociali  della 
Repubblica», che la norma regionale, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione al personale non dirigente della 
retribuzione di  risultato,  prevista  per  l’area dirigente, 
contrasta con l’ordinamento normativo e contrattuale 
vigente, afferendo ad aspetti della disciplina del lavoro 
pubblico privatizzato,  che secondo la  giurisprudenza 
costituzionale  rientra  nella  materia  «ordinamento 
civile», riservata alla potestà legislativa esclusiva dello 
Stato, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera l), 
Cost. 

3.2.− Deduce l’Avvocatura generale dello Stato che 
anche l’art.  11 della legge regionale n. 24 del 2014, 
che modifica l’art. 28 della legge regionale n. 31 del 
1998, attiene alle attribuzioni dirigenziali. 

Nella sostanza, tale disciplina regola una specifica 
ipotesi di assegnazione di personale ad altre mansioni, 
nella specie di rango dirigenziale, ma non consente di 
ricondurre l’attribuzione delle funzioni in questione né 
all’istituto della reggenza, né a quello delle mansioni 
superiori.

Anche  in  questo  caso,  quindi,  la  norma  regionale 
incide  sulla  disciplina dei  rapporti  di  lavoro  pubblico 

contrattualizzato,  così  invadendo  la  sfera 
dell’«ordinamento  civile»,  materia  riservata  alla 
competenza esclusiva dello Stato.

Come già affermato da questa Corte (sentenza n. 17 
del 2014), che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
di  una disposizione adottata  dalla  Regione Abruzzo, 
«[l]a normativa in oggetto regola una specifica ipotesi 
di assegnazione di personale ad altre mansioni (nella 
specie di rango dirigenziale),  che tipicamente attiene 
allo svolgimento del rapporto di lavoro. Ne concreta, 
cioè,  una modificazione temporanea con riguardo al 
contenuto della prestazione lavorativa.  Trattandosi di 
mutamento  provvisorio  di  mansioni,  la  relativa 
disciplina rientra, dunque, nella materia del rapporto di 
lavoro e, per esso, dell’ordinamento civile».

Pertanto,  anche  per  questa  sola  ragione, 
sussisterebbe la lesione denunciata.

3.3.− L’art. 12 della legge regionale n. 24 del 2014, 
nel sostituire l’art. 30 della legge regionale n. 31 del 
1998, ha stabilito, ai commi 4 e 5 del suddetto art. 30, 
modalità di sostituzione dei direttori di servizio in caso 
di assenza. 

Anche in questo caso, ritiene l’Avvocatura generale 
dello  Stato,  si  profila  la  violazione  dell’art.  117, 
secondo comma, lettera l), Cost., in quanto la Regione 
autonoma  Sardegna  ha  esorbitato  dalla  propria 
potestà normativa in materia di «ordinamento civile», 
attribuita alla potestà esclusiva dello Stato.

3.4.− Infine,  il  Presidente del Consiglio dei  ministri 
espone  che  le  suddette  disposizioni  si  pongono  in 
contrasto con i principi di coordinamento della finanza 
pubblica, nonché con gli artt. 3 e 97 Cost. 

L’obbligo  del  rispetto  dei  principi  di  coordinamento 
della  finanza  pubblica  connessi  ad  obiettivi  statali, 
condizionati  anche dagli  obblighi  comunitari,  è infatti 
vincolante per le Regioni, proprio al fine di soddisfare 
esigenze  di  razionalizzazione  e  contenimento  della 
spesa.

4.− In data 16 marzo 2015,  la Regione autonoma 
Sardegna si è costituita, giusta delibera della Giunta 
regionale  del  24  febbraio  2015,  deducendo  la 
inammissibilità e la non fondatezza delle questioni di 
legittimità costituzionale promosse dal Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

5.− Con memoria depositata il  2 febbraio 2016, la 
Regione  autonoma  Sardegna  ha  insistito  nelle 
conclusioni già rassegnate e ha dedotto quanto segue. 

5.1.− Le questioni sarebbero inammissibili in quanto 
formulate  in  modo  generico  e  utilizzando  parametri 
inconferenti. 

La  difesa  statale,  infatti,  si  limita  ad  enunciare, 
richiamando l’art. 3 dello statuto speciale sardo, i limiti 
che valgono per  la  competenza legislativa  regionale 
primaria, senza indicare quale di questi ultimi sarebbe 
stato violato.

Ciò  tenuto  conto  che  la  Regione  autonoma 
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Sardegna ha potestà legislativa primaria in materia di 
«ordinamento  degli  uffici  e  degli  enti  amministrativi 
della  Regione  e  stato  giuridico  ed  economico  del 
personale» (art. 3, lettera a, dello statuto). 

Diversamente (è richiamata la sentenza n. 288 del 
2013),  l’Avvocatura  generale  dello  Stato  avrebbe 
dovuto  indicare  quale  dei  limiti  inerenti  tale  materia 
sarebbe  stato  violato,  invece  di  limitarsi  a  ricordare 
solo la competenza statale in materia di ordinamento 
civile, stabilita non dalle regole statutarie, ma da quelle 
riguardanti le Regioni ordinarie.

La  questione  sarebbe,  altresì,  inammissibile  per 
contraddittorietà, in quanto, da un lato, è prospettata la 
lesione dei limiti statutari, dall’altro, si invoca la potestà 
legislativa esclusiva dello Stato.

5.2.− Nel merito, la questione non sarebbe fondata. 
La previsione sulla costituzione delle Unità di progetto 
per  il  conseguimento  di  obiettivi  specifici,  di  cui  ai 
commi 1 e 2 dell’art. 10 della legge regionale n. 24 del 
2014,  deve  essere  ricondotta  alla  materia 
«ordinamento degli  uffici», di cui all’art.  3, lettera a), 
dello statuto speciale, mentre la previsione del comma 
3  dell’art.  10,  relativa  alla  retribuzione  aggiuntiva, 
attiene  allo  «stato  giuridico  ed  economico  del 
personale»,  di  cui  alla  medesima  disposizione  dello 
statuto.

Né tali  competenze possono ritenersi  sottratte  alla 
Regione ad autonomia speciale dall’art. 117, secondo 
comma, lettera l), Cost. 

Ed infatti, da un lato, il principio di specialità impone 
di ritenere prevalente una competenza specificamente 
riconosciuta dallo statuto speciale; dall’altro, l’art. 116, 
primo  comma,  Cost.,  prevede  la  prevalenza  delle 
forme e delle condizioni speciali di autonomia previste 
dagli statuti speciali.

Le stesse norme sulla revisione degli statuti speciali 
impediscono revisioni tacite degli stessi, quantomeno 
in  malam  partem,  operate  da  comuni  leggi 
costituzionali. 

Infine,  dirimente  appare  la  stessa  volontà  del 
legislatore  costituzionale,  espressa  nell’art.  10  della 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al 
titolo  V della  parte  seconda della  Costituzione),  che 
consente  l’estensione  delle  norme  contenute  nella 
legge di revisione del Titolo V, soltanto nella parte in 
cui prevedono forme maggiori di autonomia.

In relazione all’impugnazione dell’art. 11 della legge 
reg. Sardegna n. 24 del 2014, la Regione ha ribadito le 
ragioni  di  inammissibilità  già  prospettate,  in  ragione 
della spettanza alla Regione autonoma della potestà 
legislativa  primaria,  sia  in  materia  di  «ordinamento 
degli  uffici»,  che  in  materia  di  «stato  giuridico  ed 
economico del personale».

Rileva, quindi, come la sentenza n. 17 del 2014, alla 
quale ha fatto riferimento l’Avvocatura generale dello 
Stato,  riguarda  una  Regione  a  statuto  ordinario 
mentre,  con  la  sentenza  n.  212  del  2012,  è  stata 

dichiarata  non  fondata  la  questione  di  legittimità 
costituzionale dell’art.  4,  comma 5,  della  legge della 
Regione  autonoma  Sardegna  4  agosto  2011,  n.  16 
(Norme in materia di organizzazione e personale), che 
ha  introdotto  il  comma 4-bis  nell’art.  28  della  legge 
regionale  n.  31  del  1998,  che  dettava  la  disciplina 
generale  relativa  all’attribuzione  delle  funzioni 
dirigenziali. 

In  relazione  alle  censure  relative  all’art.  12  della 
legge  regionale  n.  24  del  2014,  la  difesa  regionale 
ribadisce le eccezioni di inammissibilità già esposte, e 
afferma che le disposizioni impugnate devono essere 
ricondotte  alla  competenza  statutaria  in  materia  di 
«ordinamento  degli  uffici»  e  «stato  giuridico  ed 
economico del personale».

Infine, in relazione alla dedotta violazione dei principi 
statali  di  coordinamento  della  finanza  pubblica, 
connessi ad obiettivi nazionali condizionati anche dagli 
obblighi  comunitari, e degli artt. 3 e 97 Cost., deduce 
la genericità ed indeterminatezza della doglianza.

Considerato in diritto

1.−  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 
rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello 
Stato, previa delibera del Consiglio dei ministri del 29 
gennaio 2015, ha impugnato gli artt. 10, 11 e 12 della 
legge della Regione autonoma Sardegna 25 novembre 
2014,  n.  24  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
organizzazione della Regione). 

2.− Le norme impugnate hanno modificato gli  artt. 
26,  28  e  30  della  legge  della  Regione  autonoma 
Sardegna  13  novembre  1998,  n.  31  (Disciplina  del 
personale  regionale  e  dell’organizzazione  degli  uffici 
della Regione), nei seguenti termini: 

− nel prevedere (art. 10 della legge regionale n. 24 
del 2014, che sostituisce l’art. 26 della legge regionale 
n. 31 del 1998) che le novelle Unità di progetto per il  
conseguimento  di  obiettivi  specifici,  anche 
intersettoriali, per le quali è previsto il coordinamento 
da  parte  di  personale  dirigente,  possano  essere 
coordinate  anche  da  dipendenti  in  possesso  dei 
requisiti  per  l’accesso  alla  qualifica  dirigenziale,  con 
l’attribuzione agli stessi di una indennità, con carattere 
retributivo connessa al conseguimento degli  obiettivi, 
come previsto dalla contrattazione collettiva regionale 
per l’area dirigenti; 

− nel disciplinare (art. 11, comma 1, lettere d ed e, 
della legge regionale n. 24 del 2014, che sostituisce il 
comma 4-bis dell’art. 28 della legge regionale n. 31 del 
1998  e  aggiunge,  tra  l’altro,  i  commi  4-quater  e  4-
quinquies,  al  medesimo  articolo)  la  possibilità  di 
attribuzione  temporanea  delle  funzioni  dirigenziali, 
nelle more dell’espletamento dei concorsi pubblici; 

− nel modificare (art. 12 della legge regionale n. 24 
del 2014, che sostituisce l’art. 30 della legge regionale 
n.  31  del  1998)  la  disciplina  della  sostituzione  dei 
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direttori di servizio. 

3.−  Nei  confronti  di  queste  disposizioni  è  stata 
dedotta la violazione degli  artt.  3,  4 e 5 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale 
per  la  Sardegna),  e  dell’art.  117,  secondo  comma, 
lettera l), della Costituzione; nonché la violazione degli 
artt. 117, terzo comma, 3 e 97 Cost. 

4.− Va premesso, quanto alla prima censura,  che, 
con riferimento all’art. 10 della legge regionale n. 24 
del  2014, il  ricorrente,  dopo aver ricordato come, ai 
sensi  dell’art.  3  dello  statuto  speciale,  la  Regione 
autonoma  Sardegna  abbia  potestà  legislativa  «[i]n 
armonia  con  la  Costituzione  e  i  principi 
dell’ordinamento  giuridico  della  Repubblica  e  col 
rispetto  degli  obblighi  internazionali  e  degli  interessi 
nazionali,  nonché  delle  norme  fondamentali  delle 
riforme economico-sociali  della Repubblica», si limita 
ad affermare che la norma regionale, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione al personale non dirigente della 
retribuzione di risultato, prevista dal contratto collettivo 
nazionale  di  lavoro  per  l’area  dirigenziale, 
contrasterebbe  con  l’ordinamento  normativo  e 
contrattuale  vigente,  afferendo  ad  aspetti  della 
disciplina del lavoro pubblico, e quindi con l’art. 117, 
secondo comma, lettera l), Cost. 

La censura, dunque, non argomenta né chiarisce a 
quale dei parametri indicati si intenda fare riferimento, 
e perché essi – o uno di essi – \assumano rilievo.

4.1.− Con riguardo al  successivo art.  11, la difesa 
dello  Stato,  analogamente,  pur  enunciando 
nell’epigrafe della censura la lesione degli artt. 3, 4 e 5 
dello  statuto  speciale  per  la  Sardegna,  espone  e 
illustra  solo  la  lesione  delle  competenze  legislative 
statali, limitandosi, ancora una volta, ad affermare che 
la  norma  regionale  inciderebbe  sulla  disciplina  dei 
rapporti di lavoro pubblico contrattualizzato. 

4.2.−  Con  riguardo,  infine,  all’art.  12  della  stessa 
legge  regionale,  l’Avvocatura  generale  dello  Stato 
afferma,  senza  argomentare,  la  violazione  della 
competenza  esclusiva  dello  Stato  in  materia  di 
«ordinamento civile». 

5.−  La  carenza  di  motivazione  evidenziata  si 
traduce,  in  particolare,  nella  radicale  inammissibilità 
della  censura  per  la  mancata  individuazione  dei 
corretti parametri costituzionali. 

5.1.−  Con  la  recente  sentenza  n.  151  del  2015 
questa Corte (si  veda anche la sentenza n.  288 del 
2013)  ha  posto  in  evidenza  come,  nel  caso  in  cui 
venga  impugnata  in  via  principale  la  legge  di  un 
soggetto  ad  autonomia  speciale,  la  compiuta 
definizione  dell’oggetto  del  giudizio,  onere  di  cui  è 
gravato  il  ricorrente,  non  può  prescindere  dalla 
indicazione  delle  competenze  legislative  assegnate 
dallo  statuto,  alle  quali  le  disposizioni  impugnate 
sarebbero riferibili qualora non operasse il nuovo testo 
dell’art. 117 Cost. 

Ed ha anche precisato «che, qualora sia proposta 
impugnazione di una norma di legge di una Regione 
ad  autonomia  speciale,  anche  denunciandone 
l’eventuale contrasto con il diritto dell’Unione europea, 
il ricorrente ha l’onere di specificare le ragioni per cui 
debba prendersi in considerazione l’art. 117 Cost., in 
luogo del parametro ricavabile dallo statuto speciale» 
(citata sentenza n. 151 del 2015).

Ebbene,  come si  è  rilevato,  l’Avvocatura  generale 
dello  Stato  denuncia  direttamente  la  lesione  della 
potestà  legislativa  esclusiva  dello  Stato,  senza 
ricordare che la Regione autonoma Sardegna, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lettera a), dello statuto speciale, 
ha  potestà  legislativa  primaria  in  materia  di 
«ordinamento  degli  uffici  e  degli  enti  amministrativi 
della  Regione  e  stato  giuridico  ed  economico  del 
personale»,  quindi  in  materie  strettamente  pertinenti 
all’oggetto del contendere. 

6.−  Anche  l’altra  questione  di  legittimità 
costituzionale, per la violazione degli artt. 3 e 97 Cost., 
nonché dell’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione 
alla materia del coordinamento della finanza pubblica, 
è inammissibile. 

Essa si sostanzia in una enunciazione di principio, 
che  non  solo  prescinde  dal  contenuto  delle  norme 
impugnate,  ma  che  neppure  specifica  quali  principi 
statali  di  coordinamento  della  finanza  pubblica, 
connessi o meno ad obblighi comunitari, entrino nella 
specie in gioco, con il necessario riferimento ai relativi 
parametri interposti.

Per questi motivi
La Corte Costituzionale

dichiara  inammissibile  la  questione  di  legittimità 
costituzionale degli artt. 10, 11 e 12 della legge della 
Regione autonoma Sardegna 25 novembre 2014, n. 
24 (Disposizioni  urgenti  in  materia di organizzazione 
della  Regione),  promossa,  nel  complesso,  in 
riferimento  agli  artt.  3,  97  e  117,  secondo  comma, 
lettera  l),  e  terzo  comma,  della  Costituzione,  dal 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  con  il  ricorso 
indicato in epigrafe. 

Così  deciso  in  Roma,  nella  sede  della  Corte 
costituzionale,  Palazzo della Consulta,  il  23 febbraio 
2016.

Il Presidente
Cartabia

Il Redattore
Coraggio

Il Cancelliere
Milana

Depositata in Cancelleria il 23 marzo 2016
Il Cancelliere

Milana
__________
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Consiglio di Stato

Sentenza
n. 1041/16 del 16 marzo 2016

Sentenza n. 1041/16 del 16/03/2016.

Repubblica Italiana

In nome del Popolo Italiano

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

Sentenza

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  7981  del 
2015,  proposto  dal  Consiglio  regionale  della 
Sardegna,  rappresentato  e  difeso  dall’avvocato 
Massimo  Luciani,  con  domicilio  eletto  presso  il  suo 
studio, in Roma, lungotevere Raffaello Sanzio 9;

contro

Antonio  Gaia,  Pietro  Francesco  Zanchetta  e 
Gianfranco Congiu, rappresentati e difesi dall’avvocato 
Raffaele Soddu, con domicilio eletto presso Carmine 
Pellegrino, in Roma, via Savonarola 39;

nei confronti di

Gianni Lampis, rappresentato e difeso dagli avvocati 
Umberto Cossu e Maria Stefania Masini, con domicilio 
eletto  presso  quest’ultima,  in  Roma,  via  Antonio 
Gramsci 24;

Regione Autonoma della Sardegna, Ufficio centrale 
regionale,  Gavino  Sale,  Michele  Azara,  Giuseppe 
Marco Dessena;

e con l'intervento di

ad adiuvandum:

Efisio Arbau e Modesto Fenu, rappresentati e difesi 
dall’avvocato  Benedetto  Ballero,  con  domicilio  eletto 
presso  Antonia  De Angelis,  in  Roma,  via  Portuense 
104;

Movimento  Politico  "La  Base",  Fernando  Atzei, 
Loredana  Careddu,  Andreas  Coni,  Luigi  Demurtas, 
Antioco  Patta,  Piero  Giorgio  Pira,  Luciano  Sanna, 
rappresentati  e  difesi  dall’avvocato  Renato  Chiesa, 
con  domicilio  eletto  presso  Vincenzo  Rosano,  in 
Roma, viale di Porta Tiburtina 30;

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  8495  del 

2015, proposto da Giuseppe Marco Dessena e Matteo 
Massa, rappresentati  e difesi dagli  avvocati  Marcello 
Vignolo e Massimo Massa, con domicilio eletto presso 
Antonia De Angelis, in Roma, via Portuense 104;

contro

Consiglio Regionale della Sardegna, rappresentato e 
difeso  dall’avvocato  Massimo  Luciani,  con  domicilio 
eletto  presso  il  suo  studio,  in  Roma,  lungotevere 
Raffaello Sanzio 9;

Antonio Gaia e Gianfranco Congiu, rappresentati e 
difesi  dall’avvocato  Raffaele  Soddu,  con  domicilio 
eletto  presso  Carmine  Pellegrino,  in  Roma,  via 
Savonarola 39;

Regione Sardegna, Ufficio centrale regionale;

nei confronti di

Modesto Fenu, Michele Azara, Efisio Arbau, Pietro 
Francesco Zanchetta, Gavino Sale, Gianni Lampis;

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  8715  del 
2015, proposto da Giampaolo Diana e Bruno Concas, 
rappresentati  e  difesi  dall’avvocato  Antonio  Avino 
Murgia,  con  domicilio  eletto  presso  Francesco 
Caroleo, in Roma, piazza della Libertà 20;

contro

Consiglio regionale della Sardegna, rappresentato e 
difeso  dall’avvocato  Massimo  Luciani,  con  domicilio 
eletto  presso  il  suo  studio,  in  Roma,  lungotevere 
Raffaello Sanzio 9;

Antonio  Gaia,  Gianfranco  Congiu,  rappresentati  e 
difesi  dall’avvocato  Raffaele  Soddu,  con  domicilio 
eletto  presso  Carmine  Pellegrino,  in  Roma,  via 
Savonarola 39;

Regione Sardegna, Ufficio centrale regionale;

nei confronti di

Modesto Fenu, Michele Azara, Efisio Arbau, Pietro 
Francesco Zanchetta, Gianni Lampis, Gavino Sale;

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  8951  del 
2015,  proposto  da  Efisio  Arbau  e  Modesto  Fenu, 
rappresentati e difesi dall’avvocato Benedetto Ballero, 
con  domicilio  eletto  presso  Antonia  De  Angelis,  in 
Roma, via Portuense 104;

contro

Antonio  Gaia,  Pietro  Francesco  Zanchetta  e 
Gianfranco Congiu, rappresentati e difesi dall’avvocato 
Raffaele Soddu, con domicilio eletto presso Carmine 
Pellegrino, in Roma, via Savonarola 39;
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nei confronti di

Gianni Lampis, rappresentato e difeso dagli avvocati 
Umberto Cossu e Maria Stefania Masini, con domicilio 
eletto presso quest’ultima, in Roma, via Gramsci 24;

Regione Autonoma della Sardegna, Ufficio centrale 
regionale,  Gavino  Sale,  Michele  Azara,  Giuseppe 
Marco Dessena;

per la revocazione

quanto a tutti i ricorsi:

della sentenza del Consiglio di Stato - Sezione V, n. 
3612/2015, resa tra le parti, con cui sono stati corretti 
in parte i risultati dell’elezione del presidente e del XV 
Consiglio regionale della Sardegna

Visti i ricorsi e i relativi allegati;
Visti gli atti di costituzione in giudizio del Consiglio 

regionale  della  Sardegna,  di  Antonio  Gaia  e 
Gianfranco Congiu, di Antonio Gaia, Pietro Francesco 
Zanchetta e Gianfranco Congiu, e di Gianni Lampis;

Visti gli atti di intervento di Efisio Arbau e Modesto 
Fenu, e del movimento politico La Base e Fernando 
Atzei,  Loredana  Careddu,  Andreas  Coni,  Luigi 
Demurtas, Antioco Patta, Piero Giorgio Pira e Luciano 
Sanna,  nell’appello  del  Consiglio  regionale  della 
Sardegna;

Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 febbraio 

2016  il  consigliere  Fabio  Franconiero  e  uditi  per  le 
parti  gli  avvocati  Antonio  Avino  Murgia,  Massimo 
Luciani,  Raffaele Soddu, Benedetto Ballero, Marcello 
Vignolo, Renato Chiesa e Benedetto Ballero;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

Fatto

1. I sig.ri Antonio Gaia, Pietro Francesco Zanchetta e 
Gianfranco  Congiu  impugnavano  in  sede 
giurisdizionale  amministrativa  gli  esiti  delle  ultime 
elezioni del presidente della Regione Sardegna e del 
XV Consiglio  regionale,  svoltesi  in  data  16  febbraio 
2014,  nella  duplice  qualità  di  cittadini  elettori  e  di 
candidati  consiglieri.  I  ricorrenti  censuravano  sotto 
diversi  profili  le  operazioni  di  ripartizione  tra  gruppi 
regionali  di  liste  circoscrizionali  dei  seggi  rimasti  da 
assegnare in Consiglio dopo l’assegnazione in base al 
quoziente naturale.

2.  Con  la  sentenza  in  epigrafe  questa  Sezione 
accoglieva l’impugnativa, statuendo che nel ripartire i 
seggi rimasti, dopo quelli ripartiti in base al rispettivo 
quoziente  elettorale  di  coalizione,  l’Ufficio  centrale 
regionale  aveva  erroneamente  attribuito  tali  seggi 
anche ai gruppi di liste che non lo avevano conseguito, 
e che pertanto non avevano resti da fare valere per i 

seggi residui.
In particolare, nella pronuncia si affermava che:
- in base agli artt. 14 e 15 l. reg. statutaria n. 1 del 

2013 (“Legge statutaria elettorale ai sensi dell'articolo 
15  dello  Statuto  speciale  per  la  Sardegna”),  relativi 
rispettivamente  alla  coalizione  vincente  ed  agli  altri 
gruppi  di  liste,  i  seggi  «che  rimangono  ancora  da 
attribuire» [lett. c) di entrambi gli articoli citati] dopo il 
riparto  secondo  il  quoziente  elettorale  [disciplinato 
invece dalle lett. a) e b)], sono assegnati ai gruppi di 
liste per i quali le operazioni di divisione del quoziente 
di  coalizione  nella  rispettiva  cifra  elettorale  «hanno 
dato maggiori resti» [così ancora le lett. c)];

- pertanto, il quoziente elettorale «funge quale soglia 
di ingresso in consiglio regionale per poter avere un 
seggio» (così la sentenza);

-  correlativamente,  i  gruppi di  liste che non hanno 
conseguito  il  quoziente  elettorale  «non  partecipano 
alla ripartizione dei seggi residui non avendo resti da 
commutare  per  la  relativa  operazione  di 
assegnazione» (ibidem);

-  per  contro,  violando  queste  disposizioni,  l’Ufficio 
centrale  regionale  aveva  attribuito  i  seggi  residui  ai 
candidati  più  suffragati  di  tre  gruppi  di  liste  della 
coalizione  di  maggioranza  (IRS  “Indipendentzia 
Repubrica de Sardigna”, “La Base Sardegna Arbau” e 
Italia  dei  Valori)  e  di  uno  di  minoranza  (Movimento 
Sardegna  Zona  Franca  -  Lista  Maria  Rosaria 
Randaccio)  che  non  avevano  raggiunto  il  rispettivo 
quoziente elettorale di coalizione, anziché ai gruppi di 
liste  con  i  maggiori  resti  risultanti  dalla  divisione 
secondo tale quoziente delle rispettive cifre elettorali.

3.  Conseguentemente,  la  Sezione  correggeva  ai 
sensi dell’art. 130, comma 9, cod. proc. amm. i risultati 
elettorali,  annullando la proclamazione a consigliere, 
nell’ordine,  dei  sig.ri  Gavino Sale,  Efisio  avv.  Arbau, 
Michele Azara e Modesto Fenu, e sostituendovi i  tre 
ricorrenti.

4. Di questa sentenza chiedono ora la revocazione 
con distinti ricorsi il Consiglio regionale della Sardegna 
(r.g. n. 7981/2015), i sig.ri Giuseppe Marco Dessena e 
Matteo Massa (r.g. n. 8495/2015), Giampaolo Diana e 
Bruno Concas (r.g. n. 8715/2015), e Arbau e Fenu (r.g. 
n. 8951/2015).

5. L’organo consiliare deduce plurimi profili di errori 
di  fatto:  in  via  principale,  per  avere  la  Sezione 
enunciato  il  principio  di  diritto  perché  indottavi 
dall’operato  dell’Ufficio  centrale  regionale,  consistito 
nell’uso promiscuo nel verbale di due entità diverse, e 
cioè, da un lato, i  voti  residui dei gruppi di liste non 
partecipanti al riparto in base al quoziente elettorale ed 
i  resti  di  quelli  che  invece  hanno  conseguito 
quest’ultimo  dall’altro  lato;  in  subordine,  per  avere 
erroneamente proclamato consigliere il ricorrente sig. 
Zanchetta in luogo del sig. Dessena; ed inoltre per non 
avere invece proclamato il sessantesimo componente 
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del  Consiglio,  nella  persona del  sig.  Marco  Lampis, 
come poi avvenuto successivamente alla pronuncia.

6. Nel ricorso dei sig.ri Arbau e Fenu si prospetta lo 
stesso motivo dedotto in via principale dall’assemblea 
legislativa regionale.

7. Nei ricorsi nn. 8495 e 8715 si sostiene invece che, 
oltre ad avere errato nel sostituire tre candidati con i 
quattro  illegittimamente  proclamati,  nel  correggere  il 
risultato elettorale la Sezione avrebbe dovuto sostituire 
ai  candidati  illegittimamente  eletti  non  già  con  i 
ricorrenti nel giudizio di merito Gaia e Congiu, ma gli 
attuali  ricorrenti  Dessena  e  Diana.  Il  Consiglio 
regionale aderisce a questi ricorsi nella parte diretta a 
censurare l’errore consistito nel  sostituzione parziale 
dei consiglieri, ed a quello del medesimo sig. Dessena 
nella parte in cui si sostiene che questi avrebbe titolo 
ad essere eletto in virtù di quanto statuito da questa 
Sezione.  Evidenzia  peraltro  il  carattere  pregiudiziale 
della  censura  del  proprio  ricorso  svolta  in  via 
principale.

8.  Si  sono  inoltre  costituiti  in  resistenza  a tutte  le 
presenti  impugnative,  per  quanto  di  rispettivo 
interesse,  i  ricorrenti  vittoriosi  nel  giudizio  di  merito, 
sig.ri Gaia, Zanchetta e Congiu.

9. Per resistere invece al solo ricorso del Consiglio 
regionale si è costituito il sig. Gianni Lampis.

10.  Nel  medesimo  giudizio  sono  intervenuti  ad 
adiuvandum l’avv. Arbau ed il sig. Fenu, da un lato, e 
dall’altro lato il movimento politico “La Base”, in qualità 
di  organizzazione  politica  presentatrice  di  liste 
circoscrizionali  facenti  parte  del  gruppo  di  liste  “La 
Base  Sardegna  Arbau”,  ed  i  sig.ri  Fernando  Atzei, 
Loredana  Careddu,  Andreas  Coni,  Luigi  Demurtas, 
Antioco Patta, Pier Giorgio Pira e Luciano Sanna, in 
qualità di candidati non eletti delle liste circoscrizionali.

Diritto

1. In via preliminare deve essere disposta la riunione 
dei ricorsi ai sensi dell’art. 96 cod. proc. amm., perché 
proposti nei confronti della stessa sentenza.

2. Assume quindi carattere pregiudiziale l’esame del 
primo  motivo  del  ricorso  del  Consiglio  regionale, 
dedotto  in  via  di  principalità,  e  dell’unico  in  cui  si 
articola il ricorso dell’avv. Arbau e sig. Fenu. Entrambi 
sono  diretti  a  censurare  il  capo  della  sentenza  di 
questa Sezione 21 luglio 2015, n. 3612 con cui è stata 
annullata  la  proclamazione  a  consigliere  di  questi 
ultimi e dei sig.ri Sale e Azara.

3.  Tuttavia,  a  fronte  delle  contestazioni  svolte  dai 
ricorrenti  nel  giudizio  di  merito,  prima  di  ciò  va 
verificata  l’ammissibilità  del  ricorso  dell’organo 
consiliare,  sotto  il  profilo  della  relativa  legittimazione 
ed  interesse  ad  agire,  e  quindi  dei  due  interventi 
adesivi svolti nel conseguente giudizio.

4. Ciò premesso, deve essere affermata innanzitutto 
la legittimazione ad agire del Consiglio regionale.

Al  di  là  delle  diffuse  e  pregevoli  argomentazioni 
emerse nel  dibattito  svoltosi  sul  punto all’udienza di 
discussione, decisiva è la circostanza che l’assemblea 
legislativa regionale ha assunto nel giudizio di merito 
la  qualità  di  parte,  in  virtù  del  fatto  che  sono  stati 
proprio gli stessi autori dell’impugnativa ad evocarla in 
giudizio, sia davanti al TAR che nel successivo appello 
poi  definito  da  questa  Sezione  con  la  sentenza  in 
epigrafe. Pertanto, in ragione di ciò, ed in applicazione 
analogica  dell’art.  102,  comma  1,  cod.  proc.  amm., 
relativa al mezzo dell’appello, il Consiglio regionale è 
senz’altro abilitato ad avvalersi anche degli altri mezzi 
di  impugnazione  previsti  dall’ordinamento  contro  la 
pronuncia emessa nei suoi confronti,  ivi  compreso il 
ricorso  per  revocazione  ex  art.  106  del  codice  del 
processo.

5. Del pari nessun dubbio può ravvisarsi circa il fatto 
che  il  medesimo  organo  vanti  un  interesse 
giuridicamente rilevante ex art.  100 cod. proc.  civ.  a 
proporre  il  presente  ricorso,  il  quale  consiste  nella 
ricomposizione della sua consistenza statutariamente 
prevista,  dopo  che  la  sentenza  di  cui  si  chiede  la 
revoca  la  ha  ridotta  di  un’unità  (da  60  a  59). 
L’interesse azionato è  quindi  quello  all’accertamento 
della legittima composizione dell’assemblea legislativa 
regionale ed al conseguente regolare funzionamento.

Al fine di confutare i  contrari rilievi che il  difensore 
degli  originari  ricorrenti  ha  sviluppato  in  sede  di 
discussione  va  invece  sottolineato  che  l’interesse  in 
questione attiene all’istituzione consiliare in sé e, dal 
momento  che  esso  prescinde  da  ogni  vicenda 
personale  relativa  al  singolo  membro,  il  medesimo 
interesse non può che fare capo in via esclusiva allo 
stesso organo.

Né  questo  può  ritenersi  che  questo  interesse  sia 
venuto meno per il fatto che il Consiglio regionale ha 
eseguito la stessa pronuncia di cui nondimeno chiede 
la  revoca,  coprendo  il  seggio  rimasto  vacante 
attraverso il candidato non eletto sig. Lampis (delibera 
dell’8  settembre  2015,  sopra  citata).  Questo 
comportamento  non  è  infatti  sintomatico  di  alcuna 
acquiescenza  alla  sentenza,  ma  ne  costituisce  la 
doverosa  ottemperanza,  non  implicante  alcuna 
volontaria adesione ad essa.

6. Anche la contestazione dell’ammissibilità dei due 
interventi adesivi è infondata.

Lo è innanzitutto nella parte diretta all’intervento dei 
sig.ri Arbau e Fenu.

Se  pur  è  vero  che  essi,  quali  parti  del  giudizio 
concluso  con  la  sentenza  di  questa  Sezione  in 
epigrafe, sono titolari di una legittimazione primaria ad 
impugnarla  con  il  mezzo  della  revocazione  –  e  di 
questa  legittimazione  gli  stessi  si  sono  in  concreto 
avvalsi proponendo autonomo ricorso - è anche vero 
che  nessuna  disposizione  vieta  loro  di  spiegare 
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contemporaneamente  un  intervento  adesivo  nei 
confronti di una parallela impugnazione di altra parte, 
come  parimenti  avvenuto  nel  caso  di  specie,  con  i 
conseguenti  limiti  allo  svolgimento  delle  attività 
defensionali  connesse  alla  qualità  di  interveniente 
(artt.  28  e  50  cod.  proc.  amm.).  Infatti,  l’intervento 
svolto in tale qualità – e precisamente di cointeressato 
all’impugnazione – in tanto è consentito in quanto non 
sia eluso l’onere da essa derivante e dunque purché 
l’intervento  sia  proposto  nel  rispetto  del  termine 
decadenziale  per  proporre  tale  impugnazione. 
Ebbene,  ciò  è  pacificamente  avvenuto,  avendo  gli 
intervenienti  in  questione  notificato  il  loro  atto  il  21 
ottobre 2015, quando non era ancora spirato il termine 
di tre mesi, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
92, comma 3, e 130, comma 10, cod. proc. amm., per 
proporre  revocazione  contro  la  sentenza  di  questa 
Sezione, depositata il 21 luglio precedente (l’intervento 
sarebbe quindi tempestivo anche senza tenere conto 
della sospensione feriale dei termini prevista nel mese 
di agosto).

7.  Parimenti  infondata  è  la  questione  posta  dai 
ricorrenti vittoriosi nel giudizio di merito relativamente 
all’intervento del  movimento politico “La Base” e dei 
candidati  delle  liste  circoscrizionali  parti  dell’atto  in 
esame.

La circostanza che tale organismo non abbia ancora 
un proprio statuto non priva lo stesso della capacità 
processuale,  come  invece  ritenuto  dai  sig.ri  Gaia, 
Zanchetta e Congiu. Quale ente di  fatto,  la capacità 
processuale dello stesso è infatti esercitata per legge 
attraverso il presidente (art. 36, comma 2, cod. civ.), e 
cioè nel caso di specie all’avv. Arbau. Ciò è appunto 
quanto in concreto avvenuto.

Evidente  è  anche  l’interesse  degli  altri  soggetti 
collettivamente intervenienti in  uno con il  movimento 
politico.  Al  riguardo  è  sufficiente  evidenziare  che  la 
sentenza di cui è chiesta la revoca ha comportato per 
il  movimento la perdita dell’unico seggio in consiglio 
regionale ottenuto all’esito delle elezioni,  vale  a dire 
quello nel quale era stato proclamato il medesimo avv. 
Arbau. Pertanto,  non vi  è dubbio che gli  aderenti  al 
gruppo  di  liste  in  questione  vantino  un  «interesse», 
legittimante ex art. 97 cod. proc. amm. l’intervento in 
adesione  al  ricorso  principale,  a  riconquistare  la 
rappresentatività politica conseguita in sede elettorale 
ed invece negata da questa Sezione.

8.  Superate  le  questioni  preliminari  si  può dunque 
procedere  ad  esaminare  i  vizi  revocatori  dedotti,  a 
partire dal  primo del Consiglio regionale e dall’unico 
del ricorso collettivo avv. Arbau - sig. Fenu.

9.  In  essi  si  sostiene che  il  principio  espresso da 
questa Sezione - secondo cui i gruppi di liste che non 
hanno  conseguito  alcun  quoziente  non  possono 
concorrere  ai  seggi  rimasti  da  assegnare  dopo  il 
riparto in base al quoziente di ciascuna coalizione, per 

mancanza di resti derivanti da quest’ultima operazione 
- è il frutto di una difettosa percezione dei documenti di 
causa inquadrabile  nel  paradigma dell’errore di  fatto 
revocatorio previsto dall’art. 395, n. 4), cod. proc. civ.. 
In  particolare,  le  parti  ricorrenti  evidenziano  che  il 
principio  è  stato  affermato  in  conseguenza  del  fatto 
che le tabelle di attribuzione dei seggi ai gruppi di liste 
della coalizione vincente e delle altre coalizioni (pag. 
34  e  36  del  verbale  dell’Ufficio  centrale  regionale) 
contengono la colonna «voti residui - cifra elettorale — 
prodotto  quoziente  x  n.  seggi»,  nella  quale  sono 
confluiti in modo promiscuo non solo i resti di ciascun 
gruppo di lista, ma anche i voti di quei gruppi che non 
avevano  concorso  al  riparto  secondo  il  criterio 
principale  del  quoziente  naturale.  In  base  alla 
prospettazione  dei  motivi  in  esame,  ciò  avrebbe 
indotto  il  collegio  giudicante  a  ritenere  illegittimo 
l’operato  dell’Ufficio  centrale,  per  avere  questo 
assimilato «due entità completamente diverse» (così 
la  sentenza  di  cui  si  chiede  la  revoca).  Le  parti 
ricorrenti si  dolgono quindi  del  fatto che il  quoziente 
elettorale  si  sia  in  questo  modo  surrettiziamente 
trasformato  in  una  soglia  di  sbarramento  ulteriore 
rispetto  a quella  prevista  dall’art.  1,  comma 7,  della 
legge statutaria n. 1 del 2013 (10% dei voti validi per i 
gruppi di liste facenti parte di una coalizione; 5% per 
quelli non coalizzati).

10.  La pur suggestiva prospettazione dei motivi  in 
esame si  fonda  su  una  non  corretta  interpretazione 
della sentenza.

11.  Da  una  piana  lettura  della  motivazione  di 
quest’ultima emerge infatti che la Sezione non è stata 
in alcun modo fuorviata né dall’operato dell’organo del 
procedimento elettorale, né tanto meno dalla dicitura 
della  colonna  delle  tabelle  relative  all’assegnazione, 
ma abbia preso atto di ciò, per poi esprimere il proprio 
giudizio  di  non  conformità  rispetto  alle  norme  della 
citata legge regionale statutaria n. 1 del 2013 regolanti 
l’attribuzione dei seggi ai gruppi di liste della coalizione 
vincente ed a quelli degli altri gruppi di lista (e cioè gli 
artt. 14 e 15, parimenti sopra menzionati).

Infatti,  nel  ripercorrere innanzitutto  le  operazioni  di 
riparto dei seggi da assegnare alla coalizione vincente 
ai  sensi  dell’art.  14,  la  Sezione  ha  affermato  che 
l’inserimento  nella  colonna  «voti  residui»  anche  di 
quelli dei gruppi di liste che non avevano concorso al 
riparto  in  base al  quoziente  di  coalizione «contrasta 
con il dettato letterale della norma secondo la quale “i 
seggi  che  rimangono  ancora  da  attribuire  sono 
assegnati ai gruppi per i quali le ultime divisioni di cui 
alla lettera b) hanno dato maggiori resti” » [e cioè la 
lett. c) del medesimo art. 14). Così anche per gli altri  
gruppi di lista, e cioè quelli coalizzatisi in appoggio al 
candidato presidente non eletto sig. Ugo Cappellacci, 
secondo  le  speculari  disposizioni  contenute  nell’art. 
15.
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12.  La  Sezione  ha  ulteriormente  sviluppato  il 
ragionamento evidenziando che le  norme in  esame, 
da un lato, disciplinano il riparto dei seggi in base al 
metodo del quoziente naturale,  per cui:  «si  divide la 
somma delle  cifre  elettorali  conseguite  dai  gruppi  di 
liste per il numero dei seggi assegnati alla coalizione» 
[ai sensi della lett. a) degli artt. 14 e 15]; ed inoltre «si 
divide quindi la cifra di ciascun gruppo di liste per il 
quoziente ottenuto ai sensi della lettera a): il risultato 
rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun 
gruppo» [lett. b) delle medesime disposizioni]; mentre 
dall’altro  lato  i  seggi  non  ripartiti  («che  rimangono 
ancora da attribuire») sono assegnati «ai gruppi per i 
quali le ultime divisioni di cui alla lettera b) hanno dato 
maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi che 
hanno conseguito le maggiori cifre elettorali» [lett. c)].

13.  Quindi,  la  Sezione ha tratto  le  conclusioni  del 
proprio  ragionamento  affermando che  il  concorso  al 
riparto dei  seggi residui  è riservato ai  gruppi di  liste 
che hanno a loro volta hanno partecipato al riparto in 
base al quoziente di coalizione, e che dunque erano in 
grado di fare valere dei «resti» per i seggi non ancora 
assegnati. Per contro – sempre secondo la Sezione - 
ai gruppi di lista che non avevano conseguito una cifra 
elettorale  almeno  corrispondente  al  quoziente  tale 
ulteriore riparto era precluso proprio in ragione di ciò. A 
conferma  di  quanto  ora  rilevato,  e  per  comodità 
espositiva,  si  riporta  il  passaggio  motivazionale  ora 
esaminato: «il quoziente elettorale ottenuto per effetto 
delle operazioni compiute ai sensi degli artt. 14 e 15 L. 
R.  cit.,  funge  quale  soglia  di  ingresso  in  consiglio 
regionale per poter avere un seggio e nulla ha a che 
vedere con i  “resti”,  risultanti  dalla verifica di quante 
volte il quoziente elettorale risulta contenuto nella cifra 
di  voti  di  ciascuna  lista  della  coalizione,  con  la 
conseguenza  che  le  liste  singole  collegate  alla 
coalizione (nella specie per Pigliaru e Cappellacci) che 
non  hanno  raggiunto  il  numero  di  voti  validi  sopra 
indicati (quoziente 8330 per la coalizione di Pigliaru; 
quoziente 12.521 per la coalizione di Cappellacci) non 
partecipano  alla  ripartizione  dei  seggi  residui  non 
avendo resti da commutare per la relativa operazione 
di assegnazione».

14.  Per  nulla  fuorviata  dall’operato  dell’Ufficio 
centrale regionale, la Sezione ha dunque affermato un 
principio di diritto, enucleato dalla normativa regionale, 
al  fine  di  verificare  se  questo  fosse  stato  applicato 
correttamente dall’organo del procedimento elettorale, 
per giungere infine alla conclusione negativa che ha 
infine  supportato  la  statuizione  di  annullamento 
parziale  dell’esito  delle  elezioni  regionali.  Ebbene, 
questa  ora  descritta  costituisce  una  tipica 
manifestazione  di  attività  di  giudizio,  che  non  può 
essere  messa  in  discussione  con  il  rimedio  della 
revocazione per errore di fatto, perché nessuna svista 
o errata percezione degli atti e dei documenti di causa 
ai sensi del citato n. 4) dell’art. 395 cod. proc. civ. è 

configurabile.

15.  Pertanto,  esorbitano  dal  paradigma  dell’errore 
revocatorio previsto dalla disposizione da ultimo citato, 
i  motivi  in  esame  devono  essere  dichiarati 
inammissibili.  La  dichiarazione  di  inammissibilità  va 
quindi estesa al ricorso dei sig.ri Arbau e Fenu nella 
sua  globalità,  essendo  tale  mezzo  fondato  su 
quest’ultimo motivo, come sopra accennato.

16. Residua l’esame degli  ulteriori  errori  revocatori 
dedotti  dal  consiglio  regionale,  in  via  subordinata 
rispetto  a quello  dichiarato  inammissibile,  e di  quelli 
invece articolati nei ricorsi Dessena – Massa e Diana – 
Concas, tutti diretti a censurare le conseguenze che la 
Sezione  ha  tratto  dalla  regola  di  diritto  da  esso 
enunciata in punto correzione del risultato elettorale.

17.  Con specifico  riguardo  alle  impugnazioni  delle 
persone  fisiche  deve  prima  di  tutto  essere  respinta 
l’eccezione  di  inammissibilità  sollevata  dai  ricorrenti 
nel giudizio di merito, in ragione del fatto che tutti  e 
quattro  gli  odierni  ricorrenti  non sono stati  parte  del 
giudizio definito con la sentenza di cui viene chiesta la 
revoca.

Come evidenziato  dal  difensore  di  questi  ultimi  in 
sede di discussione, gli stessi hanno agito anche nella 
qualità  di  cittadini  elettori.  Deve  pertanto  essere 
applicato in via analogica il principio, risalente al t.u. di 
cui al d.p.r. n. 570 del 1960 (“testo unico delle leggi per 
la  composizione  e  la  elezione  degli  organi  delle 
amministrazioni  comunali”;  in  particolare  l’art.  83/11; 
oggi:  art.  131, comma 1, cod. proc. amm.), secondo 
cui  l’attore  popolare  ha  facoltà  di  proporre 
l’impugnazione anche quando non sia stato parte nella 
precedente fase di  giudizio,  in  ragione dell’interesse 
alla correzione del risultato elettorale di cui è portatore 
per la generalità del corpo elettorale, e che giustifica la 
fungibilità  processuale  dei  soggetti  parte  nei  diversi 
gradi  di  giudizio  (di  recente:  Cons.  Stato,  Sez.  V,  8 
maggio 2013, n. 2500).

18.  Ciò  premesso,  anche  questi  motivi  sono 
nondimeno  inammissibili  perché  non  prospettano 
errori revocatori ma ipotetici errori di diritto.

Nel secondo motivo del proprio ricorso il  Consiglio 
regionale censura la statuizione con cui la Sezione ha 
corretto il risultato elettorale, sostituendo i tre candidati 
ricorrenti  in  luogo dei quattro eletti,  senza avvedersi 
che due di questi,  i  sig.ri  Gaia e Zanchetta si  erano 
presentati  all’interno  di  un  unico  gruppo  di  liste, 
“Unione cristiana popolare”,  la  quale avrebbe potuto 
concorrere ai seggi residui attraverso il  proprio resto 
per un solo seggio. Secondo il Consiglio regionale la 
svista  materiale  che  avrebbe  inficiato  la  pronuncia 
correttiva del risultato elettorale sarebbe consistita nel 
caso di specie nel mancato rilievo del fatto, risultante 
dal citato verbale dell’Ufficio centrale regionale e del 
tutto incontroverso, che i due ricorrenti in questione si 
erano candidati in liste circoscrizionali facenti parte del 
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medesimo gruppo. Da ciò l’organo ricorrente inferisce 
quanto  segue:  «se  il  Collegio  giudicante  avesse 
rilevato che i due candidati sopra menzionati si erano 
presentati  nello  stesso  gruppo  di  liste,  avrebbe 
certamente  modificato  (…)  la  parte  conclusiva, 
dispositiva, della sentenza, che attribuisce due seggi 
al  gruppo  di  liste  “Unione  Popolare  Cristiana”, 
evidentemente  sol  perché  in  quel  gruppo  si  erano 
candidati  due  dei  ricorrenti  appellanti»  (pag.  20  del 
ricorso per revocazione).

  19. Sennonché il preteso errore di fatto non emerge 
con  immediatezza,  ma  richiede  un  ragionamento  di 
tipo  induttivo  che  esula  dal  paradigma  della  svista 
puramente materiale e di agevole rilevabilità fondante 
l’errore  revocatorio,  secondo  quanto  affermato 
dall’Adunanza  plenaria  della  sentenza  10  gennaio 
2013,  n.  1  (seguita  dalla  successiva  pronuncia 
dell’organo  di  nomofilachia  24  gennaio  2014,  n.  5). 
L’apprezzamento  che  tale  deduzione  richiede  non  è 
dunque  limitato  al  contenuto  materiale  degli  atti 
processuali e dei documenti di causa, ma sollecita un 
sindacato che si spinge sino all’attività decisionale, ed 
in  particolare  sino  ad  attingere  l’operazione  logico-
giuridica attraverso la  quale  la  Sezione,  dopo avere 
affermato  la  regola  di  diritto  di  cui  si  è  detto 
nell’esaminare il primo motivo di ricorso del medesimo 
Consiglio regionale, ha conseguentemente corretto il 
risultato delle elezioni.

Sotto  le  vesti  dell’errore  di  fatto  viene  quindi 
censurata un’operazione applicativa di  una regola di 
diritto.

Ciò precisato, deve puntualizzarsi  che in base alla 
costante giurisprudenza di  questo  Consiglio di  Stato 
l’errore di fatto revocatorio può essere configurato solo 
con  riferimento  all’attività  preliminare  compiuta  dal 
giudice  di  lettura  ed  esame  degli  atti  acquisiti  al 
processo, e quando la svista ha carattere meramente 
percettivo, sulla esistenza o sul contenuto materiale di 
tali  atti.  Per  contro,  l’errore  revocatorio  non  può 
estendersi alla successiva attività di interpretazione e 
di  valutazione  del  contenuto  degli  atti  e  sulle 
conseguenze che da ciò vengano ricavate. Infatti,  in 
questi  casi  l’errore  è  di  giudizio  e  non  è 
conseguentemente  deducibile  mediante  il  rimedio  di 
cui agli artt. 395 cod. proc. civ. e 106 cod. proc. amm., 
perché altrimenti esso si trasformerebbe in un ulteriore 
(terzo) grado di giudizio, non previsto dall’ordinamento 
(da  ultimo  in  questo  senso:  Sez.  III,  17  novembre 
2015, n. 5258, 10 novembre 2015, n. 5127, 4 agosto 
2015, n.  3844, 27 luglio 2015,  n.  3686;  Sez.  IV,  26 
agosto 2015,  n.  3993;  Sez.  V,  25 gennaio  2016,  n. 
229; Sez. VI, 4 settembre 2015, nn. 4121 e 4122).

20. Le medesime conclusioni devono essere svolte 
anche con riguardo agli altri due ricorsi in esame, nei 
quali  si  sostiene  che  se  la  Sezione  avesse 
correttamente  applicato  il  principio  da  essa  stessa 
espresso  ai  risultati  elettorali,  la  stessa  avrebbe 

sostituito ai consiglieri la cui elezione è stata annullata 
non  già  i  ricorrenti  in  quel  giudizio  ma, 
alternativamente, i sig.ri Dessena (nel ricorso di questi 
e del sig. Massa) o Diana (nel ricorso di questi e del 
sig. Concas).

Risulta inoltre evidente dalle diffuse esposizioni delle 
censure  -  i  cui  esiti  finali  sono  antitetici,  l’una 
auspicando  un  risultato  che  neghi  quello  invece 
invocato dall’altro - che con esse non si chiede una 
statuizione rescindente su una pronuncia inficiata da 
errore di fatto, e poi un esame nel merito tipico della 
fase rescissoria, secondo lo schema tipico del giudizio 
di revocazione, ma una “correzione della correzione” 
del  risultato  elettorale  già  disposta  dalla  Sezione,  in 
pretesa  corretta  applicazione  della  regola  di  diritto 
enunciata nella sentenza impugnata. Pertanto, anche 
in questo caso la censura si pone al di fuori dell’errore 
revocatorio, per sconfinare in modo inammissibile nel 
merito dell’attività di giudizio.

21. Quindi, con il terzo motivo del proprio ricorso il 
Consiglio  regionale  si  duole  che  per  effetto  della 
correzione  disposta  da  questa  Sezione  sia  rimasto 
vacante un seggio consiliare, che lo stesso organo ha 
poi coperto attraverso il sig. Lampis, candidatosi nella 
coalizione  presentatasi  in  appoggio  al  candidato 
presidente non eletto sig. Ugo Cappellacci, nel gruppo 
di  liste  “Fratelli  d’Italia  –  Centro  destra  nazionale”. 
Censure  di  identico  contenuto  sono  state  svolte  nei 
ricorsi Dessena – Massa e Diana - Concas.

22.  Anche  questi  motivi  devono  tuttavia  essere 
dichiarati inammissibili per le stesse ragioni esposte in 
sede di esame di quello precedente. La dichiarazione 
di  inammissibilità  va  dunque  estesa  a  questi  ultimi 
ricorsi nella loro globalità, non essendovi altri motivi.

23.  Proseguendo  quindi  l’esame  del  ricorso  del 
Consiglio  regionale,  nel  quarto  motivo,  svolto  in  via 
subordinata  al  rigetto  di  quello  precedente,  l’organo 
legislativo  sostiene  che  l’omessa  sostituzione  del 
medesimo sig. Lampis nel seggio già ricoperto dal sig. 
Modesto Fenu costituirebbe un errore materiale ex art. 
86 cod. proc. amm. e dovrebbe pertanto comportare la 
correzione della  sentenza  qui  impugnata ai  sensi  di 
quest’ultima disposizione.

24.  Anche  questo  motivo  è  inammissibile,  per  le 
ragioni finora esposte, ed in particolare perché anche 
in  questo  caso  il  Consiglio  regionale  tende  a  porre 
rimedio a possibili errori di diritto della Sezione. Infatti, 
come  finora  rilevato,  la  mancata  sostituzione  del 
quarto  candidato  non  si  configura  come  una  mera 
svista  derivante  dall’incompleta  percezione  delle 
risultanze materiali di causa, ma può in ipotesi essere 
conseguente  ad una applicazione non corretta  della 
regola di diritto enunciata in sentenza.

Sul  punto  occorre  inoltre  aggiungere  che  l’errore 
revocatorio  e  quello  materiale  suscettibile  di 
correzione  (ex  art.  86  cod.  proc.  amm.)  si  fondano 
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sullo  stesso  presupposto.  Come infatti  statuito  dalla 
costante giurisprudenza della Cassazione (ex multis: 
Sez. I, 17 gennaio 2003, n. 657; Sez. III, ord. 2 agosto 
2004,  n.  14799;  Sez.  lav.  21 aprile  2006,  n.  9369), 
denominatore minimo comune in entrambi è la svista 
percettiva della realtà documentale della controversia. 
Come  parimenti  precisato  dalla  Suprema  Corte,  gli 
errori  in  questione  si  differenziano  invece  per  la 
rispettiva  incidenza  sulla  decisione  finale,  nel  senso 
che  mentre  l’errore  di  fatto  revocatorio  ha  rilievo 
determinante su di essa, così giustificandosi per esso 
un  rimedio  avente  natura  di  impugnazione,  l’errore 
materiale  emendabile  con  il  procedimento  di 
correzione  presuppone  l’esattezza  di  tale  decisione 
nonostante l’erroneità dei dati indicati, ed in ragione di 
ciò  non  richiede  l’attivazione  di  un  giudizio  di 
impugnazione,  ma  un  procedimento  semplificato  in 
camera  di  consiglio  definibile  con  provvedimento  di 
carattere ordinatorio. Pertanto, in virtù di questa unicità 
di substrato materiale, l’inammssibilità del terzo motivo 
del  ricorso  del  Consiglio  regionale  non  può  che 
estendersi a quello in esame.

25. Può invece essere accolta l’istanza di correzione 
di  errore  materiale  formulata  dall’organo  consiliare 
nell’ultimo motivo di ricorso.

Nulla quaestio che la parte resistente costituitasi nel 
giudizio d’appello definito con la sentenza in epigrafe 
non è stata infatti la Regione Sardegna, nella persona 
del presidente della giunta, ma il Consiglio regionale. 
Vanno quindi adottate le conseguenti statuizioni ed in 
particolare: nell’epigrafe della sentenza n. 3612 del 21 
luglio 2015 alle parole «Regione Sardegna», seguite 
dall’indicazione del legale patrocinante e del domicilio 
dichiarato  per  il  giudizio  va  sostituita  la  dicitura 
«Consiglio regionale della Sardegna». Del pari,  nella 
parte “in fatto” della motivazione, al penultimo rigo, del 
seguente tenore «Si costituivano il controinteressato e 
la  Regione,  chiedendo  il  rigetto  dell’appello»,  deve 
ancora una volta essere indicato l’organo «Consiglio 
regionale della Sardegna», in luogo della «Regione». 
La  segreteria  della  Sezione  provvederà  quindi  agli 
adempimenti previsti dall’art. 86, comma 3, cod. proc. 
amm.

26. In conclusione, i  ricorsi  per revocazione vanno 
dichiarati  inammissibili,  salvo  l’accoglimento 
dell’istanza  di  correzione  formulata  dal  Consiglio 
regionale  nel  quinto  motivo  del  proprio  ricorso. 
L’indubbia particolarità della vicenda contenziosa e la 
complessità delle questioni controverse giustificano la 
compensazione integrale delle spese di causa tra tutte 
le parti.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione 
Quinta),  definitivamente  pronunciando  sui  ricorsi, 
come  in  epigrafe  proposti,  previa  loro  riunione,  li 

dichiara inammissibili.
Dispone la correzione della sentenza in epigrafe nei 

termini specificati in motivazione.
Compensa le spese di causa tra tutte le parti.
Ordina  che  la  presente  sentenza  sia  eseguita 

dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 
giorno 18 febbraio 2016 con l'intervento dei magistrati:

Francesco Caringella, Presidente
Sandro Aureli, Consigliere
Fabio Franconiero, Consigliere, Estensore
Raffaele Prosperi, Consigliere
Oreste Mario Caputo, Consigliere

Il Presidente
Caringella

L'Estensore
Franconiero

Depositata in Segreteria il 16/03/2016
Il Segretario

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

__________

Consiglio di Stato

Sentenza
n. 1050/16 del 16 marzo 2016

Sentenza n. 1050/16 del 16.03.2016.

Repubblica Italiana

In nome del Popolo Italiano

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

Sentenza

sul  ricorso  numero  di  registro  generale  9374  del 
2015, proposto dal sig. Gianni Lampis, rappresentato 
e  difeso  dagli  avvocati  Umberto  Cossu  e  Maria 
Stefania  Masini,  con  domicilio  eletto  presso 
quest’ultima, in Roma, via Gramsci 24;

contro

Consiglio Regionale della Sardegna, rappresentato e 
difeso  dall’avvocato  Massimo  Falchi  Delitala,  con 
domicilio  eletto  presso  l’ufficio  legale  della  Regione 
Sardegna, in Roma, via Lucullo 24;

Regione Sardegna;
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nei confronti di

Giovanni  dott.  Satta,  rappresentato  e  difeso 
dall’avvocato  Antonio  Nicolini,  con  domicilio  eletto 
presso Paolo Bonaiuti, in Roma, via Grazioli Lante 16;

per la riforma

della sentenza del T.A.R. Sardegna, Sezione II,  n. 
1104/2015,  resa  tra  le  parti,  concernente  la 
proclamazione  del  60esimo  membro  nel  Consiglio 
regionale  della  Sardegna  dopo  la  correzione  del 
risultato  elettorale  disposta  con  sentenza  di  questa 
Sezione n. 3612 del 21 luglio 2015

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;
Visti gli atti di costituzione in giudizio del Consiglio 

regionale della Sardegna e del dott. Giovanni Satta;
Vista l’ordinanza cautelare della Sezione n. 5528 del 

15 dicembre 2015;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 febbraio 

2016  il  consigliere  Fabio  Franconiero  e  uditi  per  le 
parti  gli  avvocati  Umberto  Cossu,  Massimo  Falchi 
Delitala e Antonio Nicolini;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

Fatto

1. Con sentenza n. 3612 del 21 luglio 2015 questa 
Sezione  correggeva  il  risultato  delle  elezioni  del 
presidente della Regione Sardegna e del XV Consiglio 
regionale  tenutesi  16  febbraio  2014,  annullando  la 
proclamazione ad eletti nell’organo consiliare dei sig.ri 
Gavino Sale, Efisio Arbau, Michele Azara e Modesto 
Fenu, ai quali sostituiva ai sensi dell’art. 130, comma 
9, cod. proc. amm. i ricorrenti vittoriosi sig.ri  Antonio 
Gaia,  Pietro  Francesco  Zanchetta  e  Gianfranco 
Congiu.

2. Constatato che per effetto di questa decisione la 
propria composizione si era ridotta a 59 consiglieri in 
luogo  dei  60  statutariamente  previsti,  il  Consiglio 
regionale avviava il procedimento per l’individuazione 
dell’ultimo candidato avente titolo all’elezione. All’esito 
di ciò, su proposta della giunta delle elezioni (adottata 
nella  seduta  del  29 luglio  2015),  in  sostituzione  del 
consigliere decaduto Modesto Fenu veniva proclamato 
il  sig.  Gianni  Lampis,  candidatosi  nella  lista 
circoscrizionale  “Fratelli  d’Italia  –  Centro  destra 
nazionale”  del  Medio  Campidano,  nella  quale  aveva 
ottenuto la maggiore cifra individuale (delibera assunta 
dal  Consiglio  all’esito  della  votazione  tenutasi  nella 
seduta dell’8 settembre 2015, n. 118).

3.  Contro  questi  atti  proponeva  ricorso  al  TAR 
Sardegna  il  dott.  Giovanni  Satta,  a  sua  volta 
candidatosi nella circoscrizione Olbia - Tempio per la 

lista  “UDS  –  Unione  dei  Sardi”,  facente  parte  della 
medesima coalizione di quella del sig. Lampis, e cioè 
quella  presentatasi  in  appoggio  al  candidato 
presidente sig. Ugo Cappellacci.

4.  Con  la  sentenza  in  epigrafe  il  TAR  adito 
accoglieva  il  ricorso,  giudicando  fondata  ed 
assorbente  la  censura  di  incompetenza  della  giunta 
per  le  elezioni  a  procedere  «allo  svolgimento  di 
operazioni  di  correzione  dei  risultati  elettorali 
attraverso l’attribuzione di seggi alle liste partecipanti 
alla  competizione  elettorale»,  e  tale  da  determinare 
l’invalidità  in  via  derivata  del  successivo  voto 
consiliare.  Secondo  il  giudice  di  primo  grado  la 
competenza alla proclamazione dell’ultimo consigliere 
sarebbe infatti  devoluta agli  organi del procedimento 
elettorale,  ed  in  particolare  all’Ufficio  centrale 
regionale,  quale  «organo  tecnico  composto  da  tre 
magistrati  (…) che sebbene organo temporaneo che 
esaurisce  le  sue  funzioni  con  la  trasmissione  dei 
risultati  elettorali  all’esito  delle  operazioni  di  spoglio 
ben  può  in  ogni  momento  essere  ricostituito  per 
eccezionali  esigenze  sopravvenute  per  le  quali  si 
renda  necessario  modificare  i  risultati  del 
procedimento elettorale».

5.  Contro  questa pronuncia  ha proposto  appello  il 
sig. Lampis.

6. Si sono costituiti rispettivamente in adesione ed in 
resistenza  al  mezzo  il  Consiglio  regionale  della 
Sardegna ed il ricorrente in primo grado. Quest’ultimo 
ha anche riproposto i motivi di censura contenuti nella 
propria impugnativa assorbiti dal TAR.

7.  L’esecutività  della  pronuncia  di  primo  grado  è 
stata  sospesa  da  questa  Sezione  con  ordinanza 
cautelare n. 5528 del 15 dicembre 2015.

Diritto

1. L’appellante sig. Lampis ha riproposto le eccezioni 
preliminari già esaminate e respinte dal TAR, secondo 
cui il ricorso del dott. Satta sarebbe inammissibile, in 
primo  luogo  per  carenza  di  giurisdizione 
amministrativa, ed inoltre perché proposto quando lo 
stesso  era  decaduto  dall’impugnare  gli  atti  del 
procedimento elettorale e la proclamazione degli eletti.

2. Tutte queste eccezioni sono infondate.

3.  La  giurisdizione  amministrativa  è  configurabile 
perché nel caso di specie non si verte in materia di 
impugnazione  di  atti  legislativi,  benché  adottati  da 
un’assemblea legislativa, e sebbene la stessa ed i suoi 
componenti godano di particolari guarentigie, ma di atti 
qualificabili come amministrativi, con i quali lo stesso 
ha provveduto ad integrare la propria composizione, 
una volta che la stessa si  era ridotta al  di  sotto del 
numero di membri statutariamente previsti, per effetto 
della pronuncia di annullamento parziale delle elezioni 
di cui alla citata sentenza di questa Sezione n. 3612 
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del 21 luglio 2015. In particolare, nella ricomposizione 
plenaria dell’organo legislativo sono assenti valutazioni 
di carattere politico, quali quelle volte all’individuazione 
e  definizione  delle  finalità  dell’azione  dei  pubblici 
poteri. Con essa si provvede invece a porre l’organo 
medesimo  nelle  condizioni  necessarie  per  agire  in 
piena  funzionalità,  in  attuazione  di  fonti  normative 
superiori  e  cioè,  nel  caso di  specie,  lo  statuto  della 
Regione  Sardegna  ed  il  regolamento  interno  del 
consiglio,  che  ne  regolano  la  composizione  ed  il 
funzionamento. Pertanto, come già rilevato dal giudice 
di primo grado, ed in assenza di uno speciale regime 
di autodichia, contro tali atti non può essere negata la 
garanzia della tutela giurisdizionale costituzionalmente 
prevista (art. 24 e 113 Cost.).

4.  Deve  quindi  essere  confermato  anche il  rigetto 
dell’altra eccezione, dal momento che il dott. Satta non 
ha censurato gli esiti delle elezioni ma l’attività con cui 
il  consiglio  regionale,  preso  atto  della  correzione 
giurisdizionale  del  risultato  elettorale,  ne  ha 
“completato”  gli  esiti,  per  un  segmento  estraneo  al 
vincolo  conformativo  discendente  dalla  pronuncia 
giurisdizionale di correzione parziale.

L’originario ricorrente si è quindi limitato a censurare 
gli atti compiuti nell’ambito di questa ulteriore attività, 
rispetto  alla  quale  il  giudicato  costituiva  mero 
presupposto fattuale, e cioè la surroga del consigliere 
decaduto, sig. Modesto Fenu, con l’odierno appellante, 
ritenendola  lesiva  del  proprio  diritto  a  essere 
proclamato  consigliere  in  luogo  di  quest’ultimo. 
Rispetto  ad  una  simile  prospettazione  dell’interesse 
fatto valere in giudizio risultano quindi del tutto neutri 
gli  atti  del  procedimento  elettorale  e  come  tali  non 
idonei  ad  arrecare  alcun  pregiudizio  definitivamente 
consolidatosi rispetto al medesimo interesse.

5. L’appello del sig. Lampis è quindi infondato anche 
nella  parte  diretta  a  censurare  la  statuizione  di 
accoglimento del ricorso di primo grado.

Infatti, in base all’art. 17 del citato regolamento del 
consiglio regionale sardo la competenza della giunta 
consiliare  delle  elezioni  è  circoscritta  alla  seguente 
funzione:  «verifica  dei  titoli  di  ammissione  dei 
consiglieri e l’esame delle cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità,  comprese  quelle  sopravvenute  nel 
corso della legislatura.  Gli  accertamenti  di  cui  sopra 
riguardano,  altresì,  i  subentranti  ai  consiglieri 
comunque cessati  dalla carica».  In essa non rientra 
quindi  la  proclamazione  a  consigliere  in  base  al 
risultato elettorale.

6.  Non  è  quindi  fondato  l’assunto  dell’appellante, 
secondo  cui  da  questa  disposizione  e  da  quella 
statutaria che assegna al consiglio la convalida degli 
eletti (art. 82 l. reg. 7 del 1979 “Norme per l’elezione 
del  Consiglio  regionale”)  sarebbe  ricavabile  per 
estensione anche la funzione di  proclamare gli  eletti 
nella  stessa  assemblea  legislativa.  Infatti,  tali 

previsioni  sono  poste  a  garanzia  dello  status  di 
consigliere regionale e dell’organo medesimo nel suo 
complesso, attribuendo alla cognizione di quest’ultimo 
ogni contestazione riguardante la sua composizione.

Sennonché, rispetto alle ipotesi qui richiamate quella 
oggetto  di  giudizio  si  distingue  per  la  decisiva 
circostanza  che  in  essa  è  in  discussione  non  già  il 
mantenimento  di  questo  status,  ma  se  si  siano 
verificati  i  presupposti  per  suo  raggiungimento,  e 
dunque chi debba conseguirlo in base al meccanismo 
di  individuazione  della  rappresentanza  politica  tipico 
delle  democrazie,  costituito  dall’elezione  a  suffragio 
universale,  prevista  dalla  Costituzione  repubblicana 
(art. 48) e disciplinata dalle conseguenti fonti regionali. 
Ora,  a  presiedere  al  regolare  svolgersi  di  questo 
procedimento  di  selezione  dei  rappresentanti  nelle 
istituzioni  democratiche  l’ordinamento  giuridico  ha 
posto  organi  straordinari,  muniti  delle  necessarie 
competenze  tecniche  ed  in  posizione  di  assoluta 
neutralità rispetto agli interessi elettorali in conflitto, e 
cioè quelli  del procedimento elettorale, e non invece 
organismi  espressivi  delle  forze  politiche,  privi  dei 
necessari  requisiti  affinché  la  sovranità  popolare  si 
possa  legittimamente  manifestare  (art.  1,  comma 2, 
Cost.).

Prova di quanto ora affermato è data proprio dalla 
contrapposizione di  tesi  in  ordine a  quale  delle  due 
parti  private  odierne  litiganti  abbia  titolo  ad  essere 
eletto nell’ultimo seggio rimasto nel consiglio regionale 
sardo dopo la sentenza di questa Sezione, più volte 
citata, con cui il risultato elettorale è stato corretto. La 
definizione  di  tali  complesse  questioni,  richiedenti 
l’esatta  interpretazione  ed  applicazione  delle  norme 
del  procedimento  elettorale  previsto  nella  Regione 
Sardegna,  non  può  dunque  essere  lasciata  ad  un 
giudizio  che  potrebbe  apparire  influenzato  dalle 
dinamiche politiche che si manifestano all’interno del 
consiglio  regionale,  ma  richiedono  necessariamente 
un pronunciamento dell’Ufficio centrale regionale a ciò 
deputato,  una  volta  che  sia  mancato  quello  del 
giudice.

7. A quest’ultimo riguardo, sono infondate anche le 
censure con cui il sig. Lampis deduce che il carattere 
straordinario,  sopra  accennato,  degli  organi  del 
procedimento  elettorale  ne  impedirebbe  la 
reviviscenza e che la giurisdizione di merito del giudice 
amministrativo  in  subiecta  materia  si  fonderebbe 
proprio sulla base di tale circostanza.

In  contrario,  va  infatti  evidenziato  che  la 
straordinarietà  dell’organo  è  connessa 
all’estemporaneità della funzione, in quanto legata in 
modo esclusivo allo svolgersi delle elezioni, e che tale 
connotato  non  ne  impedisce  in  assoluto  la 
ricostituzione, laddove questa si renda necessaria in 
seguito a pronunce giurisdizionali di annullamento da 
cui sorga la necessità di rinnovare o integrare l’attività 
in  precedenza  svolta  (come  del  resto  avviene,  ad 
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esempio,  per  le  commissioni  di  concorso  o  di  gare 
d’appalto,  pure  essi  organi  straordinari).  In  questi 
termini  si  registra  un precedente di  questa  Sezione, 
rappresentato dalla sentenza del 13 maggio 2011, n. 
2886, citata dall’originario ricorrente, in cui, constatata 
l’impossibilità di individuare il candidato da eleggere, si 
è  demandato  tale  incombente  al  competente  ufficio 
elettorale.

Quest’ultima notazione consente anche di superare 
il  rilievo  secondo  cui  la  giurisdizione  di  merito 
riconosciuta  al  giudice  amministrativo  in  materia 
elettorale sarebbe giustificata proprio dall’impossibilità 
di demandare agli  organi del procedimento elettorale 
attività  esecutive  di  statuizioni  di  annullamento delle 
elezioni.  Sul  punto  occorre  soggiungere  che  la 
congiunta  attribuzione  di  poteri  di  cognizione  e 
decisione  tipica  della  giurisdizione  di  merito,  e  la 
conseguente  concentrazione  della  tutela 
giurisdizionale che con essa si realizza, con correlativa 
“invasione”  della  (altrimenti  non  violabile)  sfera  di 
amministrazione,  segna  il  limite  massimo  di 
estensione  del  sindacato  del  giudice  amministrativo; 
ma ciò non implica evidentemente che, ogniqualvolta 
di  tale  latitudine  di  poteri  non  si  sia  concretamente 
fatto uso, possa derogarsi all’ordine delle competenze 
stabilite  dalla  legge  per  l’attività  amministrativa 
rinnovatoria dopo l’annullamento pronunciato in sede 
giurisdizionale.

8.  Il  sig.  Lampis  paventa  inoltre  il  rischio  che  le 
determinazioni  che  l’Ufficio  centrale  regionale  possa 
adottare  in  esecuzione  del  giudicato  di  correzione 
parziale  delle  elezioni  possano  comportare  una 
riapertura dei termini per impugnare queste ultime, in 
spregio  alle  esigenze  di  celerità  che  connotano  i 
giudizi di impugnazione in questa materia.

Il  rischio  è  tuttavia  quello  di  cui  già  la  presente 
controversia costituisce la concretizzazione e che, in 
realtà, altro non è che lo stesso cui sono esposti tutti 
gli  atti  amministrativi,  vigente  la  Costituzione 
repubblicana del 1948. Il sacrificio per le esigenze di 
stabilità dei risultati elettorali, debitamente evidenziati 
da  questa  Sezione  nel  precedente  richiamato 
dall’appellante  (sentenza  17  febbraio  2014,  n.  755), 
risulta invece già parzialmente verificatosi, per effetto 
della  sostituzione  solo  parziale  dei  candidati  da 
eleggere  nel  Consiglio  regionale,  pronunciata  da 
questa stessa Sezione con la  più volte  ricordata 21 
luglio 2015, n. 3612.

9.  Alla  luce  di  tutto  quanto  precede,  e  poiché  la 
censura di incompetenza è assorbente (Ad. plen. 27 
aprile 2015, n. 5), l’appello deve essere respinto, non 
quindi  essendovi  luogo  ad  esaminare  i  motivi  di 
censura riproposti dal dott. Satta.

L’indubbia  particolarità  della  controversia  giustifica 
l’integrale  compensazione  delle  spese  del  presente 
grado di giudizio tra tutte le parti.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione 
Quinta),  definitivamente  pronunciando  sull’appello, 
come in epigrafe proposto, lo respinge.

Compensa tra le parti le spese di causa.
Ordina  che  la  presente  sentenza  sia  eseguita 

dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 
giorno 18 febbraio 2016 con l'intervento dei magistrati:

Francesco Caringella, Presidente
Sandro Aureli, Consigliere
Fabio Franconiero, Consigliere, Estensore
Raffaele Prosperi, Consigliere
Oreste Mario Caputo, Consigliere

Il Presidente
Caringella

L'Estensore
Franconiero

Depositata in Segreteria il 16/03/2016
Il Segretario

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

__________

Parte seconda

Avvisi e comunicati

Comunicati

Presidenza della Regione
Ufficio  dell'autorità  di  gestione  comune  del  programma 
operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo

Servizio per la gestione operativa

Comunicato
n. 44/610 del 11 marzo 2016

Barbara  Pintus  -  Atto  aggiuntivo  di  modifica  al 
Contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa 
Rep.  n.  5/55  del  12/01/2015  a  supporto  delle  attività 
dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI 
CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 - Segretariato 
Tecnico Congiunto.

Si  comunica  che  l'11/03/2016,  il  Direttore  del 
Servizio  per  la  Gestione  Operativa  dell’Autorità  di 
Gestione Comune del Programma ENPI CBC Bacino 
del  Mediterraneo ha firmato con la Dott.ssa Barbara 
Pintus l'Atto aggiuntivo di estensione del Contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 5/55 
del  12/01/2015  (scadenza  11/03/2016)  per 
l’affidamento  di  un  incarico  di  Assistente  del 
Segretariato Tecnico Congiunto al fine di supportare in 
maniera specialistica le attività istituzionali dell’Autorità 
di Gestione.

La  scadenza  del  Contratto  è  posticipata 
all'11/07/2017  con  decorrenza  12/03/2016,  per  una 
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durata complessiva di  mesi  30 (trenta).  Il  compenso 
per le prestazioni oggetto della convenzione è fissato 
in euro 45.300,00 (quarantacinquemilatrecento/00), al 
lordo  delle  imposte  e  di  ogni  onere  fiscale  e 
previdenziale  a  carico  del  Contraente  e 
dell’Amministrazione Regionale.

Al relativo pagamento si provvederà mediante rate 
mensili  a  seguito  di  presentazione  di  un’apposita 
relazione.

Diliberto

__________

Presidenza della Regione
Ufficio  dell'autorità  di  gestione  comune  del  programma 
operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo

Servizio per la gestione operativa

Comunicato
n. 48/628 del 14 marzo 2016

Simone  Pettinau  -  Atto  aggiuntivo  di  modifica  al 
Contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa 
Rep. n. 59/2341 del 15/12/2014 a supporto delle attività 
dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI 
CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 -  Segretariato 
Tecnico Congiunto.

Si  comunica  che  il  14/03/2016,  il  Direttore  del 
Servizio  per  la  Gestione  Operativa  dell’Autorità  di 
Gestione Comune del Programma ENPI CBC Bacino 
del  Mediterraneo  ha  firmato  con  il  Dott.  Simone 
Pettinau l'Atto aggiuntivo di estensione del Contratto di 
collaborazione  coordinata  e  continuativa  Rep.  n. 
59/2341  del  15/12/2014  (scadenza  14/03/2016)  per 
l’affidamento di un incarico di Responsabile finanziario 
del  Segretariato  Tecnico  Congiunto  al  fine  di 
supportare  in  maniera  specialistica  le  attività 
istituzionali dell’Autorità di Gestione. La scadenza del 
Contratto è posticipata al 14/07/2017 con decorrenza 
15/03/2016,  per  una durata  complessiva  di  mesi  31 
(trentuno). Il compenso per le prestazioni oggetto della 
convenzione  è  fissato  in  euro  62.500,00 
(sessantaduemilacinquecento/00),  al  lordo  delle 
imposte e di ogni onere fiscale e previdenziale a carico 
del Contraente e dell’Amministrazione Regionale.

Al relativo pagamento si provvederà mediante rate 
mensili  a  seguito  di  presentazione  di  un’apposita 
relazione.

Diliberto

__________

Presidenza della Regione
Ufficio  dell'autorità  di  gestione  comune  del  programma 
operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo

Servizio per la gestione operativa

Comunicato
n. 49/629 del 14 marzo 2016

Silvia  Cubadda  -  Atto  aggiuntivo  di  modifica  al 
Contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa 
Rep. n. 24/1712 del 16/09/2013 a supporto delle attività 
dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI 
CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 - Segretariato 
Tecnico Congiunto.

Si  comunica  che  il  14/03/2016,  il  Direttore  del 
Servizio  per  la  Gestione  Operativa  dell’Autorità  di 
Gestione Comune del Programma ENPI CBC Bacino 
del  Mediterraneo  ha  firmato  con  la  Dott.ssa  Silvia 
Cubadda l'Atto aggiuntivo di estensione del Contratto 
di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  Rep.  n. 
24/1712  del  16/09/2013  (scadenza  15/03/2016)  per 
l’affidamento  di  un  incarico  di  Assistente  del 
Segretariato Tecnico Congiunto al fine di supportare in 
maniera specialistica le attività istituzionali dell’Autorità 
di Gestione. La scadenza del Contratto è posticipata al 
15/09/2016  con  decorrenza  16/03/2016,  per  una 
durata complessiva di mesi 36 (trentasei). Il compenso 
per le prestazioni oggetto della convenzione è fissato 
in euro 45.300,00 (quarantacinquemilatrecento/00), al 
lordo  delle  imposte  e  di  ogni  onere  fiscale  e 
previdenziale  a  carico  del  Contraente  e 
dell’Amministrazione Regionale. Al relativo pagamento 
si  provvederà  mediante  rate  mensili  a  seguito  di 
presentazione di un’apposita relazione.

Diliberto

__________
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Informazioni per gli utenti

A partire  dal  1°  aprile  2012,  il  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Autonoma  della  Sardegna  (BURAS)  è 
pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l'autenticità e l'integrità degli atti e 
la conservazione dei documenti digitali ivi contenuti.

Da tale data, viene meno ogni forma di abbonamento.

La consultazione del Bollettino sul sito internet della Regione è libera e gratuita.

La legge indica modalità e termini di pubblicazione (art.5 L.R. 3/2012).

Il BURAS è pubblicato ogni settimana, il giovedì. In caso di urgenza o necessità è prevista la pubblicazione di  
edizioni straordinarie.

La pubblicazione di atti,  avvisi e comunicati avviene, di norma, entro  quindici giorni dalla ricezione della 
richiesta di pubblicazione. Per inserzioni complesse o particolarmente voluminose i termini saranno concordati 
con la Redazione.

La pubblicazione degli atti nel BURAS ha valore legale (art. 1, commi 3 e 4 L.R. 1° febbraio 2012, n.3)

I testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione esclusivamente tramite il servizio telematico 
che è disponibile attraverso accesso riservato al portale http://buras.regione.sardegna.it

Modalità di pubblicazione e costi di inserzione

• la  pubblicazione  è  effettuata  nel  testo  integrale.  il  richiedente  è  tenuto  a  specificare  la  normativa  che 
prescrive la pubblicazione;

• la pubblicazione per estratto è eseguita solo su istanza, e previa predisposizione del testo in tale forma, da 
parte del soggetto richiedente;

• la pubblicazione degli atti di enti o amministrazioni prevista obbligatoriamente per disposizione normativa o 
regolamentare è effettuata senza oneri per i richiedenti. Anche in tale ipotesi è necessario indicare la norma 
che la rende obbligatoria;

• la  procedura telematica determina, nelle ipotesi  di pubblicazione non obbligatoria, durante il  caricamento 
delle inserzioni una stima della spesa. Nel momento in cui la redazione approva la richiesta di pubblicazione 
viene comunicato sia attraverso e-mail sia a sistema l'importo da versare;

• il pagamento va effettuato in forma anticipata rispetto alla pubblicazione
• gli  atti  da pubblicare,  qualora soggetti  all’imposta di  bollo,  devono essere trasmessi  anche nella 

forma cartacea in conformità alla relativa disciplina;
• il  calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri,  spazi, 

simboli di interlinea, ecc. che compongono il testo; è previsto un costo fisso di 5,16 € al quale vanno sommati  
0,02 € per ogni carattere, spazio, simbolo di interlinea inserito;

• gli  allegati  possono  essere  utilizzati  per  la  trasmissione  di  tabelle,  mappe,  planimetrie  o  immagini.  La 
redazione si riserva la possibilità di non accettare contenuti non riconducibili a queste tipologie.

• per i contenuti trasmessi come allegato il costo è proporzionale all’ingombro all’interno della pagina; il costo 
di una pagina formato A4 è fissato in 30 €.

• Per il pagamento deve essere utilizzata una della seguenti modalità:

• Bonifico sul conto corrente bancario acceso presso UNICREDIT Spa intestato a: Regione Autonoma 
Sardegna cod. IBAN: IT 15W02008 04810 000010951778 causale:BURAS (inserzione codice pratica/anno) - 
Rif. Entrate:EC 312.001 - CdR 01.02.04

• Versamento  sul  conto  corrente  postale n.  60747748  intestato  a:  Regione  Autonoma  Sardegna 
causale:  BURAS (inserzione  codice  pratica/anno)  -  Rif.  Entrate:EC 312.001  -  CdR  01.02.04.  I  versamenti  
effettuati su conto corrente postale tramite bonifico bancario avranno il seguente cod. IBAN: IT 21 Q 07601  
04800 000060747748.
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• Solo per gli Enti soggetti al sistema di tesoreria unica, ai sensi della L. 27/2012, il pagamento dovrà 
essere effettuato mediante girofondo sul conto 0305983 in essere presso la sezione di tesoreria provinciale dello  
Stato di Cagliari, indicando causale: BURAS (inserzione codice pratica/anno) - Rif. Entrate: EC 312.001 – CdR 
01.02.04

Si dà corso alla pubblicazione solo previa trasmissione di copia della attestazione/ricevuta di pagamento alla  
Presidenza della Regione – Direzione generale dell’Area Legale – Servizio Affari legislativi e del BURAS – Via 
Nazario Sauro n. 9 – 09123 Cagliari - Fax n.. +39 070 606 4440 oppure tramite scansione o immagine leggibile  
da inviare via e-mail  a pres.buras@regione.sardegna.it  e notifica a sistema nel pagamento,  accedendo alla  
pratica presente nell’Area Servizi “Inserzioni precedenti” e selezionando l’inserzione presente nella sezione “Da 
pagare”

Prezzo Unitario Fascicoli cartacei

Per la consegna di copie stampate del Bollettino Ufficiale sarà richiesto il prezzo di € 30,00 per fascicoli con 
numero di pagine sino a 100. Per fascicoli con numero di pagine superiore è dovuto, in aggiunta al prezzo di € 
30,00, l’importo di € 0,15 per ogni pagina in più. I suddetti prezzi non comprendono le spese di spedizione o  
consegna.

Requisiti formali di testi ed allegati da pubblicare:

• Forma integrale o per estratto (se espressamente richiesto e previa predisposizione del testo in tale  
forma dall’inserzionista);

• Inserimento nel testo di un unico atto o avviso per volta;
• I documenti allegati (tabelle ed immagini) possono essere composti da più pagine in un unico PDF, o 

da più immagini in uno dei seguenti formati: JPG, TIFF, PNG; possibilmente a minimo 150 DPI con  
dimensioni massime A4 (21 x 27 cm).

Suggerimenti per il contenuto:

• Utilizzo del carattere Arial, corpo 10;
• Carrello di ogni paragrafo impostato “da margine a margine”, ovvero senza rientri;
• Impostazione a “zero” della spaziatura prima e dopo ogni paragrafo;
• Interlinea singola;

Contatti

Per maggiori informazioni è possibile consultare i manuali disponibili nella sezione “Documentazione” del sito 
internet.

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla Redazione del BURAS, ai seguenti contatti:

• Per gli atti inerenti la parte I-II e supplementi: +39 070 606 4410 – 4436 – 4437 – 4439 – 4466
• Per gli atti inerenti la parte III: +39 070 606 4410 – 4436 – 4439 – 4465 – 4466 – 4467
• fax n. +39 070 606 4440

ovvero al seguente indirizzo email: pres.buras@regione.sardegna.it
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	n. 575/27806 del 30 dicembre 2015
	Bilancio regionale 2015 - Trasferimento della somma complessiva di euro 8.716,86 dal Fondo per spese obbligatorie e d’ordine di cui al Cap. SC08.0001 - U.P.B. S08.01.001 a favore del capitolo SC08.0174 - U.P.B. S08.01.009 C.d.R. 00.03.01.01. Rimpinguamento capitolo per regolarizzazione sospeso di tesoreria relativo all’atto di pignoramento presso terzi promosso dalla sig.ra Peddis Elena Caterina. Servizio Analisi e monitoraggio dei flussi finanziari e supporti direzionali.

	n. 576/27843 del 30 dicembre 2015
	Bilancio regionale 2015 - Variazioni di bilancio in applicazione dell’articolo 3, comma 34, della L.R. 15 marzo 2012, n. 6 e dell’articolo 9 della L.R. 9 marzo 2015, n. 6 - PO FESR 2007/2013 - Trasferimento somme in favore del Fondo Unico PO FESR 2007/2013 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 57/12 del 25.11.2015) - Centro Regionale di Programmazione - Assessorato dei Lavori Pubblici - Direzione Generale.

	n. 577/27852 del 30 dicembre 2015
	Bilancio regionale 2015 - Trasferimento della somma complessiva di euro 230,00 dal Fondo per spese obbligatorie e d’ordine di cui al Cap. SC08.0001 - U.P.B. S08.01.001 a favore del capitolo SC01.0972 - U.P.B. S01.05.002 C.d.R. 00.12.01.00. Pagamento del MAV n. 01030477652760806 con scadenza al 25/03/2015 per oneri AVCP. Direzione generale della Sanità.

	n. 578/27863 del 30 dicembre 2015
	Bilancio regionale 2015 - Variazione di Bilancio dell’importo di euro 386,00 dai capitoli SC01.5024 e SC01.5025 U.P.B. S01.03.004 CdR 00.13.01.03 al capitolo SC01.0184 U.P.B. S01.02.002 CdR 00.13.01.03. Versamento dell’IRAP per il personale atipico: integrazione oneri relativi al contratto di collaborazione coordinata e continuativa della D.ssa Alessandra Zoppeddu. Direzione generale dei Trasporti Centro Regionale di Programmazione.

	n. 579/27866 del 30 dicembre 2015
	Bilancio regionale 2015 - Variazione di Bilancio dell’importo di euro 134,10 dal capitolo SC05.0973 U.P.B. S05.04.006 CdR 00.11.01.06 al capitolo SC01.0184 U.P.B. S01.02.002 CdR 00.11.01.06. Versamento degli oneri IRAP relativi ai gettoni di presenza dei componenti della Commissione Tecnico Artistica nominati ai sensi dell’art. 11, comma 6, della L.R. 15/2006. Direzione generale dei Beni Culturali.

	n. 580/27869 del 30 dicembre 2015
	Bilancio 2015 - Iscrizione in entrata e spesa della somma complessiva di euro 14.520,66 in conto del Capitolo EC362.055 - UPB E362.005 - CDR 00.01.02.02 e sul Capitolo SC01.0213 - UPB S01.02.003 - CDR 00.01.02.02. Presidenza - Direzione Generale dell’Area Legale.




	Deliberazioni
	Giunta regionale
	n. 54/18 del 10 novembre 2015
	Recupero delle terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di una galleria lungo la S.S. 131 Diramazione Centrale Nuorese (DCN) Lotto IV e Lotto V, Tratta San Simone-San Teodoro, nel comune di San Teodoro. Proponente: Consorzio Infrastrutture. Procedura di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). D.Lgs. n. 152/2006.

	n. 67/5 del 29 dicembre 2015
	Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nel centro abitato di Bultei (SS). Proponente: Comune di Bultei. Procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA. D.Lgs. n. 152/2006.

	n. 67/7 del 29 dicembre 2015
	Coltivazione e ripristino di una cava di inerti in località "Ussei", comune di Busachi (OR). Proponente: PMC Granulati Marrubiu S.r.l.. Procedura di Verifica di assoggettabilità alla VIA. D.Lgs. n. 152/2006.

	n. 67/8 del 29 dicembre 2015
	Coltivazione e recupero ambientale della cava S'Ozzastru, nel comune di Siniscola. Proponente: Buzzi Unicem S.p.A. Procedura di VIA. D.Lgs. n. 152/2006.


	Presidenza della Regione
	Autorità di bacino regionale della Sardegna
	n. 1 del 15 marzo 2016
	Riesame e Aggiornamento del Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sardegna ai sensi della Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque) - Approvazione ai fini del successivo iter di approvazione in sede statale ai sensi dell’art. 2 L.R. 9 novembre 2015, n. 28 - Adozione ai sensi dell’articolo 66 del D.Lgs. 152/2006.

	n. 2 del 15 marzo 2016
	Attuazione della Direttiva 2007/60/CE e del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49 - Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna. Approvazione.




	Determinazioni dei dirigenti
	Presidenza della Regione
	Direzione generale della presidenza
	Servizio rapporti internazionali e con l'Unione europea, nazionali e regionali
	n. 90 del 16 marzo 2016
	Fondazione “Centro Professionale Europeo Leonardo - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale”, denominabile in breve “C.P.E. Leonardo Fondazione Onlus”, con sede in Cagliari. Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato mediante iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato (artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000).




	Presidenza della Regione
	Direzione generale della presidenza
	Servizio elettorale e supporti informatici
	n. 81 del 10 marzo 2016
	L.R. 13.9.1993 n. 39 - Iscrizione al Registro Generale del Volontariato. Associazione “Diversamente - Onlus” con sede in Cagliari.

	n. 83 del 11 marzo 2016
	L.R. 13.9.1993 n. 39 - Iscrizione al Registro Generale del Volontariato. Associazione “Croce Verde - Volontari per il Soccorso nel Terralbese - Onlus” con sede in Terralba.

	n. 88 del 15 marzo 2016
	L.R. 13.9.1993 n. 39 - Registro Generale del Volontariato - Associazione Volontari di Soccorso Vo.S. Nuoro, con sede in Nuoro - Cancellazione dal Settore Ambiente, Sezione Protezione Civile.




	Presidenza della Regione
	Direzione generale Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna
	n. 1408/64 del 11 febbraio 2016
	Incarichi di posizione delle sottoarticolazioni (settori) della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio bilancio della Regione Sardegna - anno 2016.

	n. 1409/65 del 11 febbraio 2016
	Conferimento incarichi individuali ex art. 100 CCRL (alta professionalità) al personale della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio bilancio della Regione Sardegna anno 2016.

	n. 1410/66 del 11 febbraio 2016
	Conferimento di incarichi individuali ex art. 100 CCRL (incarichi non comportanti titolarità di posizione organizzativa) al personale della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio di bilancio della Regione - anno 2016.

	n. 2218/76 del 07 marzo 2016
	Incarico di posizione di sottoarticolazione (settore) della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio bilancio della Regione Sardegna - anno 2016.

	n. 2281/81 del 09 marzo 2016
	Incarichi di posizione delle sottoarticolazioni (settori) della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio bilancio della Regione Sardegna - anno 2016.

	n. 2282/82 del 09 marzo 2016
	Conferimento incarichi individuali ex art. 100 CCRL (alta professionalità) al personale della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio bilancio della Regione Sardegna anno 2016.

	n. 2283/83 del 09 marzo 2016
	Conferimento di incarichi individuali ex art. 100 CCRL (incarichi non comportanti titolarità di posizione organizzativa) al personale della Direzione Generale della Presidenza - Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna a valere sul capitolo SC01.0137 UPB S01.02.001 CDR 00.01.05.00 - Esercizio provvisorio di bilancio della Regione - anno 2016.



	Assessorato Agricoltura e riforma agro-pastorale
	Direzione generale dell'agricoltura e riforma agro-pastorale
	Servizio produzioni
	n. 3886/116 del 17 marzo 2016
	Programma sostegno nazionale nel settore del vino. Disposizioni per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura "Ristrutturazione e riconversione dei vigneti". Errata corrige tabella calcolo spese generali.




	Assessorato Difesa dell'ambiente
	Direzione generale della difesa dell'ambiente
	n. 879 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 125.000,00 dal fondo speciale di cui al cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel cap. SC02.0890 - CdR 00.05.01.01 - Bilancio regionale 2015 - a favore del Comune di San Giovanni Suergiu.

	n. 880 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 200.000,00 dal fondo speciale di cui al cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel cap. SC02.0890 - CdR 00.05.01.01 - Bilancio regionale 2015 - a favore del Comune di San Giovanni Suergiu.

	n. 881 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 225.000,00 dal fondo speciale di cui al cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel cap. SC04.1287 - CdR 00.05.01.02 - Bilancio regionale 2015 - a favore del Comune di Tempio Pausania.

	n. 883 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 6.338,85 dal fondo speciale di cui al Cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel Cap. SC04.1155 - CdR 00.05.01.02 - Bilancio Regionale 2015 - a favore del Comune di Castelsardo.

	n. 884 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 27.000,00 dal fondo speciale di cui al Cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel Cap. SC04.1155 - CdR 00.05.01.02 - Bilancio Regionale 2015 - a favore del Comune di Dorgali.

	n. 886 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 18.499,91 dal fondo speciale di cui al cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel cap. SC04.1593 - CdR 00.05.01.07 - Bilancio regionale 2015 - a favore del Comune di Sassari.

	n. 887 del 09 dicembre 2015
	Perenzione amministrativa - Prelevamento della somma di euro 22.635,24 dal fondo speciale di cui al Cap. SC08.0045 - CdR 00.05.01.00 e contestuale iscrizione nel Cap. SC04.1622 - CdR 00.05.01.07 - Bilancio Regionale 2015 - a favore del Comune di Tinnura.



	Assessorato Difesa dell'ambiente
	Direzione generale della difesa dell'ambiente
	Servizio valutazioni ambientali
	n. 5557/149 del 17 marzo 2016
	Costruzione di un chiosco bar in unità di spiaggia Li Feruli (Concessione Demanio Marittimo n. 06), Comune di Trinità D’Agultu e Vignola. Proponente: Andrea Castoldi. Procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 DPR 357/97 e s.m. e i.




	Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale
	Direzione generale della sanità
	Servizio programmazione sanitaria e economico finanziaria e controllo di gestione
	n. 173 del 09 marzo 2016
	Formazione specifica in medicina generale triennio 2016/2019: adozione del bando di concorso.

	n. 243 del 22 marzo 2016
	Asl 1 Sassari - Ambito territoriale n. 1.5 - Pubblicazione sede carente straordinaria Pediatria di libera scelta.




	Assessorato Igiene e sanità e dell'assistenza sociale
	Direzione generale della sanità
	Servizio prevenzione
	n. 241 del 22 marzo 2016
	Rendicontazione delle somme riscosse ai sensi del Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194 e del D.M. 24 gennaio 2011 riferita all'anno 2015 e pubblicazione nel Buras.




	Assessorato Lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale
	Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale
	Servizio formazione
	n. 6775/382/F.P. del 09 marzo 2016
	Autorizzazione allo svolgimento dei corsi di formazione autofinanziati per il conseguimento della riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto nella gestione domestica e di assistenza nella cura della persona in Operatore Socio Sanitario”, con sede in Cagliari in via Guantino Cavallino n. 27, erogato dall’Agenzia formativa Evolvere per numero 4 edizioni.

	n. 6780/385/F.P. del 09 marzo 2016
	Autorizzazione allo svolgimento dei corsi di formazione autofinanziati per il conseguimento della riqualificazione di “Addetto alle operazioni di supporto nella gestione domestica e di assistenza nella cura della persona in Operatore Socio Sanitario”, con sede in Nuoro in via Repubblica n. 39, erogato dall’Agenzia formativa Evolvere per numero 4 edizioni.

	n. 8078/477 del 17 marzo 2016
	Approvazione elenco definitivo degli idonei alla partecipazione al percorso formativo sperimentale destinato a caregiver e assistenti familiari che svolgono attività di cura a favore di persone in condizioni di disabilità, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 3/10 del 20.01.2015.




	Assessorato Programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio
	Direzione generale dei Servizi finanziari
	n. 68/6472 del 15 marzo 2016
	Impegno liquidazione e pagamento delle retribuzioni relative alle posizioni organizzative di Primo livello (settori), al consegnatario e al sub-consegnatario per il mese di marzo 2016 all’interno dei Servizi della Direzione generale dei Servizi Finanziari - UPB S01.02.001 - cap. SC01.0137 del bilancio per l’esercizio provvisorio C.D.R. 00.03.01.00 Cod. SIOPE bilancio 10201, gestionale 1213.




	Sentenze, ricorsi e ordinanze
	Sentenze
	Corte Costituzionale
	n. 58 del 23 marzo 2016
	Sentenza n. 58 del 23 marzo 2016.


	Consiglio di Stato
	n. 1041/16 del 16 marzo 2016
	Sentenza n. 1041/16 del 16/03/2016.

	n. 1050/16 del 16 marzo 2016
	Sentenza n. 1050/16 del 16.03.2016.





	Parte seconda
	Avvisi e comunicati
	Comunicati
	Presidenza della Regione
	Ufficio dell'autorità di gestione comune del programma operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo
	Servizio per la gestione operativa
	n. 44/610 del 11 marzo 2016
	Barbara Pintus - Atto aggiuntivo di modifica al Contratto di collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 5/55 del 12/01/2015 a supporto delle attività dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 - Segretariato Tecnico Congiunto.

	n. 48/628 del 14 marzo 2016
	Simone Pettinau - Atto aggiuntivo di modifica al Contratto di collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 59/2341 del 15/12/2014 a supporto delle attività dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 - Segretariato Tecnico Congiunto.

	n. 49/629 del 14 marzo 2016
	Silvia Cubadda - Atto aggiuntivo di modifica al Contratto di collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 24/1712 del 16/09/2013 a supporto delle attività dell'Autorità di Gestione del Programma Operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo 2007-2013 - Segretariato Tecnico Congiunto.
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